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PARTE UFFICIALE

AVViso di Corte - Leggi e decreti: R. decreto n. 375
che manda in vigore la legge n. 23, del 31 gennaio 1901, sul-
L'emigrazfone ed approva il relativo Regolamento - R. de-
creto n. CCXXXVI (Parte supplementare) riflettente applica-

Ajgsedi tasse di famistia - ¾inisteri delP Interno e di
Grazia.e Giustizia e, dei ,gŠ Di osizioni faÑe nei
personali dipendenti - Ministera delle Poste e Tele-

grafi: Avviso - Ministero del Tesoro - Direzione Ge-

nerale del Debito Pubblico: Rettillea d' intestazione - Av-

viso per smarrimento di ricevuta - Direzione Generale del

Tesoro: Prezzo del cambio poi certi/kati di pagamento dei

dazi doganali d'importazione - Ministero d'Agricoltura,
Industria e 10ommercio - Divisione Industria e com-

mersio : Media dei corsi del Corsoffdato a contanti nelle

varia #orse del Regno - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Diario Estero - Per Franoesco Crispi - Notizie vario
- Telegrammi delfAgenzia Stefani - Bollettino meteorico -

Insersioni

Il Numem 875 della Raccolta agiate felle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D'ITALIA

ista 4 ,legge 31 gennaio 1901, n. 23, sull'emi-

grazione;
Visti iNostri decreti n. 36 del'3f gennaio1901sul

rilascio dei passaporti per l'estero, e n, 138 del 31

marzo 1901 che mandavano rispettivamente in vigore
l'articolo 5 e gli articoli 33 e 34 di detta leg'ge;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari Esteri, di concerto coi Ministr3
dell'Interno, delle Finanze, del Tesoro, di Grazia e

Giustizia, della Guerra, della Marina, dell'Agricoltura,
Industria e Commercio e delle Poste e dei Telegra6;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La legge 31 gennaio 1901, n. 23, sull'emigrazione,
PARTE UFFICIALE entrerà in vigore il ventesimo giorno dopo quello

della pubblicazione del presente decreto nella Gaza

zetta Ufficiale.
AVVISO DI CORTE
-- Art. 2.

Sua Maestå 11 Be ha ordinato un lutto di Corte di

giorni quattordici, a cominciare da oggi, per il decesso
Per l'esecuzione di detta legge, e approvato l'an-

di S. M. l'Imperatrice e Regina Federico di Prussia.
nesso Regolamento, il quale sarà firmato, d or3ine

Torino, 11 13 agosto 1901. Nostro, dai Ministri predetti.
Esso entrerà in vigore contemporaneamente alla

-.. , legge.
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Art. 3.
Nei primi tre mesi dall'andata in vigore della legge

e del Regolamento, il Commissariato dell'emigrazione
avrà facoltà di permettere l'esercizio dell'industria di
Vettore a chi abbia iniziato gli atti occorrenti per
o‡tenere la patente e prestato la telativa cauzione.
In tal caso l'armatore sarà considerato come vet--

tore per le responsabilità derivanti dalle concessioni

provvisoriamente ottenute, e andrà soggetto a tutte
le obbligazioni imposte dalla legge e dal Regolamento,
come se già fosse munito di patente.
Durante lo stesso periodo di tempo, il Commissa-

riato, autorizzato dal Ministro degli Afari Ésteri,
potrà provvedere, nel modo che giudicherà migliore,
ai servizi da lui dipendenti, sostituire i servizi stessi
con altri equivalenti, od esentare i vettori dall'a-
dempimento di taluni obblighi o di talune formalità,
nell'intento di rendere gradatamente possibile l'ordi-
nata attuazione dolla legge,

Art. 4.
La cauzione già prestata.dall'agente di emigra-

zione, in forza dell'articolo 4 della legge 30 dicembre
1888, n. 5866, potrà essere computata, se l'agente
stesso prenda patente di vettore, nella cauzione da
prestarsi s6eondo la nuova legge, salvo ogni onere
deriva .te dalla legge 30 dicembre 1888.
La cauzione dell'agento di emigrazione che ,non di-

Yenga vettore sarà restituita, per ordinanza del Mi-
nistero dell'Interno, quattro mesi dopo l'andata in

vigore della nuova legge, salvo che penda giudizio a
carico dell'agente innanzi ai tribunali ordinari, o in-
nanzi alla Commissione arbitrale, di cui all'articolo
17 della legge 30 dicembre 1888.

Art.°5.
Con la stessa data indicata nel precedente articolo
i, sono abrogati la legge 30 dicembre 1888, n. 5866,
ed il relativo-Regolamento approvato con R. decreto

21 gennaio 1898, n. 39; salvi i diritti e le azioni de-

gli emigranti o emigrati, riferibili alla citata legge
del 30 dicembre 1888, per la definizione dei quali
continueranno a funzionare le Commissioni arbitrali
di cui all'articolo 17 della legge medesima, quando
non sia competente ,l'Autorita giudiziaria.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 luglio 1901.
VITTORIO EMANUELE.

Visto, 15 GuardasigWi s Cocoo-Ontu.

PRINETTI.
G. ZANARÐELLI.
GioraTTI.
L. WOLLEMBORG.
E. DI BROGLIO.
F. Cocco-ORTo.
C. of SAN MARTINO,
E. MORIN.
T. GALIMBEllTI.

REGOLAMENTO per l'esecuzione della .legge 31 gen-
naio 1901, n. 23, sull'emigrazione.

TITOLO I.

Dell'emigrazions in generale.
Art. 1.

La facolta di einigrare sará concessa, di regola, dalle rispet-
tive Atttorità agli inseritti della leva di terra o di mare che ab-

biano compiuto o che compiano nelPanno il dioigtf.esimo anno di

eth, nonehã ai militari di prima categoria dell'esero.ito in con-

gedo illimitato che non abbiano compluto il ventottes mo anno

di età,"ed a quelli di prima categorladel Corpo Reale equipaggi;
ocoettuato il caso in ini vi sia evidente ragione di oredere ,;•he

il richiedente voglia recarsi all'estero per sottrarsi agli obblighi
del servizio militare.
Ciò avvenendo, la persona cui non fosse riconosciuta la facolth

di emigrare potra ricorrore al Ministro della Guerra o della

Marida.
Per inseritti della ferà di mare s'intendono coloro che, pur

essendo compresi nelle liste generali di leys, sono altreal in-

scritti, percho esercenti una prafessione marinaresea, nelle noto

preparatorie per la leva di mare, lo quali devono essere annual-

mente trasmesso dai capitani di parto alle Autorità profettizie.
La notineazione di cui al 4 espoverso dell'articolo 1 della legge,

pub essere fatta dal militare al comandante del distretto da cui

dipende, o direttamente, o per il tramite dell'Autoritåmunicipale
del luogo ove egli si trova, o di altro distretto milita•e: e deve

essere fatta per messo del sindaco quando il militare chieda il

passaporto.
Art. 2.

Quando il Ministro dogli Afari Esterl, d'accordo col Ministro

dell'Interno, Maspenda l'emigrazione verso una determinata re-

gione, il provvedimento sark notificato dal Commissariato por la

emigrazione mediante avviso nella Gazzetta Ugiciale del Regna
e nel Bollettino dell'emigrazione di eni al seguente articolo 40;

e mediante comunicazione scritta o teleggfica ai vettori nazio-

nali ed ai mandatari dei vettori stranieri, se si tratti dell'emi-

grazione prevista nel espo II della legge.
La stessa procedura sarà sagnita alloreh& R provvedimento

venga revocato.
Art. 3.

Quando sia sospesa l'emigrazione verso una determinata re-

gione, tale provvedimento non s'intendera esteso agli emigranti
stranieri, contemphti nell'articolo 6 della legge, che vogliano
prendere imbarco in porti italiani,, se non intervenga una do-

manda in via ufBoiale per parte dei Governi interessati, i quali
dichiarino contemporaneamente di assumore ogni responsabilitå
derivante dal mancato imbarco, compresa quella inerente al maa-
tenimento, all'alloggio ed all'even‡qale rimpatrio di quelli tra
gli emigranti della fispattiva nazionalitå che gik fossero entrati
nel Regno, o che vi entrassero mentre perduri il divieto.

Art. 4.

Il libretto prescritto dall'articolo 2 della legge ð fornito gra-
taitamente dall'Autorita comunale, e la visita medica ai minorenni
sarà eseguita gratuitamente dall'ufBeiale sanitario del Comune,
o dal medico condotto.
Il libretto deve essere conforme al modello annesso (all. A) e

contenere:

un estratto dell'atto di nascita del fanciullo;
un certificato me3ico che no attesti lo stato di salute e la

costituzione fisica;
la tabella di eni al seguento articolo.

11 sindaco dovra tenere un elenco dei libretti rilaseiati, indi-
cante il nome dei titolari e la data del rilascio, nonchð la qua-
lità del lavoro che il fanciullo 6 ohiamato a compiera all'estero.
Il libretto à obbligatorio poi minori di anni quindici e mag-
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giori di anni nove, e dovra essere esibito, alla frontiera di terra
e nei porti d'imbarco, a richiesta degli ufficiali di pubblica si-
curezza e degli agenti della forma pubblica.
Esso non 6 obbligatorio poi minori di anni quindici che emi-

grano a paesi transooeanici in compagnia di alcuno della pro-
pria famiglia.

Art. 5.
Per l'esecuzione dell'articolo 3 della legge, sono diohiarati in-

salubri o pericolosi i lavori oompiuti nelle industrie indicate
nella tabella annessa (all. B).

11 Ministro degli Affari Esteri, sentiti i Ministri de1PInterno
e d'Agricoltura, Industria e Commercio, ha facolta di modifi-
eare con proprio deereto, da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale
e nel Boßettino delfamigrazione, la tabella di cui tratta il pre-
sente articolo.

Art. 6.
Per gli effetti dell'articolo 3 della legge, il lavoro notturno è

considerato come insalubre, epper6 no à anche vietato l'esercizio
ai fanoiulli d'ambo i sessi minori di quindici anni.
Per lavoro notturno s'intende quello ritenuto tale dalle con-

suetudini o disposizioni regolamentari dei singoli paesi.
Art. 7.

Qualora le RR. Autorità diplomatiehe o consolari, o gli ispet-
tori viaggianti, possano, in qualŒDguO þROSO 08t0TO, SOOOrtarO
che minori degli anni quindici furono impiegati in una delle
Profesaloni girovaghe previste dalla legge n. 1733 (serie 2a) gay
21 dieombre 1873, oppure in una delle industrie dannose alla sa-
lute o pericolose indicate nei due articoli precedenti, stenderanno
Processo verbale del fatto e raccoglioranno ogni possibile prova
tendente a stabilire chi abbia arruolato o ricevuto in consegna i
sainorenni nel Regno e chi li abbia condotti o mandati all'estero,
o consegnati a terze persone pereh6 li condneessero all'estero,
allo scopo d'impiegarli nelle suddette professioni o industrie.
Gli stessi funzionari sono competenti ad accertare le infra-

zioni all'ultimo capoverso.delParticolo 3 della legge, nonchð 1e
infazionimil'articolo 4 della legge stessa, ed a raedoglieta .le
prove relative.

Art. 8. -

Oltre gli ufneiali di polizia giuliziaria, anche gl'ispettori delle
industrie, gl'ingegneri delle miniere e i funzionari dipendenti
dal Commissariato dell'emigrazione sono competenti a redigere,
nel Regno, i processi verbali ed a raecogliere le prove per gli
accertamenti delle infrazioni agli articoli 2 e 3 della legge.

Art. 9.
I documenti presentati al siniaco, pereh& sia emesso il nulla

esta relativo alla concessione di un passaporto per l'estero, ri-
marranno depositati nell'archivio comunale: il nulla osta, cor-
redato delle eventuali successive dichiarazioni delle Autorità mi-
litari, rimarrà depositato presso l'Autorità che rilascia il pas-
aaporto.
Per famiglia, secondo l'articolo 5 della legge, s'intendono tutte

le persone che possono essere inseritte in un solo passaporto,
secondo le disposizioni vigenti sulla materia.
Le Autorità competenti che non diano oorso, nei termini sta-

biliti dall'articolo 5 della legge, alle domande di passaporto, o
alle dichiarazioni ad esso inerenti, o al rilascio di passaporto
nel modo preseritto dalle disposizioni vigenti sulla materia, in-
correranno, eccetto i casi di forza maggiore, nelle pene disci-
plinari comminate dalle Amministrazioni eni appartengono, se-
condo la gravità della negligenza commessa.

Art. 10.
All'articolo 2 del R. decreto 31 gennaio 1901, n. 36, sul rila-

seio dei passaporti per l'estero 6 aggiunta, como primo capo-
verso, la disposizione seguente : « Quando il richiedente non ab-
< bia abituale residenza in un Comune del Regno, la richiesta
« dovrà essere fatta al sindaco del Comune di origine, oppure,
« se egli sia nato fuori del Regno, al sindaco del Comune di at-

< tuale dimora: salvo al sindsoo di assumere, prima.di spedire
il nulla esta, le informazioni che reputera necessarle ».
Al n. 2 dell'articolo 3 dello stesso R. decreto à sostituita la

dizione seguente: « Le persone che, a norma delle leggi.eitili,
« sono sottoposte alla potestå altrui, se prive del consenso della
« persona da eni dipendono, o, in mancanza di essa, del
¢ pretore nei espiluoghi di mandamento, o altrimenti del giudice
« conciliatore; i fanciulli da uno a sedici anni d'eth, gaando
e emigrino per paesi transooeanici, ao non sono muniti del cer-
« tifleato di vaccinazione o di sofferto vaiuolo; e, trattandosi di
e minori di quindici anni, o di donne minorenni, se vi siano ra-
« gioni por oredere che si vogliano condarre all'estero, quelli
« per prestar lavoro in industrie perg1¼eä o nóóive äll salge,
e queste per essere tratte alla prostituzione ».

Art. 11.
All'articolo 3 del predetto R. decreto, sono aggfiÎntÍ i gÔgŒ0$ 1

eapoversi:
Quando il sindaco nieghi konza giusti m t i n •

« völmente, di dai oorso alla dóinandä þei· 11 ifasero del gasy
< porto, il prefetto, sottoprefetto, commissario distrettede, o que-
« store, assunto d'urgenza le necessak•ie luforåuiiiðni, þotra rila-
« seiare il passaporto' senza che oedorra il nugá os¢a del
« sindaco.
« Gl'ispettori dell'emigrazione, in easliigenti óho übn ammet-

« tano dilazione, liotranno eeeeïionalmente rilaseiare'pssAþoitt
« per l'estero ad emigranti sotto la loro pirsonnie'rápotisabilith-
< e a norma delle istrtizioni che saranno date dal Ministero de.

« gli Affari Esteri. In tali casi, Pispettore dovrà i·iférire lilÌ Côm-
« missariato delPemigratione circa i passaporti rilasciati, indi-
< cando i motivi che determinarono il rilsselo ».

TÏTOLO IL

commissariato ed uf¾oi dipendenti.
Art. 12.

Nel Commissariato si concentra tuttociò che si riferisce ai

servizi dell'emigrazione.
.

Al componenti il Commissariato ed al personale da eàso dipen•
dente-è riconosciuta la qualità d'impiegati dello Stäto.
I commissari sono nominati con dooreto Reale, sti'"roÿifila £6F

Ministro degli'Affari Esteri, sia cha apjàñedgàtozäll'efAmníinia
strazioni dello Stato, sia che vengano prese fuori ilelTú Afiiäliiik
strazioni medisime. Nel priuio ease Is seelta äärk fatt£ pór ao-
cordo tra il Ministro degli Air.di Esteri ed il MinÍsWo däl qìafe
il funzionario dipende; nel secondo caso dat Ministio deglî Af-
feri Esteri, medianta o senza eincorso, sentito, in ainbÚi casi, il
c2mmissario geterale.

Art. 13.
I commissari, se presi fuori dellá Abimidigtfizidhi dello Stato;

non avranno la nomina definitiva þer decretö Ifeale, š¿ non dopa
un anno di esperimento.
DŒrante l'annò di esperimento potranno eá§eie e'àofiárall isŒ

servizio coa lettera Ministeriale; edo, tal cáëd aark Iorö isse-
gnata suL fondo per l'em'gMiione'dti'iMenniWýer'uña'sola volta,
consistente in tante mesaté aopýìo di"Atipdodio por qüËntÎ iËeai
abbiano prestato servizio*; in inndò paie,'the "linféra'iddeliin I
non superi lo stipendio di tin anno.
Essi avranno uno stipendio annuo di lire settemila, da pagara

sul fondo per l'emigratione, ed aumentábile di un deciúìotád
ogni sessennio, limitatamente a tre sessonni e non oltre.
I commissari appartenenti ad una Amministrazionodello Stato,

percepiranno lo etipendio del loro grado, ed ogni- eventuale au-
mento successivo, sul bilancio di detta Amministrazione e rice-

veranno sul fondo per l'emigrazione un'indennità di carica di
lire duecentocinquanta al mese. Essi potranno cessare, in qua-
lunque tempo, dall'incarico per deliberazione presa di concerto
tra il Ministro degli Agari Esteri e il Ministro d4 epi l'imple,
gato dipenda.
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L'indennità di carios da corrispondersi, sal fondo per l'emi-
grazÏone,

'
al commissario generale saia di lire cinqueëento

mensili.
Art. 14.

Un, Regolamento interno, 'approvato dal Ministro degli Alfari
Bateki,'iíábilirl fle närine per la distribuzione déi servizi e per
lÌ Àànziofikmanto 'del Odinmissariato.
QÅihdoiëlÍâ dilÌberazioni dá prendersi collegialmente dal Com-

sÏŠiifl'Ato ai AbŠlä parla di voti, la questione controversa sark
dšRiiltà 'dal Miiiigtko dagli Atari Esteri, sentito 11 Consiglio del-
l'eLÍ§i'àílio'Â6"ö (1 huo Domitato permanente.

Art, 15.
i ufÍielaÏi d'ordine sAi•4áno scelti dal Miristro degli Affari

Esteri, sontito il commiesÑi'io generale.
Quest'impiegati, deÍ (naÏi uno eWreiterk le funzioni di ragio-

nipre ed .an altro quelle di archivista, dovranno avere un'eth
non baperiore a tient aß, tolto il easo che provengano dal
ruolo degl'impiegati ordinari o straordinari di un'AmÏninÎ¾a-
s18Ë dàIlb 'ina Ëàii sar'aiiho retribuiti oon stipendio andpale

Seiale pagioniere . . . . . . L. 3,500
1 > archivipta. . . . . .

> 3,000
3 ufBeiali di 1* olasse . . .

. .
> 2,500

2 > di 2* > -

. . . . .
> 2,200

11 ragioniere adempirà le sue funzioni seconde le norme pre-
meritte dal Regolamento per l'amministrazione e la contabilità
generale dello Stato, salve le speciali norme stabilite dal pre-
aente, Regolamento.
Gli 4tipendi saranno aumentati del decimo ad ogni sessonnio a

datare dall'entrata in surTisio, non oltrepassando perð i tre ses-

genni. In caso di promozione, gli aumenti sessennali gia conse-

guiti verranno mantenuti. I?autnanto del decimo sarà calcolato
aallo stipendio ËorÏmFalö di °èÅÍ%odo'PÌropiegaŸó 561 giorno in cui
11 sessennio si compie.
Ã4 aoptina provvisoria dei predetti Ïmpiegati sarà fatta con

dooreto del Ministro degli Affari Esteri· la nomina dennitiva non
ATA luogo che dopo un anno di lodevole esperimento, e sark
fatta con decreto Reale. Qualora gl'impiegati stessi siano licen-
siati sensa loro colpa o negligenza durante il periodo di prova,
avrannofiritto ad un'indennità corrispondente y tante mesate di
stipendio quanti furono i mesi del prestato servizio.

Variazioni, phe oooorresse d'introdurre nel ruolo organico
gegl' impiegati,, indicati nel presente articolo, dovrapso essere
approvato dal Parlamento insieme col bilancio del fondo per
feasipazione. ,

Art. 16.
Se avvenga che alcuno degli umoiali d'ordine o del personale

di servizio, appartenente ad un'Amministrazione (ello Stato, ot-
tenga di far passaggio negli usci del Commissariato, cessando
di far parte del ruolo dell'Amministrazione A oui apparteneva,
.conserverà l'enzianità di , servizip nei riguardi della pensione, e
nogtinggek a,pgreepire, a carico del fondo per Femigrazione, le
inilenpith gi, oui Joaso proTristo in forza della legge 7 luglio 1876,
..g12..,Bgli .nog sark tenuto all'anno di esperimento prescritto
dall'ar‡ioole 15 del .presente Regolamento.
Questi usciali d'ordine saranno nominati con decreto Reale.

Art. 17.
Il Commissariato avia due usoieri ed un inserviente, nomi-

nati con dooreto del Ministro degli Atari Esteri, sentito il com-
misseio generále, eon retribuzione monsile di lire contotrenta,
sentodieci e novanta rispettivamente. Essi dovranno avere, al--
atto della nomina, un'etå non superiore a trent'anni, tolto il
hoo ohe pi•ovengano då un'Alpininistrazione dello Stato.

Art. 18.
Con dec¥eto Reale sirà provveduto ad un servizio di pensioni

Perinommissaril quell'non appartengano al ruolo organioo di

un'Amministrazione dello Stato, per gli impiegati d'ordine indi-
cati nell'articolo 15, e per gli useieiri e Pinserviente.
Il fondo per tali pensioni sara formato per meth mediante ri-

tenuto sullo stipendio dell'impiegato e per l'altra metà inediinfé
contributo del fondo per l'emigrazione.
Le ritenute fatte a questo titolo sullo stipendio dell'häpiègato

gli saranno restituite quando lasei il servizio presso il dòmniina
saristo, prima di avere compiuto il tempo necessario ad acqui-
stare, diritto a pensione.

Art. 19.
Tanto i membri del Commissariato, quanto gli impÏegati Ås

esso dipendenti, nonch& gli assieri e l'inserviente þoksóno, per
gravi mancanze, essere revocati o destituiti.
Quando di tratti di oommissari o di inipiegati di nomina ,Éo-

gia, il provvedithento à greso per decreto Adali, s'n r'èÏazione
del Ministro degli Affari Esteri, sentito il Consiglio dell' emi-
grazione; e quando si tratti di personale di nomina Minieg-
riale, por dooreto del Ministro degli AfBiri Esterl; ¥u proþõsta
motivita adl nomtnistario genérale, sentito il CondigTo déll'e'ini-
grazione.
Per 19 altre pene disciplinari si aýplicherkuno quelle là vi-

gore per l' Amministrazione dhgli alikri eâtefi; coÚ'ò noime ch%
saranno stabilite dal Regolamento di cui tratta il precedente
articolo 14,

Art. 20.

I membri del Consiglio de1Pemigrazione sono noininati þ'éi fr$
anni e possono éisere fieletti.
Il rappresentante della Lega nazionale d611e sooleth oo'dþefa-

tive italiane sarà nominato dal Consiglio dirottivo dél1A dieÊÑ
sima, a riehiesta del Miniätro degli Affa'ri Esteri.
Per la nomina del rappresentatato delle priitoi ali soefeth di

mutuo hoceorro delle ýiû idiportanti citta mafittimo 'del Rigné,
i sindaci delle città di Genová, Napoli, Venezia, PaTeimö, Ili-
vorno, Mesiina, Catwiilà, Bari ed Ane âa, 1ñalehétËñn3, ¶BY Í¿
prima volta, al Commissâtiato, Ye priacipali ho'eieth o;ìeraie di
mutuo soccorso esistdati nella loro cittL 11 com\nissario generald
inviterà queste societa ad accordarsi ýossÍbilmente fra Toro pã¾
la designazione del rappresentante, facendo capo ál Conimissa-

riato, che provvederà allo seratilaio ed alla proclamazione del-
Peletto alla presenza dei delegati di quella società chu voles-
sero farsi rappresentare a questa operazione.
L'elenco dalle società ammessa al voto sarà feso di pubblies

ragione un taese prinia della votazione. Im s«eietà eventiißm'ente
omesse la prima Volta, o che siansi costituito nel periodo 'pfoña-
dente alle successive elezioni, le quali abbiano non meno di cento
soói effettivi, potranno ottenere Si parteblyato al Voto flukn'do
facciano pérvenire al Commissariato, almeno otto gioini prü¾
della ydtaziòne, il loro atto costitutiYo & 10 stato nofnirfätiv di
soci con la Ernia del presidente della suoieth, Vidiinath tial alii-
daco o da pubblico notaio.

Ogni società dispone di un voto; e sarà eletto chi abbia otte-
nato maggior numero di voti, purchi ggiudga alm'enò il qixaito
del totale delle societa ehe hanno preso parte al Ÿoto. In oks^o
di parità s'intenderå eletto il seniore.

Quando nessuno abbia raggiunto il quarto dei voti, ilmâira
eletto chi, in una seconda votazione, da Assarsi dal 'comtalaskiló
generale,'he avrà raccolto il maggior numero, qualunque esso sia;
Pei rapporti esistenti fra 11 servizio dell emigrazione e lifello

della tutela delle rimeäse e dei risparmi degli Amigrafsti, L'tõí••
mini della legge 1° febbraio 1901, n. 24, sara chianisto a fir
parte del Consiglio dell'emigrazione. il direttore generale del
Banco di Napoli.

Art. 21.
Il Consiglio si aduna due volte all'aimo in sessione ordinaria,

e straordinariamente quando il Ministro degli Affari Esteri lo
creda opportuno.
Il presidente ed il vice liiesidente sono nominati con déoreto
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Reale, su proposta d 1 Ministro degli Affari Esteri, fra i membri
componenti il Consiglio.
Il Consiglio può delegare ad un Comitato permanente, eletto

nel proprio sono, l'incarico ði coadiavare l'opera del Commissa-
riato.
Le attribuzioni del Comitato permanente sono consultive,e non

possono essere esercitate che su richiesta del Ministero degli
Affari Esteri, o del Commissariato.
L'incarico puð sempre essere revocato dal Consiglio dell'emi-

grazione che lo ha conferito.
Art. 22.

Tanto i membri del Consiglio, quanto quelli del Comitato
avranno diritto, quando non appartengano ad uno dei rami del

Parlamento, ad una medaglia di presenza di lire dieoi se resi-

denti in Roma e di lire venti se residenti faari di Roma. Questi
ultimi avranno anche diritto al rimborso delle spese di viaggio.

Art. 23.

Gli ispettori dell'emigrazione nei porti di Genova e di Napoli
saranno coadiuvati da un vice ispettore e quello di Genova an-
ohe da un delegato. A Palermo il servizia sarà afEdato al solo

ispettore.
I v.ios ispettori e il delegato saranno seelti fra i funzionari di

pubblica sicurezza in attività di servizio e nominati dal Ministro

degli Affari, Esteri, sopra designazione del Ministro dell'Interno,
sentito il pommissario generale.
Gli ispettori, i vice ispettori e il delegato conseovano il grado

e i diritti di carriera che loro competong nell'Amministratione a
cui appartengono e nella quale possono sempre ritornar ', per

deliberazione presa di concerto dai predetti Ministri, col grado
e con l'anzianità che avrebbero conseguito se vi fossero ri-

masti.
Oltre lo stipendio del loro grado e della loro classe, ahe con-

tinuerà a cariso del bilancio dell'interno, percepiranno un'inden-
nità mensile an1 fondo per l'emigrazione : gl'ispettori di Genova
e di Napoli in lire centotrenta; l'ispettore di Palermo ed i vice
ispett,ori di Genova e di Napoli in ,lira novdata, e in lire cin-
quanta il delegato.
Questiinnsionari non potranno essene,distolti,4alloro speciale

aerwisio e, fiapha continuino nelPincarico, dippañerann? esclusi-

ymmente dal Cornalisaaristo e, per quanto riguarda la disciplina,
dal protetto locale.

Art. 24.

I prefetti di Genova, di Napoli e di Palermo provvederannp,

aflinchè agPiepottori dell'emigrazione sia assegnato un numero

aumeiente di guardie di eittà di mare per l'esecuzione del ser-

V 10.

Questi agenti continuergao a far parte del corpo cui appar-

tengono e saranno accäsermAti, a spese del Comune, secondo le

norme in yigore, o nello stespo locale delPufficio dell'emigrazione,
o ip Inogo prossimo.
QaAggg it (gr0 Au 479 fosse insamelente per partenze o arrivi

4)rggydigari di graiggan‡i o per altri bisogni argenti, l'ispettorp
ipvoeherà un riniprso di altre guardie di eittà, che non potra
essere riAutato, salvo il giudizip del prefetto.

Art. 25.

L'ispettorato delliemigrazione avrà udicio proprio nel porto o

nelle adiagenze imigodiate. L'omeio dovrà disporre di un magas-
sino per la momentanea custodia e pel deposito degli effetti de-
gli emigranti poveri.

Art. 26.

L'ispettore dell'emigrazione :
4) fa parte delle Commissioni istituite per aceertare che

le navi siano idenee al trasporto degli emigranti e per le visito
di partenza;

) esegnisce o fa eseguire dal personale dipendente la vi-
sita a tutte le navi nazionali o straniere in partenza o in arrivo
con passeggieri;

c) sovrintende al servizio del ricovero per gli emigranti,
di cui slParticolo ;8, e, finohè manchi 11 ricovero, protrade alla
tutela .degli emigranti in alberghi o locande, autorizzati ad al-
loggiarli in conformità di ordinanza del Commissariato;

d) riceve i reclami degli emigranti, emettendo i provvedi-
menti di sua competenza o promuovendo quelli che siano di com-
petenza di altre Autorith ;

e) procede a tutti gli atti necessari por Paesertamento
delle infrazioni alla legge sull'emigrazione e al presente Rego-
lamento e di ogni reato contro le persona o le proprieth,.in
quanto concerna l'emigrazione;

f) oura l'esatta asservansa della legge an1Eemigrazione; e
del presente Regolamento, uniformandosi alle istruzioni del Com-
missariato ; ,

g) procede alle indagini, di cui fosse richiesto, che riguar-
dino le visite alle navi o agli emigranti e, nei ligniti della sua
competenza, ooadiuva l'opera delle altre Autorità o dei loro

agenti.
Art. 27.

I Comitati mandamentali e comunali, dei quali tratte l'arti-
colo 10 della legge, saranno istituiti, o seioltig. don neareto del
Commissariato. Essi avranno la loro se½ nel Munioipio o in
altro luogo provveduto dal Municipio,
Per gli effetti dell'articolo 10 dAlla legge, il giudice eonellia-

tore non è chiamato a far parto del Comitato, se non quando
manehi it pretore o chi ne fa le veoi.
I prefetti della provincie, nelle quali il márirgenta dell'emi-

grazione 6 di qualohe importanza, indicheranno a10ommissariato
i híandamenti o i Comuni in cui sia opportuno istituiri nn Co-

mitato, e proportanno fra i medioi e i Ministri del enlto ole'per-
sono più idonee a parteciparvi. Ove la proposta sia approvata
dal Commissariato, il Consiglio comunale interessato procederà
alla scelta del rappresentante di societh operaie ed agrigole lo-
cali, e il prefetto notiñoherà a tutti i Comuni della provincia la
costituzione del Comitato, o dei Comitati, e i nomi dei rispettivi
componenti.
Ver la nomina di detto rappresentante, oiksenna società desi-

gnera, dietro invito det sindaco,inno dei pro L oomponenti, oy••
vero uno ameritto ad altra soaleta operali, o"agricola idel 1494
Il Consiglio eòmunale seeglierk una delle persono ooal desi-
gnate.
L'istituzione del Comitato & obbligatoria nei Comuni doyo ha

sede un rappresentante di vettore.
Art. 28.

I Comitati esercitano, d'accordo col Commissariato, un'azione
di sorveglianza e di tutela su quanto moralmente ed economi-
eamente concerne l'emigrazione.
Al Comitati potranno rivolgersi le persone che desiderassero

avere informazioni eirea:
a) le formalità da compierai per avere il passaporto a gli

altri documenti occorrenti per ottenere l'imbaroo e per desarsi
in un determinato paese;

b) le condizioni generali del paese al quale hanno inten-
zione di emigrare ;

c) i mezzi di trasporto, i pressi dei neli, 14 dargta non-
male del viaggio, il nome dei pirodeaß, il porto e la data di par-
tensa;

d) le norme.da seguire per far valere i loro reclami eea•

tro vettori od altri, nei mani previsti dalla legge.
I Comitati potranno estendere 14 loro azione atGomant.vleint

della stes,sa provincia, nei quali non saistguo, Comitati. ,
Esai coadiavaranno 11 Opmmissariata nel dare:la naassims go

fasione alle notizie che interessino gli emigranti.
Art. 29.

.

I componenti un Comitato non potranno in algan. eggq, npp-
pure per interposte persone, avere interesso in operazioni di
emigrazione
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Art. 30.
-Il Ministero degli Arari Esteri indicherà at Ministero della
Maèini il nuntero dei medioi militari che sono necessari per il
servizio a bordo dei piroseat ehe trasportano emigranti.
Gli stipendi e le indennità d'arma spettanti ai medici stessi

saranno pigati dal Ministero della Marina sul proprio bi-
lancio.

11 bilanoio del Ministero della Marina verra reintegrato dal
fontiã per l'emigrazione, a semestri anticipati e nei modi pre-
scritti dsL Regolamento por la contabilità generale dello Stato,
in una somma fissa annuale calcolata col criteria invariabile che
il mainero suindioato di aanitari sia formato por due terzi da
medici, di. prima. elasse e per un terzo da medici di seconda
elasse.

Art. 31.
Prima della partenza della nave, il vettore versera al fondo

per femigrazione le competenze spettanti al medÏco in una som-

ma approssimativa determinata dall'ispettore dell'emigrazione,
salvo di liquidare il conto a viaggio finito.
Competenze del medico sono:

a) 10 stipendio e Pindennita d'arma dal terzo giorno ante-
riore alls partenza, 41 terzo giorno dopo il ritorno in Italia, in-
elusivamente;

6) una diaria di lire otto durante la permanenza a bordo
la servizio della nave;

c) le indennità di viaggio dal luogo di residenza al porto
d'imbarbo, o quelle del ritorno in residenza dal porto di sbarco
nel Regno, a termini dal 14. deereto 2 Inglio 1893, n. 479;

B) Ja diaria di lire venti pei giorni in cui fosse obbligato
a tPattenórai a terra nel porto di destinazione o in porti esteri
di sealo;

a).il.witto in prima elasse, compreso il vino;
f) Paio di una eabina di prims classe, sitúats in luogo

À1 facile aseessé alle lifefmerie, seelta, in sano di contestazione,
dalla Commissione di visita di cui al susseguente articolo 144;
e possibilmente in modo permanente;

) nel caso ohe rimpatri dal porto di destinazione in qua-
lità di passeggiero su piroseafo diverso da quello su cui era

þrima imbarcatorPaso di una cabina di prima classe ed il vitto
rima elasse, compréso il vino; nel esso, poi, che una parte

del viaggio di ritorno sia fatta in ferrovia, il rimborso del prezzo
di un higlietto' di prima olasse o del trgporto del bagaglio : in
ambedue i eaal le indennità rispettivamente stabilite dal R. de-
ereto 2 luglio 1893, n. 479.
Lo'oompetenseñadiente nei paragran 6, Jeg del presente ar-
isolo debbono essere pagate in aro, ginsta le disposizioni vi-
genti nella R. Marina.
Leispesesai chi ai paragrat be e, che il Ministero della Ma>

kna anticipasse ai medici, saranno versate in tesoreria a cara
dell'ispettore delPemigrazione, per essere quindi reintegrate al
bilancio della Marina.

Art. 32.
Quando illMinistro della Marina non potesse, per eirdostanze

eccezionali, fornire al Commissariato il medico della Marina mi-
-litare per un deforminato viaggio, provvederà il vettore con un

todioo eikile di nazionalità italiana, da seegliersi fra quelli ohe
sono abilitati a' sensi delParticolo 124 del presente Regolamento
e che avrà la direzioné del servigio manitario. Tale seelta dovrà
avere l'approvazione del Commissaristo.
In tal caso il servizio di vigilanza a bordo sarà afidato ad un

af!!eiale di porto designato dal Ministero della Marina, ovvero ad
gueoiale delegalo seelto dal commissario generale fra -i fun-

sionari da lui dipendenti, col titolo di Commissario viaggianta.
Àl detfo aßleiale, o speciale dèlegato, spotteranno, a carico

dèl vettore, le competense di oui alle lettere 6, e, 4, e, fog
Oil)¾õedente articolo.
R'medido civile o il commissario viaggiante prenderanno im-

barco due giorni prima di quello fissato per la partenza e abar-

eheranno dae giorni dopo quello dell'arrivo. A quest'altimo þ
applicabile la disposizione del capoverso dell'articolo 115.

Art. 33.
Di mano in mano che si renda possibile l'istituzione alPeatero

di umei di protezione, d'informazione e d'avviamento a lavoro,
nell'interesse degli emigrati, verranno determinate per, decreto
Reale, sentito il Consiglio dell'emigrazione, le norme concernenti
Pordinamento degli uŒci médesimi, la scelta dei funzionari, le
loro attribuzioni e gli stipendi. Detti umei dipenderanno dal Com-
missariato dell'emigrazione.
Indipendentemente da ogni altro ebmpito assegnato ai detti uf-

Aci, essi sono.tenati A ,fornire, sia verbalmente, sia per corri-
apondenza, tutto quelle informazioni ohe venissero loro chieste
da emigrati o dalle loro famiglie, e a dare la massima ditasione
alle notizie che il Commissariato reputi opportuno di far cono-
seere agl'Italiani alPestero, per tener vivi i loro rapporti morali
ed economiei con la madre patria.

Art. 34.
Il Ministro degli Affari Esteri, sentito il commissario gene-

rale, nominerà quattro ispettori d'emigrazione viaggianti, tre
per i paesi transoceanici e il quarto per gli altri principali con-
tri di emigrazione italiana.
Besi dipenderanno direttamente dal Commissariato, il quale ne

determinerà le attribuzioni e le circoserizioni, sia riguardo alle
visite da compiersi, sie riguardo a missioni e ad incarichi spe-
eiali, e ne regolerà l'opera in armonia con quella degli uŒci di .

eui all'articolo precedente.
Questi ispettori, se presi fuori delle Amministrazioni dello Stato,

avranno 10 stipendio annuo di lire quattromila sul fondo per la
emigrazione, aumentabile del deoima ad ogni sessennio.
Godranno inoltre di un'indennità di soggiorno all'estero che

verrà determinata del Commissariato secondo le località e le mis-
sioni di compiersi; led avranno diritto al rimborso delle spese
di viaggio.
La nomina dell'ispettore non sarà deñnitiva se non dopo due

anni di lodevole esperimento ; e se venga licenziato durante i due
anni di prova per sua colpa o negligenza o si dimetta volonta-
riamente, gli sara aceordato il viaggio di rimpatrio .in seconda
classe, se egli sia stato mandato alfestero dal Itegno. Quando
egli venga altrimenti esenerato dalla carica nel periodo predetto,
avrå diritto ad una indennità pari a tante mesate di stipendio
quanti sono i mesi del prestato servisio, ma non mal superiore
ad un'annata di stipendio; pin al rimpatrio nei modi e nelle ele.
costanze suaesennati.

.

All'ispettore viaggiante sara esteso il benencio della pensione
nel modi, e med ante la comparteolpazione a carico del fondo per
Pemigrazione, stabiliti dal precedente articolo 18. ,.

Gli ispettori visggianti, se scelti fra i funzionarl dello Stäto,
conservano il grado e i diritti di carriera ohe loro competono
nelPAmministrazione a cui appartengono, nella quale possono sem-
pre ritornare col grado e con l'anzianità che avrebbero conse-
guiti se vi fossero sempre rimasti, e continuano a percepire lo
stipendio dall'Amministrazione a cui appartengono. Avranno al-
treal, a cariae del fondo per l'emigrazione, le indennità di cui ð
parola nel terzo capoverso del presente articolo.
L'ispettore viaggiante, oltre i rapporti speciali sugli emigrati

italiani, di eni raccoglie e trasmette i voti, dovrà presentare
alla Ane d'ogni anno al Commissariato una relazione che riassa-
ma le sue osservazieni e contenga le proposte che egli reputerà
di dover fare nell'interesse de1Pemigrazione italiana e delli co-
lonizzazione nei paesi da lui percorsi. Tale relazione dovrà essere
allegata al rapporto -del commissario generale, di cui si tratta
nell'articolo 8 della legge.
Quando il Ministro degli Affari Esteri dovesse, au pro§ostadel

Commissariato, delegare a tale servisio unleinli consolari, questi
avratmo diritto, sul fondo per Pemigrazione, alFindeanità di sog•
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giorno stabilita da1Particolo 87 della tariffa consolare, più al

rimborso delle spese di viaggio.

Art. 35.

Quando al giungere di un piroscafo con emigraati in un porto
di scalo o nel porto di destinaziono si renda, per fondati motivi,

opportuna un'ispezione, questa sarà eseguita dall'ispettore viag-

giante che si trovi sul posto, ovvero per eura del R. ufficio con-

solare, allo scopo di verificare se agli emigranti fa mantenuto

il trattamento assicurato dala legge e dal presento Regola-
munto. -

Le spese necessarie saranno poste a carico del fondo per la

emigranoue.
Qûahdo il capitano del piroseah, nazianale o straniero, impe-

disca o limiti l'azione dei sudietti funzionari, questi redigeranno
processo verbale di cootraYvenzione, da inviarsi al Commissa-

riato per il procedimento di legge.
Art. 36.

Gli ttfBei di pubblica sicurezza di Ventimiglia, Bardonecebia,
S. Dalmazzo di Tenda, Chiasso, Luino, Pontebba, Ala, Cormons
ed anche quegli altri che venissero istituiti ai confini dal Mini-

stro dall'Interno, vigilaranno alla tutela degli emigranti, in par-

tenza o di ritorno, uniformandosi alle istruzioni del Commissa-

riato deÌl'emigrazione.
Accerteranno le contravvenzioni alla legge e al Regolament)

e raccoglie anno in verbali anche i re:lami degli emigranti con-

trovettori, mandatari, rappresentanti, agenzie d'affari o imprese.
A tal flae gli ufBei posti su territorio italiano eseguiranno fre-

quenti ispetioni presso le locali agenzie d'affari aventi rapporti
con l'emigrazione, e visiteranno normalmente gli esercizi e le

locande frequentati dagli eniigranti di passaggio.
Art. 37.

11 Commissariato e gli ispettori d I emigrazione godono di

franchigia-postald per la corrispondanza tra loro e con tutte le

Autorità ggvernative del Regno, nonchè coi presidenti dei Co-
mitati mandamentali e comunali.
11 Commissariato e gl'ispettori delPemigrazione godono di fran-

chigia teleganca per la corrispondenza tra loro e con tutte le

Autorità gogenitin del Regno, nonché coi presidepti dei Comi-
tati mandanientali e comunali con le norme vigenti por i tele-
grainmi di Stato.
I Comitati mandamentali e comunali godono di franeËgia po-

stale solamente per la corrispondenza col prefetto e coi sotto-

prefetti o commissari distrettuali della provincia, col Commis-

sariato, con gli ispettori dell'emigrazione e con gli ufflei di pub-
blica sicurezza di confine. Tale corrispondenza, per aver corso in

franchigia, dovra portare sulla busta o fascia la firma autografa
del presidente del Comitato o di chi no fa le veci, preceduta
dalle parole: Servizio dell'emigrazione.
Per gli uffiel di pubblica sieurezza di e mfine la f anchigia po-

stale à estesa alla corrispondenza diretta al Gemmissariato,
agli ispettori dell'emigrazione e ai preside°nti dei Camitati man-
damentali e comunali.
Ai detti uffici di pubblica sicurezza è concessa la franchigia

per i telegrammi d ratti al Commissariato e agli ispettori dd-
I'emigrazione.
Veriûcandosi il caso previsto dall'articolo 15 della legge, ne

sarà dato avviso al Ministero delle Poste e dei Telegrafi, il quale
concederà provvisoriamente la franchigia telegrafica ai presidenti
dei Comitati per la corrispondenza col prefetto della provincia,
col Commissariato e cogli ispettori dell'emigrazione.

* Art- 38.
Il Commissariato promuoverà l'istituzione di patronati per la

protezione degli emigranti, tanto nel Regno quanto all'estero, e
potra riconoscere quellí gik istituiti o da istituirsi per iniziativa
privata.

A questi patronati potranno essere deferite talune delle fa-

coltà che la legge concede agli uffici dipendenti dal
Commissa-

risto, ed essero accorvati dal Ministro degli Affari Østeri, su

proposta del Commissariato, sussidî a carico dal femdo per l'emi•

grazione.
Il Commissariato potra ancho, nell'iatanto di prataggera

l'emie

grazione temporanea, affidara speciali incarichi
a società filan-

tropiche o di mutuo soccorso, o ad altre istituzioni che veris-

sero segnalate da RR. Consolati coma idonos ad assumere gli

incarichi medesimi. A dette socioth od istituzioni potranno os-

sere dal Ministro degli Affari Esteri, su proposta del Coo:musa-

riato, accordati sussidt sul fondo per l'emigrazione.
Tanto per l'emigrazione permanente, quanto per

la temporausa,

il Commissariato favorirà la creazione e lo sviluppo di istitu-

zioni che, all'interno come all'estero, tendano a migliocare con

l'istruzione e l'educazione le condizioni morali e intellettuali
dal-

l'emigrazione italiana; nonché di istituzioni dirette a secondare

lo sviluppo ecoaomico delle colonie italiane e quello degli scambi

commerciali colla madre patria.
Nel rapporto che, secondo l'articolo 8 della legge, il commis-

sario generale deve presentare ogni anno al Ministro degli Af-

fari Esteri, saranno segnalate le benemerenze di coloro che nei

Comitati locali, nelle Commissioni arbitrali, negli Istituti di pa-

tronato degli omigranti e in altri servizî gratuiti si siano spÞ
cialmente adoperati perché la legge sull'emigrazione risponda ai

fini voluti dal legislatore.

Art. 39.

Quando il Ministro degli Affari Esteri ritenga opportuno
di fa-

cilitare l'opera di missionari a favore di Istituti
di bonofieenza

o di patronato pel' l'emigrazione in paesi transoceanici, potra
ri-

chiedere il vettore d'un biglietto gratuito, d'an
lata e ritorno. in

prima elasse, compreso il vitto, a favora di detti missionaff.

Uguale richiesta può fare, sa proposta del commissario 6eae-·

rale, per l'invio in paesi transoceanici, o pel richiamo
da essi, di

un membro del Consiglio dell'emigrazione o del Commissariato,

o di un funzionario da questo dipendente, o di un delegato del

Tesoro o di un delegato del Baueo di Napoli, a scopa di ispo-

zioni o di informazioni nell'interesso dell'emigrazione o della tu-

tela del risparmio e delle rimesse degli emigrati italiani,
in re-

lazione con la legge n. 24 del 10 febbraio 1901.

In agai caso la richiesta sara limitata per clasean vattore a

due biglietti d'andata e due di ritorna all'anno. Dei biglietti di

cui il Commissariata noa si sia valso nell'anno, esso potra va-

lorsi entro il termine di tre anni successivi.

Art. 40.

Il Commissariato è tenuto a fornire, sia verbalmente, sia per

corrispondenza, tutte quelle informazio i che glivenganochieste,
ancho da privati, nell' nteresse ¿legli emigranti.
Il Commissariato pubblicherà periodicamente un Bollettino dal-

l'emigrazione, al quale sara data la me ggior diffusione possibile
così all'interno come fra gl'italiani all'estero.
Il Eollettino annanz'ark la fondazion degl' istituti dipendo ti

dal Commissariato, conterrà le istruzie i impartite ai medesimi,

le norme relative ai servizi, le nomine di vettori e la costitu-

zione di mandatari, procuratori e rappresentanti, con ogntvaria-
zione successiva, i prezzi di passaggio fissati e tutte le altre

notizie che interessano l' emigrazione si all' interno che al.•

l'estero.

A cura del Commissariato saranno pure pubblicate frequenti
notizio sulle condizioni dei paesi ai quali si dirige l'emigra-
zione. Tali notizie saranno diffuse gratuitamente par mezzo dei

Comitati.
Altre pubblicazioni, da distribuirsi pure gratuitamente agli

emigranti in partenza, conterranno istruzioni ed avvertenze utili

intorno ai paesi verso cui essi si avviano.
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'i'ITOLO III.

Vettori ed emigranti.
Art. 41.

La patente di vettore di emigranti sarå conforme al modello
annesso al presente Regolamento (all. B).
Essa conferisee al vettore la faeoltà di raecogliere e di tras-

portare emigranti che partano spontaneamente, sensa vincoli o

promesse, ed a proprie spese.
La licenza speciale di cui trattano l'articolo 13 della legjre e

l'articolo 54 del presente Regolameñto, conferisèe al fattore la
fasoltà di raccogliere o di trasportire emigranti oõn viaggio
gratuito o aussidiato, o in qualsiasi modo favoriti o irrolati.

.

Il Commissariato dark avviso al Ministero delle Finanze ôi ogni
patente o licenza speciale rilaseista, modilleata o r6vocata.

Art. 42.
Per ottenere la patente di yettore d'emigranti, le Compagnie di

navigszione, i consorzi di armatori nazionali, gli armatori e i
noleggiatori, al cui nome debba, essere Jnisetata 14 patente, do-
Tranno ;indirizzare al commissario genotaladaAoshands, indi-
cente :

1 il nome, la etssza lorda e netts, la veloeitä e la bandiera

dei ýrosean dei quali il riehiedente dispone por il trasporto de-
gli emigranti e il numero approssimitivo di emigrunti che ela-
soun pirosoofo.pub.contenere;

2 le lineo transooesnishe da esercitarsi e i porti normali
di sealo;

3° i pressi dei noli proposti, a seconda delle linee e dei pi"
raseafi, pel trasporto dei passeggieri ordinari e dgli emigranti'
Alla domanda dovranno esserd uniti:

a) i documenti comprovanti ohi sia autorizzato ad usare
la Arma sociale in materia di emigrazione e per tiitte le obbli-

gazioxil che no deriyano, quarido la domânda aÏá fatta.da Ôo'nipa-
gaie di navigaslone nazionali;

b) gli atti obstitutivi debitamente registrati, un eertinoato
della competente Capitaneria di porto indicante di quali piro-
:sean dispongono gli armatori, e un certifloato del tribunale ci-

vile indicante le persone che ne fanno parte con facoltà della

Erma, quando la domanda 6 fatta da un consorzio di armatori

nazionali:
c) gli atti costitativi in copia sutenties, debitamente le-

ga£issata, quando la omands à fatta da Compagnie di naviga-
zione forestiere;

d) un certineatò della Capitaneria di porte, comprovante
la qualità di •mitòre dei pirgest indienti Tellâ domanda,
quando questa 6 fatti da un armatore nailonÀ1e ;
. e) una diohiarazione della competente Autorità atraniera,
debitamente legalízzata, comprovante che il richiedente, pnó dis-
porre dei pirosest indicati nella domands, quando questa a fatta
da un armatore forestiero;

f) il contratto di noleggio di tutta la nave, debitamente

regigtrato, quando la domanda é fatta da un nolì8'giato're nazio-
nale o forestiero, o da qualsiasi armatore o Compiþfa the, ol-
tre a pirososa propri, adibison al trasporto dl emigranti piro-
soaß noleggisti;

g) Patto aosfitutivo, in oopia antentfea, con Pindicazione
dei soci che hanno la arma sociale della ditta italiana is qúale
fosse nominata mandstaria da una CompaOla, armatore o no-

leggiatore forestierl;
h) tutti quegli altri doenmenti ohe il richiedente repu-

tasse opportuno di esibire per meglio dimostrare -la qualità e

Pimportans'a delle operazioni di emigrazione che intende som-

piere.
Lo Compagnie, gli armatori é noleggiatori stranieri dovranno

aneho prodnere copia autentica delfatto di procura, debitamenta
gistrato, dal quale risulti la nomins del loro mandatario ape-

okle>il"quile dovik svere Lil proprig AONIOÏIiO $8 ROME O $8

Gdnda o in Napoli o in Palermo, noneß& un atto añtehtico col
quale dichiarino espressamente di sottometterai alle leggi ed ai
Regolamenti vigenti nel Regno per tutto eið ohe si riferisee alle
operazioni di emigrazione e agli atti che ne conseguono.

Art. 43.
Alla domanda di cui alParticoloprecedente si dovranno aggiun-

gere:
a) un certlicato della Camera di oommercio, da eni ri-.

sulti, secondo i casi, che gli armatori e soleggiatori nazionali,
le persone le quali hanno la Arma sociale in rappresentanza
delle Compagnie o dei Consorzi di armatori nazio.ngli, e oosi i
mandatari di Compagnie, armatori e noleggiatori forestieri, come
le persone che hanno la Arma sociale, se mandataria 6 nas ditta
italiana, sono inseritti fra i commercianti;

6) il eertiAcato di buona condotta rilasciato dal sindaeo
del Comune di domieilio dei predetti;

c) il certincato penale di data recente, da cui risulti che
essi non hanno subito condanne per reati in materia di falli-
mento, o di em rË$¼, o contro la fede jabblio'a, o 11 buon co-
stame, o Te persone, o la proprieth;

4) 11 certiacato di cittadinanza italiana per gli armatori
e noleggiatori nazionalÏ e per i mandatari indicati nella letters a
del presente articolo.
Gli atti indienti nel precedente e nel presente articolo, fatti

all'estero, dorranno essere legalizzati da un R. sgen‡e diploma-
tieo o consolare e cÌal R. Ministero degli Atari Esteri; qd a
quelli seritti in lingua straniera. eooettuata la franeese,,dovrà
essere unita la traduzione in lingqa italiana, certineata confor-
me da un R. rappresentante diplomatico o consolare Áll'ea,tero,
oppure da un interprete ricanosciuto da un'Autorith giudisiar a
del llegno.

• Art. 44.
---' Il Commissariato, esaminatsi la domanda e ohiesti, ove oseorra,
quegli-altriadocumenti' ehe. giudleierk necessari' ne riferirk, com
parere motivato, al Ministro degli Atari Esteri, che, quando la
domanda sia da accogliersi favorevolmente, con proprio decreto
fissera Pammontare della cauzione da prestarsi dal vettore, la
quale dovra consistere in titoli di Stato al portatore.
Il commissario generale comunicherà il dooreto al vettore e

lo inviterà ad esitdre gli atti comprovanti 11 deposito della losa.
sione e il pagamento della tassa di ooneessione; e quando ai tratti
di una Compagnia foreatiers, a provvedere per la registrazione
dell'atto costitutivo, da efettuarsi nel luogo di domioilio del ri-
spettivo mandatario, e per Padempimento delle formalità pre-
somitte dalParticolo 230 e seguenti del Codiee di commercio.
Il vettore forestiero, quando ne faoeia diehlarazione nella do-

Inanda di patente, sarà autorizzato a prestare contempòradea-
mente, presso la Cassa depositi e prestiti, in titoli di Stato al
portatore, la causione speelale pay Padempimento di tutte le pre-
serisioni Tigenti, relative al trasporto dei passeggieri non quali-
Rosti emigranti, presoritta dall'articolo 91 del Codice per la Mas
rina merosntile ed in luogo di quella prevista dall'articolo 08 del
Regolamento approvato con i RIL dooreti 20mag!(ie1897, n.178,
e 19 ottobre 1898, n. 454.
I?ammontare di questa eauzione speciale sarå determinato dal

Ministro della Marina e rimarrà in deposito Ano a quattro mesi
dopo l'ultima operazione di trasporto di passeggieri, o ino a di-
versa deliberazione per parte del Ministro medesimo, al quale
spetts, in ogni caso, di ordinarne lo svinoolo.

, Art. 45,
Eseguite le formalità di oui all'articolo procedente, il vettore

a4rå facolta di notninará i rappresentanti dei quali tiatta Parti-
oolo 16 della legge; ma non potrà eseguire operazioni di emi--
grazione, prima che gli venga consegnata la patente.
Questá non gli sark consegnata se nön dopo che i plrosean da

Ini indioati nella domanda, o almeno uno di essi, aibiano so-
bito, con esito favorevole,'Is visita d'idoneita di cui all' golg
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188 del presente Regolamento, salvo 11 disposto del sneeessivo
articolo 190.
I piroseati saranno inseritti nella patente man mano che a-

Tranno subito la visita.
Art. 46.

Per ottenere la patente di vettore di emigranti, le societh e-
store di navigazione pagheranno, alla registrazione dell'atto co-
atitutivo, la tassa Assa di lire cinquecento, se il capitale so-

oiale complessivo di claseuna societh non eccede cinque milioni
di lire. Per eccedenza, la tassa di registro tark aumentata di
lire cento per ogni milione di capitale in pið, compatando per
un milione intero le frazioni di milione.
Gli atti portanti aumento di capitale originario saranno regi-

atrati col pagamento di una tassa fissa, il cui ammontare sark
determinato proporzionatamente a quella pagata o dorata per la
registrazione dell'atto costitutivo in rapporto al capitale sociale
originario. Tali atti, se posteriori all'emissione della patente,
dovranno esser registrati e presentati al Commissariato nel ter
mine di tre mesi dalla loro data. '

Art. 47.
La patente vale per la sole operazioni di emigrazione e per i

soli piroseati in essa indienti. È valida per un anno dalla sua
data, ma anche dopo la sondenza di essa continua nel vettore la
responsabilità per tutte le operazioni di emigraziohe da lui in!-
siste mentre la patente era in vigore.
Qualora durante l'anno i vettori modificassero il numero o le

condizioni del loro naviglio o le operazioni di emigrazione, do-
Tranno dare avviso delle variazioni al Commissariato per le sue

decisioni, in riguardo anche di un oventuale aumento della cau-
sione, e presentargli i documenti che fossero necessari,giusta il
disposto dei precedenti articoli 42, 43 e 44, noneh6 la pateate
per le opportune annotazioni a tergo di essa.
Cessa di pieno diritto nel vettore la faeoltà di valersi della

patente, anehe prima del termine di dodici mesi, per lo seiogli-
mento della sooietà di navigazione o del consorzio, per la per-
dita della qualità di armatorè, per scadenza del contratto di no.
1eggioio per altre cabee ehe mettano'il eftiée nelfiinpaksibi-
lità di dispórre liberamente dei pirosean dái qimli aveva l'ese>
cmo.

'

Per gli effetti delPultimo capoverso delParticolo 18 della
legge,.in quanto concerne la restituzione della cauzione, il vet-
tore cessa di essere tale soltanto quando gli emigranti, da lui
imbarcati, siano sbarcati nel porto di destinazione.

Art. 48.

Non possono ottenere patente di vettore di emigranti coloro
ohe nelle operazioni di emigrazione agiscono già per conto altrat
come amministratori o come rappresentanti con Arma sociale di

compagnie di navigazione o di consorzi di armatori nazionali, ov-
Vero come rappresentanti locali giusta l'articolo 16 della legge,
o, inane, come mandatari di compagnie, di aimatori o di noleg-
giatori stranieri.
Più compagnie, armatori o noleggiatori stranieri non possono

nominare lo stesso mandatario.
Ferma restando, poi vettori fore'stieri, la disposizione dell'ar-

ticolo 13, terzo capoverso, della legge, eirea la nomina d'un man-
datario speciale, i vettori ngzionali o forestieri potranno, previs
comunicazione al Commissariato, nominare, in einsonna delle
città indiente ne1Particolo 9 della legge, un procuratore di na-
zionalità italiana con faeoltà di raseogliere gli emigranti indi-
rlzzati dai rappresentanti al porto d'imbarco, di rappresentare
essi vettori nelle operazioni di emigrazione presso le Autorità
locali, esclusa, pei vettori forestieri. la citta ove abbia domi-
eilio il rispettivo mandatario, ed esolase poi vettori nazionali
la città ove essi a biano la sede principale od una sede sue-
oursale.

11 Procuratore 6 considerato come un rappresentante del vet-
tore por gli efetti del penultimo capoverso dell'articolo 31 della

legge, ed al vettore riante la responsabilikk ei~vile di oipii atto
del suo procaratore in materia di emigrazione.
Non può la stessa persona sooettare procura at sudgetti Ani

da piik Vettori.
Art. 49.

Per la rinnovazione della patente il vettore, oltre il eertifloato
penale di data recente, deve presedtare al Commissariato una

domanda, indicando le variazioni che egli intenda apportare alle
sue operazioni di emigrazione circa il numero del pirosean e le

linee esercitate.
Art. 50.

La tassa di patente rimane acquisita per intero al fondo per
Pemigrazione anche nel caso, dovuto a qualsiasi dausa, che il

vettore non possa, o non voglia valersi della patente, o se ne

valga per un tempo minore di un anno, oppure questa gli venga
ritirata.

Quando il Ministro degli Affari Estori limiti o ritiri la.pa-
tente, la notineazione del decreto relativo sarà fatta.al vettore,
od al mandatario, se si tratti di vettore forestiero, dal commis-
sario generale.

Art. 51.

Il mandatario di una compagnia dL navigazione, di - un arma-

tore o di un noleggiatore straniero e chiunqge .agisee in,rap-
presentanza di um vettora.nazionale ao stranieradassume soliBa-

rismente col proprio mandante tqtta le obbliga>ioni e le respon-
sabilità derivanti dalla legge sull'emigrazione e dal presente Ile-
golamento.

Art. 52. = -

Ogniqualvolta la cauzione abbia sublio diminazione, il com-
missario generale farh invitare, mediante cothanicazione scritta,
il vettore o il di lui mandatario a reintegrarla; e quando il vet-
tore o il mandatario non effettui il reintegrathento nel termine
di quindici giorni, s'intenderà decadato, di pieno diritto, dalla

patente.
Art. 53.

I.A restituzionÁ della causibna a ordinata con dooreto del Mi-r
nistro degli Affari Esterl; an'p ofta'dèl ŠŠmisakiiogÈáeÃ
rale, in seguito a domanda dål'vàitora che abþla cessato di AB-

sere tale.
Il vettere che abbia cessato di "essere tard stra facoltå di

presentare la sua domanda anche prima che sia scaanto il tér- .

mine di sei mesi prefisso dall'oltimo capoverso dell'articolo 13

della legge.
Trascorso il tempo strettamente necessario perapparare i fatti,

sarà, con ordinanza del commissario generale, fissata la data ceria
della eessazione della qualità di vettore; la qual data, se il vot-
tore abbia imbarcato emigianti, non potrå mai essõre antdriore
al giorno in cui gli omigranti saranno stati sbarcati al luogo di
destinazione.
L'ordinanza del coramissario generile, oltro Paceertamento

della data della cessati qLualità di vettore, contergi formale dif-
fida che, spirati i terËina'Eti dálle Ìegge é,dal"priisánte Ìte-
golamento per l'aólgalaa del diritto alla restituzione della cau-

zione, questa potra, essere liberamente restituità ãl vettore senza
alenna respoûstbili'th/ del con3missario genárale o del Ministà
degli &frari Esteri, eceettuatà;il caso di giudiži'penðe ti dei quali '
già sia stato o venga, in tempo, dato loro avviso dagli.stessi
interessati: avviso che dovrà fisultare da rio¢ruta che veërà ri-

laseista dal conimissarÏo generale.
L'ordinanza del commissario generale, unitsaiente a11a domanda

che Pha provocata, sark subito pubblicata nella Gazzetta Ujji-
cNio, nel Bollettino di cui all'articolo 40, nelle eagitanerie di
porto e negli ispettorati dell'emigrazione di Genova, Napoli e
Palermo.
Fermo il disposto delParticolo 13, ultima parte, della legge, la

restituzione della eauzione non patrà essere na ordinata nð ese-
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guita, se non siano trascorsi tre mesi dal giorno della pubblies-
zione nella Garretta U/ßciale.
Il dooreto Ministeriale che ordina la restituzione della can-

zione puð essere sempre revocato fineh6 non sia stato eseguito.
Art. 54.

Quando uti vethre sliproponga di trasportare emigranti con
Tiágio gratuito o aussidiato, oppure favoriti od arrolati, secondo
è specifiqato nell'articolo seguente, deve chiedere una speciale
licenza al Commissariato, esprimendo nella domanda da chi sia
stato o debba essere pagato il nolo prima o dopo il traspoÑo, e
per quale impress o scopo di lavoro o di colonizzazione, ed even-
tualmente con quale patto di arrolamento.
Analoga licenza dovrà chiedere il vettore che intenda traspor-

tare emigranti in qualsiasi modo favoriti od arrolati per conto
di Governi esteri, o di sooietà, o di privafe imp se agricólo o

industriali, quantunque gli emigranti stessi paghino il proprio
passaggio.
Tale licenza sark concessa sotto l'osservanza di condizioni•

ed eventualmente mediante prestazione di una cauzione supple-
tiva, quali saranno stabilite, di volta in volta, dal Commissa-
risto.

Art. 55.
Per gli efetti dell'articolo precedente e dell'articolo 13, prima

parte, della legge, à emigranto con viaggio gratuito o sussidiato
quello che ha il nolo pagato in tutto o in parte da Governi, da
societa, o da private Imlirese, sens'obbligo di restituzione del
nolo medesimo.
È emigrante favorito quello che pagando il nolo, in tutto od

in parte, een danaro proprio, riceve promessa, prima di partire
dal Regno, di determinati favori, come il rimborso del nolo o di

parte di esso, dopo l'arrivo a destinazione, oppure promessa di
terrp o di. lavori di qualsiasi specie; ed 6 del pari emigrante fa-
Vorito quello cui si anticipa il nolo in tutto od in parte con ob..

bligo a lui di restituirlo comeohessia, in tutto od in parte, nel
passe di destinazione.
È emigrante arrolato quello che parte con un contratto di la-

voro scritto o verbale, o con Paffidamento che il contratto di la-
Váro verra riipulato nel paese di destinazione.

Art. 56.
Quando il Commissariato approvi i prezzi dei noli che il vet-

tore si propone di percepire dagli, emigranti, il commissario ge-
n rate ne dark avviso al vettore stesso per mezzo dell'ispettore
dell'eâigrazione.
11 Òomniissariato rendera pubbliel i prezzi dei noli per mezzo
dalla Gassena 17/]iciale e del proprio Bollettino, il quale sarà
parei inygto ai prefeiti, sattoprefetti, éommissari distrottuali,
camerá,di ommet•eló, capitanerie di porto, ispettori dell'emigra-
zione, comitati mandamentali e coxpunali e principali associazioni
operaie dei centri che danno maggior contingente alla emigra-
zione.
Qualora uno o più vettori, dopo l'approval ong dei noli, facciano

offerte di prezzi minori, il Commissariato nel Àã'rne notizia, a
mezzo di cireolare, ai comitati mandamentali .e comunali, potra
conferire loro, di volta in volta e secondoché.lo consiglino le
c°roostanze, l'autorizzazione d'indirizzare gli omigranti agli stessi
vettori, qualora questi non abbiano rappresentanti propri in quel
determinato Mandamento o Comune.

Art. 57. '

Qualora il vettore riduca il prezzo anisanziato o contrattato,
tale riduzione dovrå essere esteaa a tutti gli emigranti che ven-
gano imbarcati sul medesimo piroseafo per la stessa destina-
ztone.

esta disposizione non sarà applicabile nei casi di contratts-
zioni spesiali autorizzate dall'ispettore deÏl'emigrazione, o in
casi particolari, in cui la riinzione sia seeordata a scopo di be-
noneensa.
Lipiduzione .potrà risultare tanto da una comunicazione ehe

egli faseia al Commissariato, quanto dall'avere esso o kloono dei
suoi rappresentanti venduto biglietti d'imbarco a prezzo minore
di quello annunziato.
L'ispettore dell'emigrazione in ogni visita di partenza veriff-

ehera che gli emigranti che s'imbarcano non abbiano pagato per
il biglietto un prezzo superiore a quello stabilito in seguito a

riduzione.
In caso di contravvenzione, l'ispettore provvedera pereh& il

vettore rimborsi le eccedenze, riservato ogni procedimento a
forma di legge.

Art. 58.
Per notineare al Commissariato i propri rappresentanti, il vot-

tore di emigranti devo unire alla sua dichiarazione i seguenti
documenti:

a) certificato di cittadinanza italiana, debitamente legalis-
zato ;

b) un certineato di data recente, rilasciato dal sindaco del
Comune di dimora abituale del rappresentante, da cui risulti la
buona condotta di lui ; •

c) un'attestazione rilaseista dal sindaco predetto, da cui
risulti la professione del rappresentante e la di lui capacità a

fare operazioni di emigrazione ;
d) il certineato penale di data recente, da eni risulti che

il rappresentante non subi condanne per contravvenzioni in ma-

teria di emigrazione, na per reato contro la fede pubblica, ov-
Vero contro i buoni costumi o contro le persone o le proprietà ;

e) tante marche da bollo da lire 1,20 quanti sono i rap-
presentanti nominati dal vettore, poi quali si richiede Passenso
del Commissariato.
Nella dichiarazione devono essere indienti il Comune di do-

misilio del rappresentante e la circoscrizione entro la quale gli
& data facoltà di operare.
Detta ofreoserisione potra estendersi fino ai limiti della pro-

viÈËa paa non a quei Comuni della medesima provincia dove a-

giaca altro rappresentante dello stesso vettore.
Art. 59.

Il Commissariato, sentito il parere del protetto competente, ri-
lascerà al vettore un certificato, munito di marca da bollo da
lire 1,20, del dato assenso per ogni rappresentante. Nel caso di
negato assenso comunicherà al vettore copia del relativo de-
creto.

Il certificato då fasoltà al rappresentante di eseguire opera-
zioni di emigrazione nella circoserizione assegnatagli dal Tet-
tore.

Ogni rappresentante deve, per le operazioni di emigrazione,
trattare unicaptente e direttamente col vettore da cui dipende,
o col mandatario, oppure col procuratore di cui al secondo ea-
poverso del precedente articolo 48.

Le ragioni per negare o revocare l'assenso possono essere fon-
date tanto sulla precedente condotta del rappresentanto nei rap-
porti coll'emigrazione, quanto sulla di lui capacità e moralità,
nonchè su circostanze o condizioni logali, le quali suggerisoano
la convenienza di tale diniego o revoca, nell'interesse degli emi-
granti.

Art. 60.
È vietato di esercitare l'ufBoio di rappresentante ai minorenni,

noneh6 ai funzionari dello Stato, ai segretari momunali o a chi
ne faccia le veci, ai medici condotti, ai maestri comunali ed ai
Ministri del culto.

Art. 61.
Il vettore non puð nominare il rappresentante, di eni nell'ar-

tioolo 16 della legge, nel Comune nel - quale egli ha la sede

principale dei propri affari, o ne: Comuni in cui ha una sede
sneenraale; nå pub nominare più di un rappresentante per ogni
C;mune.
É vietato ad un rappresentante di agire in un Comune, nel

quale già agiaca un rappresentante dello stesso vettore.
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11 vettore non puð aprire più di un adicio per le operazioni &
emigrazione nelle oittà ove egli ha la propria sede o una suo-

oursale. Nelle città di Genova, Napoli e Palermo potrà aprire
un secondo ufBoio nelle vicinanze del porto.

Ark 62.

I vettori e loro mandatari potranno, nei soli casi di forzamag-
giore, essere autorizzati a cedere ad altri vettori od altri arma•

tori, in tutto o in parte, il trasporta degli emigranti da essi o
dai loro rappresentanti impegnati, assamondo la intera respon-

sabilità del nuovo trasporto giusta Particolo 16, parte prima,
della legge. Ilautorizzazione potrà essere conceaan dall'ispettore
delPemigrazione, se si tratti della oessione di posti interi in
numero non superiore a venti: negli altri casi oooorrerk I'au.
torizzazione del Commissariato.
Nei porti esteri Pautorizzazione potra essere aocordata dal

R. mŒeisle consolare, che a spese del vettore farà procedere
alPaneertamento delle buone condizioni del nuovo trasporto, ed

imporrà in ogni caso l'obbligo ehe gli emigranti siano accompa-
gnati ano a distinazione dal medico governativo, od eventaal-
mente dal medico civile e dal commissario viaggiante ehe lo so-
stituissaro.
Nel caso che 11 nuovo trasports implichi il pagamento d'un

nolo minore di quello gik pagato dall'emigrante, dovrà a que-
at'ultimo esagre restituita la differenza; mentreoh& noa sarà do-

Tato dalFemigrante alcun supplemento di nolo,'anohe se pel nuova
trasporto si chieda un nolo maggiore.
Quando la eessione sia fatta fuori dei casi previsti dal pre-

sente artioolo, per ogai emigrante eeduto il rettore incorrera
nella ammenda comminata dal 7 capoverso delfarticolo 31della

legge.
Art. 68.

Quando il vettore sia obbligato al trasporto marittimo di emi•
granti dalla regione italiana di provenienza ad uno dei porti in-
diesti nelParticolo 9 della legge, ove essi debbano prendere im-
barco aa altro piroscafo destinato al viaggio transooeanico, esso
vettore potra impiegere pirososfL di piocola portata, propri od
altral, diahiarati idonei al trasporto di passeggieri in viaggi di
breve navigazione, giusts i Regolamenti marittimi; puroht agli
emigranti ste,ssi siano liioltra garantite le condizioni seguenti:

a) vitto quale ð preserltto dallä unita tabella E;
6) spazio nei cereldoi secondo le prastrizioni del susse-

guente articoTo 99.
c) trasporto gratuito del bagagli) nella misura stabilita

dalParticolo 88 ;
d) trasbordo gratuito delle persone e del bagaglio sul pi-

roseafo transooeanico ;
e) onecetta con materassa e coperta, giusta il successivo

artieolo 103, quando l'emigrante debba pernottare a bordo; salvo

circostanze speciali, in cui Piepottore delPemigrazione autorizzi il
collocamerito delle matarasse sui tavolati dei corridoi;

f) sorregliansa, per parte di una persona de1Pequipaggio,
incaridata dal capitano, afBnoha siano, in modo speciale, tatelati
i bambini e le donne.

11 vettore, giusta la prima parte dell'articolo 16 della legge,
6 responsabile pel manteaimento delle suddette condizioni sui

pirosean ai quali abbia aŒdato il parziale trasporto degli emi-
granti, indipendentemente dalla responsabilità in cui i capitani
di detti pirosean potessero inoorrere per propria negligenza o

colpa.
Le stesse norme sono obbligatorie per i vettori ed altri arma•
tori, alloreh& si tratti di emigrati che rimpatriano da regioni
traneoceaniche e che debbano essere trasbordati, nel porto na-
sionale d'arrivo, au pirasoan di piccola portata per essere inviati,
a spese del vettore of arahatore, a qualsiasi altro porto del

Regno.
Prima ehe i suindicati pirosean di piosola portata siano am-

messi al servisto contemplato nel presente articolo, la loro ido-

neità dovrà essere constatata, su domanda degli armatori, me-
diante una speciale visita e misurazione eseguite da un fansio-
nario di porto. Una copia del relativo verbale sara consegnata
al capitano del piroseafo ed un'altra alPispettore dell'emigra-
none.

Art. 64.
È fatto divieto ai Vettori e loro mandatari di arrolare, acca-

parrare emigranti,.promettere o vendere biglietti d'imbarco,sotto
qualsiasi pretesto, per pirosean che non sieno quelli pei quali
essi furono autorizzati ad operare; come pure à fatto divieto

ad essi ed ai loro rappresentanti di Assare, per eiascuna par-
tenza di piroseafo, piik posti di emigranti di quanti ne siano

disponibili a bordo.
È vietato al vettore ed a chiunque agisea in suo nome di vin-

colare chi desideri emigrare, con scritture, o mediante garanzie
o anticipazioni peouniarie, o con qualsiasi altro mezzo che non

sia il biglietto d'imbarco previsto dalfarticolo 19 della legge.
È vietato al rappresentante sia di delegare ad altri il proprio

mandato, sia di valersi di intermediart por aceaparrare o raoeo-
gliere emigranti in qualsiasi modo, salve le operazioni che i suoi
commessi debbano fare in materia di emigrazione, sotto la di lui
responsabilità, nelPufBeio ot'egli ha la sede dei propri affari.
È vietato al vettore od a ohi per esso di vendere ad emigranti

11 biglietto d'imbarco, se questi non esibisogno previamente il
proprio passaporto per l'estero, dal quale risulti in modo espli-
eito lo Stato transooesnieo nel quale intendono reearsi.

,
Art. 65.

Ìi vietato al vettore od al suo rappreamtante di far figurare
.
como emigranti spontanei quelli eni sia pagato il nolo, in tutto
od in parte, all'estero, anticipatamente o posticipatamente, per
conto di Governi, di società, o di private imprese.

Art. 66.
I vettori, maudatari o rappresentanti, che senza autorizzazione

del Commissariato inviassero ad imbaroarsi in porti stranieri
emigranti italiani diretti a paesi transooeanici, oppure a paesi
ysti oltra il canale di Suez, incorreranno, oltreeha nella pena

comminata dall'articolo 31, §.6, dells legge, nella perdita della
'patente, se vettori, e, se mandatario rappresentanti, nell'esclu-
sione perpetua dai sorrial di.emigrazione, Iva, oltigeoló, gaf
responsabilith ohe possa risalire al vett"ore.

Art. 67.
È vietato a ohicchessia, compresi vettori e rappresentanti, di

occitare, a scopo di luoro, con qualsiasi mezzo od offerta di fa-

vori, emigranti a recarsi a prendera imbarco in porti esteri,
salva previa autorizzazione da parte del Commissariato.

Art. 68.
La responsabilità civile, di eni all'articolo 16 della legge, in-

combe al vettore anche per ogni atto compiuto, in materia di
emigrazione, da qualsiasi proprio incaricato cittadino o straniero,
residente o viaggiante alPostero, il quale raccolga, por di lui
conto, emigranti destinati ad imbarearai in un porto del Regno.

Art. 69.
In relazione alPartioolo 17 della legge, di ogni pubblicazione

fatta nel Regno
_

di manifesti, circolari, opuseoli e guide concer-
nenti Pemigrazione, il tipografo dovra rimettere cinque esem-
plari alla locale Autorità di pubblica sicurezza.
Se la pubblicazione sia syvenuta all'estero, chiunque la metta

in circolazione o ne faccia pubblicamente uso nel Regno, deve
rimetterne cinque copie alPispettore delPemigrazione, o alPAli-
torità locale di pubblica sieurezza dove non sia un ispettore di

emigrastone.
L'ispettore o PAutorità di pubblica sicurezza invierk sollecita-

mente quattro degli etemplari al Commissariato.
Art. 70

Chiunque, eittadino o straniero, stando alPestero, diffonde nel

Regno circolari o manifesti, aventi per fine di promuovere l'e-

migrazione di cittadini italiani in contravvenzione alle norme
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atabilite dalla legge o dal presente Regolamento, sarà, quando
entri in territorio italiano, giudicato e punito secondo l'articolo
31, § 7 della legge
Chianque, cittadino o straniero, stando all'estero, pubblichi

acientemente notizie o indicazioni falso in materia di emigra-
aione e le diffonda o faccia diffondere nel Regno, allo scopo di
attirare emigranti italiani verso una determinata regione, sara,
«Inando entri su territorio italiano, giudicato e punito sesondo
l'articolo 17 della legge.
Se colpevole delle infrazioni previste nel presente articolo sia

una società, ne sarà tenuto responsabile chi abbia agito come
rappresentante di essa,

Art. 71.
Le circolari e gli annunzi di qualunque specie, fatti o messi

in circolazione da vettori, mandatari, procuratori o rappresen-
tanti saranno rimessi alPispettore dell'emigrazione del porto di
partenza della nave in numero suinciente di esemplari, accioe-
chi Pispettore possa distribuirli ai Camitati mandamentali e co-
ananali, secondo le istruzioni impartitegli dal Commissariato.

Art. 72.

Quando il Commissariato autorizzi l'imbarco di piû di ein-
tinanta nazionali che partano spontaneamente ed a proprio spese
in terza classe o in classe equiparata alla terza, su piroseati
italiani o stranieri che viaggino oltre il canale di SŒ0E, SCOOT-
dando il permesso che essi siano da considerarsi come non emi-
granti, il Commissariato stesso potrà subordinare tale permesso
all'adempimento di determinate condizioni da parte dell'arma-
tore, a seconda delle circostanze, non esclusa la prestazione di
una cauzione

Art. 73.
Gli armato•i nagonali o stranieri, non muniti di patente di

rettore, che mandino piroscan a regioni poco frequentate dal-
l'emigrazione italiana, potranno otterfere/al Afinistero degli Af-
fari Esteri un permesso velevole par un tempo da determinarsi,
che li autorizzi ad imbarcare emigranti, a condizione che :

1° il numero degli emigranti non oltrepassi il massimo in-
diento nel permesso;

2° gli emigranti siano muniti di un biglietto d'imbarco ana-
logo a quello prescritto nell'articolo seguente ;

3° sia pagata la tassa preseritta dalla prima parte d ll'arti-
oolo 28 della legge :

4° gli armatori si obblighino ad osservare le speciali condi-
simi da indicarsi nill permesso.

Art. 74.
.
Il biglietto d'imbarco .4i,cui all'articolo 19 della legge à rila-

a:iato a stampa e in d >ppia esemplare. Uno degli esemplari deve
esser'e consegnato alPemigrante, l'altro ð rimesso all'ispettore
dell'emigrazione a cura del vettore e. prima della partenza del
1•iroscafo.
Il biglietto dovrà essere rilasciato individualmente o per fa-

Iniglia, compresi gli stretti congiunti e conipresi i minorenni che
partano añidati all'emigrante, e dovrà contenere:

a) nome e cognome del vettore, o l'indicazíone della Com-
pagnia di navigazione;

b) nome del piroseafo, stazza netta, velocità, bandiega,
g¡orno e porto di partenza, ultimo porto di destinazione, scali
intermedt e durata dell'intero vaaggio, comprese le fermata nei
porti di scalo;

c) nome e cognome dell'emigrante e di ciascuna persona
che egli conduce seco, coll'indicazione dell'etå precisa dei mi-
norenm;

. d) elasse a cui l'emigrante ha diritto e nolo relativo;
e) numero dei posti pagati per intero, per metà o per

quarto, con avvertenza espressamente stampata sul biglietto che
al deve intendere imbarcato a posto nullo chi non ha compito
un anno, a quarto di posto chi a tra un anno e cinque anni non

compiti, a mezzo posto tra cinque anni e dieel non compiti ed a
posto intero da dieci anni compiti in au;

f) numero delle razioni giornaliere di vitto;
g) quantità del bagaglio cui då diritto il biglietto d' im-

barco ;
- h) firma autografa del vettore o del mandatario o rappre-
sentante.
A tergo del biglietto d'imbarco dove essere stampata la ta-

bella del vitto conforme alPallegato E, e deve essero riprodotto
il testo degli articoli 26 e 27 della legge.
Quando l'emigrante venisse trasbordato in un porto estero di

là dall'Oceano, aaranno indicati nel biglietto il porto di trasbordo
e il nome, la stazza e la bandiera del piroscafo sal quale egli
continuerà il viaggio sino alla destinazione per cui fece il pa-

gamento.
Sul biglietto devono essere annotati i pagamenti parziali o to-

tali eseguiti dall'emigrante sia presso il rappresentante, sia presso
il vettore, giusta il seguente articolo 75.
Sullo stesso biglietto deve essere fatta annotazione del numero

e della qualità dei colli di bagaglio dell'emigrante, quando il
vettore non p•eferisca rilasciare uno scontrino a parte.

Art. 75.

Il biglietto d'imbarco può essere pagato dall'emigrante, in
tutto od in parte, al rappresentante presso il quale.ha contr t-

tato l'imbarco.
Nel porto di partenza Pemigrante, oltre al versamento del-

Perentuale complemento del nolo, non sarà tenuto al pagamento
di alcun supplemento o diritto di qualsiasi specie.

Art. 76.
Il Commissariato pu6, secondo l'articolo 19 della legge, auto-

rizzare il rettore ehe ne faccia domands, a vendere agli emigranti
biglietti ferroviari od a rilasciare ordini relativi, per il trasporto
terrestre nel luogo di sbareo, -qualora il vettore stesso possa

provare di agire come rappresentante di Soeigå ferroviarie eser-
conti nel paese a cui è diretto l'emigrante.
L'autorizzazione suddetta può essere sospesa o revocata.

Art. 77.

I biglietti di chiamata dei quali tratta l'articolo 20 della legge
saranno, se emessi in bianco, cofisidiraticomsintestatiagliemi-
granti che li esibiscano; e dovranno, intestati o no, essere so-

stituiti dal vettore con biglietti d'imbarco conformi a quello pre-
scritto dall'articolo 74 del presenta Regolamento.
Quando il rettore noghi all'emigrante di ammetterlo a bordo

sul primo piroseafo in partenza, allegando non esservi posti di-
sponibili, l'iepettore dell'emigrazione oui sia presentato reclamo,
ove accerti che l'emigrante aveva dato preaTTiso al vettore di
voler prendera imbarco su quel determinato piroseafo o che alla
negligenza di quest'ultimo è dovuta la circostanza del mancato
imbarco, parri a di lui carioo le speso di vitto e di alloggio del-
l'emigrante fino al giorno in cui questo possa prendere imbarco
sul pirosesfo immediatamente suceossivo, appartenente allo stesso
vettore.

Il preavviso deve essere dato non meno di dieci giorni prima
di quello fissato per la partensa del piroscafo, mediante telo-
gramma o lettera raccomandata. Questo periodo di preavviso potrå
essere modideato dal Commissariato, sentito il Consiglio dell'emi-
grazione. In casi particolari di urgenza riconosciuta dall'ispet-
tore dell'emigrazione, il preavviso potrà essere di soli due giorni.
In caso in cui il vettore ritardi di oltre quaranta giorni dalla

data del preavviso l'imbarco dell'emigrante, allegando non di-
sporre di un pirosaafo in partenza, l'aspettore dell'emigrazione
potra fare imbarcare l'emigrante su un piroscafo appartenente a<l
altro vettore, in partenza per la stessa destinazione, ponendo
ogni spesa a carico del vettore eho non procurò l'imbarco, e pre-
levandono l'amporto dalla cauzione del vettore medesimo.
Il prezzo del biglietto di chiamata non dovrà mai essere supe-
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riore a quello dei biglietti vondati in Italia per lo stesso piro-
seafo nel tempo in cui quel biglietto venne acquistyto.
Il vettore sarà tenuto a consegnare all'ispettore dell'emigra-

zione, entro einque giorni dalla partenza del piroscafo, un elenco
nominativo degli emigranti partiti con biglietto di chiamata e

colla indicazione non solo del porto di destinazione, ma altreal della
località ultima cui è diretto l'emigrante, se questo fu fornito
anche di ordine pel rilascio, a di lui favore, di biglietto per tras-
porto ferroviario, marittimo o fluviale, da valere nel paese di
destinazione.

Art. 78.
Il vitto e Palloggio dovuti dal vettore all'emigrante nei porti

di partenza, saranno forniti nei ricoveri prescritti dall'articolo 32
(capoverso 9°) della legge.
Fano a che detti ricoveri non siano istituiti, i prefetti di Ge-

noys, di Napoli e di Palermo concederanno speciale autorizza-

zione ad esereenti alberghi o Ioeande in dette cittå, perehä prov-
vedano a tale servizio, secondo norme ehe verranno determinate
dal Commissariato nell'interesse dell'igiene e della sicurezza

degli emigranti.
La spesa giornaliera di vitto e d'alloggio per ogni posto in-

tero di emigranto verrà determinata dal prefetto nell'atto di oon-
cessione, sentito Pispettore dell'emigrazione.
I vettori dovranno, per mezzo di propri incaricati, far ricevere

gli emigranti alle stazioni d'arrivo del luogo d'imbaroo e con-

.durre nei ricoveri, o negli alberghi.o nelle locande di cui tratta

ail primo capoverso del presente articolo. Non à dovuto dagli emi-
granti alcun compenas per questo serymo.

GI'inearicati dei vettori dovranno essere muniti di una tessera

di ricönoscimento loro fornita dalPispettore dell'emigrazione,
dopo accertata la moralità degl'incaricati modesimi.
I profetti delle città di frontiera per le quali transitano emi-

granti, smehe forestieri, diretti al porto d'imbarco, hanns facolta

d'imporre ,•ondizioni speciali a chi fornisca, a scopo di lucro,
vitto ed alloggio agli emigranti medesuni, per modo che questi
siano tutelati in quanto concerne la durata della permanenza, il
trattamento e l'igiend.
L'indennità spettante agli emigranti nel porti esteri, quando

siano costretti a soggiorhare a terra, nei essi praviati dal 3

capoverso delParticolo 22 della legge, o quan2o si tratti di tras-

bordo, sarà Assata dalla R. Autorità consolare, a seconda del

luogo e delle circostanse.
Art. '79.

Quando ragioni di salute pubblica, od altre di riconosciuta

gravità, consigliassero l'imbarco di emigranti in porti nazionali

diversi da quelli indicati nella prima parte dell'articolo 9 della

legge, il commissario generale, autorizzato dai Ministri degli
Affari Esteri, della Marina e dell'Interno, potra designare il

porto nel quale l'imbarco debba avvenire. In tal caso l'ispettore
dell'emigrazione e, occorrendo, il medico di porto, si trasferl-

ranno nel porto cosi designato per compirvi le funzioni della

propria carica.
Art. 80.

Quando l'emigrante sia respinto dal paese di destinazione in

forza dello leggi Jooali sull'emigrazione, il vettore sark tenuto,
anche se a lui non erano note, prima della partenza, le circo-
stanze che avrebbero determinato la reiezione dell'emigrante, a
riportare questo, se nazionale, ad un porto del Regno, od a prov-
Vedere al di lui viaggio, quando la nave non torni nel Regno,
fino alla frontieta italiana.

L'emigrante, se indigente, sarà poi inviato, per cura dell'Au·

torità di pubblica sicurezza, al Comune Vdi residenza, salvo al-

l'Autoritå stessa di esigere dal vettore il rimborso delle spese
di cui questi possa essere ritenuto responsabile, pel disposto de-
gli articoli 24 e 30 della legge.
So l'emigrante respinto a straniero, e fu dall'estero mandato

ad imbarcarsi nel Regno da un rappresentante o incaricato del

vettore, il vettore stesso sark tenuto, se il respinto ne faccia

domanda, ad inviarlo, a proprie spese, ál punto del confine ita-
liano più vicino allo Stato nel quale esso emigranto aveva con-

trattato per l'imbareo.
Art. 81.

Il numero degli indigenti che un vettore 6 obbligato a tras-

portare in via di rimpatrio, giusta l'articolo 25 della legge, sarà
calcolato secondo la stazza netta del piroscafo.
Per tali rimpatri si osserveranno le norme seguenti:

a) il prezzo sarà computato in lire italiane;
b) il giorno dell'imbarco e quello dello sbarco si computen

ranno come un giorno solo;
c) il nolo potrà essere pagato anticipatamente per accordi

tra il Ministero degli Affari Esteri ed il vettore, e sacondo una

tabella speciale.
Art. 82.

Su ogni piroseafo sarà tenuto un registro in un luogo aperto
agli emigranti, nel quale questi potranno annotare i reclami ohe
intendano sporgere contro ohicchessia in quanto concerna il tras-
porta marittimo ed il trattamento di bordo. Il registro sara form
nito dalPispettore dell'emigrazione, e, prima di essere messo in
uso, verra da lui numerato e firmato su ogni foglio.
Il medico militare, o il commissario viaggiante quando manchE
il medico militare, dovra, al ritorno nel Regno, presentare il
registro all' ispettore dell' emigrazione, il quale lo vidimera,
terra copia dei reclami, e prenderà i provvedimenti richiesti
ilalle ciroostanze, se di sua competenza, ovvero ne riferirà al
Commissariáto.

Art. 83.
Il ricorso dell'emigrante contro il vettore o il suo rappresen.

tante puð essere presentato, oltre a quanto stabilisee l'articolo
26 della legge, al medico militare di bordo od al commissario
viaggiante, il quale ne farà poi consegna, secondo i casi, od al
R. Consolato del luogo ove abarohi l'emigrante o all'ispettore
dell'emigrazione al ritorno nel Regno.

11 ricorso presentato alPestero sara rimesso dal R. afBeiale
consolare, o dall'ainoio governativo di protettorato, con ogni opa
portuno atto o schiarimento, al Commissariato dell'einigrazione,
che lo farà pervenire al profetfo oompetente. Quando l'emigrato
presenti domanda contro il Vettore in epoca prossima alla sea-
denza del termine di sei mesi accordato dal ¡irimo capoverso
dell'articolo 26 della legge, dimodoch6 giungerebbe tardiva la no-
tineazione per la via postale, egli dovra provvedere a proprio
spese, ainneh& PAutorità oni presenta la domanda ae dia tele-

graneamente avviso al Commissariato, pereh& sia sospesa la re-
stituzione della cauzione prevista dall'ultimo capoverso dell'arti,
colo 13 della legge,
Le prefetture dovranno informare monsilmente il Commissa-

riato di tutti i ricorsi contro i vettori o rappresentanti, ad essi
pervenuti direttamente dagli emigranti, o por mezzo degli ispet-
tori dell'emigrazione, o dei comitati mahdainentali o comunali;
nonehò dei roolami per rimborso di somme, þresentati da RR. Au,
torita giusta il disposto dell'articolo 30 della legge.

Art. 84.

La Commissione arbitrale di cui all'articolo 27 della legge ha
sede presso la prefettura e sarà convocata dal prefetto, di con,
certo col presidente del tribunale.
Se il capoluogo di provincia non sia sede di tribunale, le in-

dennità di trasferta ai magistrati ohiamati a far parte della com,
inissione graveranno sul fondo por l'emigrazione.
Il consigliere di prefettura, membro della Commissione, & ins

vestito delle funzioni di relatore delle cause, e un impiegato
della prefettura fark da cancelliere.
Le partissaranno citate a comparire con lettera raccomandata

del consigliere di prefettura; potranno farsi rappresentare da
avvocati o da speciali procuratori e produrre memoriali e docu-
menti.
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La Commissione, sentite le parti, el anchainassenzadiquella
che, quantunque debitamente chiamata, non fosse comparsa, emet--
terà la propria sentenza, che sarå deûnitiva e verra notiñeata
dal cancelliere al vettore od ai vettori interessati od ai loro

mandatario rappresentanti mediante lettera raccomandata.
Per gli emigranti che presentarono il ricorso, la notineazione

della sentenza sark fatta al prefetto con lettera d'afBeio.
Il cancelliere trasmettera copia della sentenza al Commissa-

riato, presso il quale sara tenuto un registro delle sentenze pro-
nunziate da tutte le Commissioni arbitrali del Regno.
Quando siano irreperibih gli emigranti aventi diritto ad inden-

nith, le somme ad essi dovute, in forza di sentenza arbitrale, aa•
ranno dal Commissariato versate ad interesse fruttifero alla Cassa
depositi e prestiti per conto ed in nome degli emigranti stessi.
Per le cause promosso avanti la Commissione arbitrale, giusta

l'articolo 30 della legge, si osserverå la procedura prescritta dal
presente articolo, e le-Autorita interessate si intenderanno domi-
ciliate, per gli efetti legali, presso il profetto.
L'archivio della Commissione arbitrale e tutti gli atti e doeu-

menti relativi alle liti, di cui agli articoli 26, 27, 29 e 30 della

leggo, saranno aindati alla custodia del consigliere di prefettura,
membro della Commissione: e dall'impiegato che fa da canoel-
liore aara tenuto, sott_o la vigilanza dello stesso consigliere, un
registro, nel quale si indicheranno: le domande presentate, la data
della prospntazione, il cognome e nome degli attori e dei con-
venuti, i documenti di proya, e la data del provvedimento deft-
nitivo.

Art. 85. .

Le controversie di cui all'ultimo capoverso dell'articolo 27

della legge saranno giudioate dall'ispettore dell' emigrazione, il
quale chiamerk alla propria presenza le parti con quel più re-
pide mezzo che crederà opportuno di adottare, fissando il giorno
e l'ora per l'audizione di ease. Redatto na sommario processio
verbale della controversia, l'ispettore enietterà il proprio prov-
vedimento, che verra steso di seguito al verbale, ed avrà forza
immediatamente esecutiva, anche se pronunziato in assenza di

alcuno delle parti.
La notificazione del provvedimento sarå efettuata verbalmente

alle parti presenti e con qualainsi rapido mezzo alle parti ri-
maste assenti.

La parte che non si uniformi alla decisione dell'ispettore,
oltre ad incorrere nelle responsabilità derivanti da un tal fatto,
potrà essere esclusa da ogni servizio in materia di emigrazione..
L'ispettore terfå Œn registro delle controversie e dei relativi

provredimenti.
Art. 86.

In caso di azione intentata al vettore da emigranti davanti
una Autorità giudiziaria del Regno, ohi intenti l'azione aura te-

nato, pereh6 sia sospesa la restituzione della cauzione nel ter-
mino provisto dall'ultimo capoverso dell'articolo 13 della legge,
a far porrenire al Commissariato un certifloato dõlla competente
cancelleria giudiziaria, dal quale risulti la causale dell'azione.

Art. 87.

Fino a che non siano istituiti i ricoveri di oui all'articolo 32

della legge, i vettori o mandatari, per mezzo di propri incari-
eati, devono eurare il trasporto del bagaglio degli emigrmiti di.
retti a paesi transooeanioi, dallo stazioni ferroviarie di Genova,
Napoli e Palermo al bordo del piroseafo in partenza.
Gli incaricati di questo sortizio saranno muniti di una tes.

sera 41 riconossimento rilaseista dagli ispettori dell'emigrazione,
i quali la rifiateranno a chi non sia notoriamente persona di

buona condotta, e la ritireranno a chi si renda colpevole di

abusi.
La tarifik delle retribuzioni dorate dagli emigranti per tale
Walo sarà approvata dall'ispettore; in caso di oontroverais

giudiohera 11 prefetto.

Art. 88.
Gli emigranti, oltre agli efetti d'uso che possono portare con

så nei dormitort, giusta il seguente articolo 106, hanno diritto,
per ogni posto intero al trasporto-gratuito di 100 chilogrammi
di bagaglio, purcha questo non superi il volume di mezzo metro
cubo.
Nel suddetto bagaglio si intendono compresi gli oggetti lette-

lecci e gli istrumenti di lavoro.
Per l'oceedenza di bagaglio il nolo sark pagato secondo una

tariff'a che il Commissariato, sentiti i vettori, stabilirà annual-
mente.

Art. 89.
I rappresentanti dei vettori potranno, se richiesti dagli emi-

granti, e dietro un equo compenso approvato dal vettore, ourare
la spedizione del bagaglio degli emigranti dal Comune di loro
residenza alla stazione ferroviaria del porto d'imbarco.

Art. 90.

In caso di irregolarità nel trasporto del bagaglio, per cui l'e-
migrante ne abbia danno, o di ritarli o di ascertate manomis-
aioni o sottrazioni, imputataili gli uni e le altre a negligenza de-
gli incaricati del vettore, l'indennità relativa sarà liquidata, se·
condo il valore, dalPispettore o dalla Commissione arbitrale, e
posta a carico del vettore o del suo mandatario.

Art. 91.
Qualora a bordo del piroseafo vada smarrito, o, salvi i casi di

forza maggiore, sia danneggiato il bagaglio dell'emigrante nel
viaggio di andata o del passeggiero di terza classe nel viaggio
di rimpatrio, il danneggiato avrà diritto ad una indennità in
ragione di lire una per ogni chilogramma di bagaglio smarrito,
o danneggiato, con un mimmo di lire venticinque per ogni collo
indioato nel biglietto d'imbarco-o nello scontrino consegnato al-
l'emigrante.
In caso di controversia giudicherà, inappellabilmente, su esi-

blzione del biglietto o dello scontrino, la Commissione arbitrale
o, se il valore elte forma oggetto della controversia non superi
le lire cinquanta, l'ispettore dell'emigrazione o l'Autorità conso-
lare del porto d'arr:Yo.

Art. 92.
Gi'ispettori dell'emigrazione sono competenti a rilaseiare, a

privati esereenti, licenza a tempo determinato pel deposito e per
la custodia del bagaglio degli emigranti di partenza o di ritorno,
prendendo accordi, se accorra, con le capitanerie di porto e con

la R. dogana.
Nessuno, nelle città di Genova, Napoli e Palermo, ptó, -senza

licenza ed a sedpo di lae o, fare professione di ricevere in de-
posito bagagli di emigr nti.
Gli esercizi pel deposito di bagagli di emigranti sono posti

sotto la diretta disciplina e vigilansa degl'ispettori e degli agenti
da essi dipendenti.
La tariffa per l'esercizio di tale industria 6 appiovata dall'i-

spettore dell'emigrazione; in caso di controversia giudioherà
inappellabilmente il prefetto.

Art. 93.
I vettori, i mandatart e i rappresentanti dabbono tenere e con-

servare nel loro ufEoio i seguenti registri e documenti:
a) registro copia-lettere, con repertorlò alfabetioo;
b) registro-giornale contenente, per ordine oronologioo, le

sommarie indioazioni delle operazioni d'emigrazione eseguite;
c) registro contenente nome e cognome d'ogni emigran e

a cui venne, su ciascun piroseafo, procurato imbarco, con indi-
cazione della destinaziono e del nolo riscosso;

d) osemplari, per ordine di data, di stampati, eireolari,
manifesti ed avvisi pubblicati da essi vettori, mandatario rap-
presentanti e concernenti l'emigrazione ;

e) la corrispondenza loro diretta da chiochessia in materia
di emigrazione,
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TITOLO IV

Trasporto di emigranti in viaggi t.ransoosantoi.
SEZIONE 1 .

Navigabilita, selocita e corredo di attressi dei piroscap da emi-
granti.

Art. 94.

Per essere ammessi al trasporto di emigranti in viaggi trana-
oceanici, i piroscan tanto nazionali quanto stranieri dovranno

possedere i regulaiti di navigabilith, voloeitä, sieurezza, ordina-
mento interno e corredo presoritti dalle leggi e dal presente Re-
golamento.
I vettori di emigranti ed i espit'ani sono responsabili di ogni

infrazione che venisse constatata. Itessuna attenuante alla loro

responsabilità puð derivara dal fatte delle visite ed ispezioni or-
dinarie o straordinario alle quali l'Autorità governativs assog-
getta i piroteaß,

Art. 95.

I piroseafi suindicati dorrango avere subito con esito favore-

vole le visite allo seafo ed alla macehina, prescritte dagli arti-
ooli 77 e seguenti del Codice per la Marina mercantile.
I pirosend stranieri provenienti da porti fuori del Mediterra-

neo, i quali, nel corso del viaggio, faeoiano scalo in porti' ita-
liani, potranno essere esonerati dalle visite indicate nella prima
parte del presente artioolo, quando da un verbale d'ispezione, vi.
dimato da un R. uffielo consolare, risulti che, hanno subito una
regolare visita di seafo e di macehina, not tempo e nel moði .

grescritti dalle leggi dello Stato a cui i piroscan appartengono;
senipre ehe esista fra i due Stati reciproeità d'esenzione.

Art. 96.

Prima di essere ammessi al trasporto di eniigranti, i piroseaA
dovranno essere dichiarati idonei nella visita speciale cui sa-
ranno sottoposti dalla Commissione indicata nel successivo arti-
oolo 139.
Nello stesso tempo la detta Commissione li sottoporrà ad una

prova di veÌooita, eseguita per la durata di dodici ore continue

e een mei carieb, nella quale dorrå essere raggiunta una ve-
loeità di aluxeno undici miglik e mezzo alPora.

Potranno essere dispensafi dalla prova quei piroican la cui .
Veloeità sia notoriamente superiore allà tredici miglik alfora.
Ýale notorieth dovrà risultare sia dai verbali di altre prove su-

bite, sia dalPesame delle earte di bordo per i viaggi fatti nel-

l'ultimo anno.

Se in seguito si veriAcasse ehe il piroscafo per due volfe, an-
ohe non coneeentive, nei viaggi dalPhalia ai porti transoceanici

di destinazione, non avesse raggiunto una velocità media normale

di dieci miglia, salvo essi di forza maggiore, il piroseafo stesso

aara escluso dal servizio di trasporto di emigranti.
Darante la navigazione, nei giorni in cui il piroseafo non

avesse mantenuto la minima voloeità di dieci miglia alfora, il

espitano dovrà avvertirne, indicando le cause di forza maggiore
a oui attribuisee il ritardo, il medloo o commissario governativo,
il quale ne prenderà nota, con le osservazioni che credesse di

aggiungere al riguardo, sul giornale di viaggio di oui tratta il

ausseguente articolo 158.
La verineazione della veloeith mantenuta sark fatta, dopo il

ritorno der piroseafo, dalla espitaneria di uno dei porti indioati
hell'artioolo 9 della legge, sopra le risultanse delle earte di

tíordo e del giornale di viaggio, 11 relat1vo verbale, nel quale
Ñaranno speoitosti i casi di forza maggiore e le indagini ese-
gaite per sooertarli, sarà trasmesso, col parere della ospita-
neris, al Ministaro della Marina, il quale giudieherà inappella-
bilmente..dandone partecipazione al Commissariato.

Art. 97.
I piroseaû da emigranti dovranno essere forniti di tutti gli

attressi, garredi e istrumenti e soidisfare a tutte le condizioni

presoritte dagli articoli 5 e 10 del Regolamento approvato col

R, decreto 23 ottobre 1895, n. 671, salvo le seguenti m«difloa-
nom:

1* le ciature di sieurezza dovranno essera in numero' al-
meno eguale a quello degli emigranti e di tutte le altré per-
sone iinbarcate, ed essere collocate nelle rispettivò onesettd;

2 le imbarossioni di cui sono obbligati ad essero provvisti
i detti piroscai dovranno essere collocate sotto le grue, temple'-
tamente pronte con tutto Poooorrente per essere messe in mare,
e corrispondehti, per numero e espacita, a quanto & stabilito
dall'annessa tabella G.
Se le imbarèszioni sotto le grue, costijnenti la dotaalone nòr-

male quale a determinata dalla tabella, non fossero sugleienti a
contenere tutte le persone che trovansi a bordo, tañato conto
che a eiaseuna persona adulta ed a oiassumr coppia di ra i
da uno a dieci anni d'eta corrisponda un deoimo di tonnella'ti'di
stazza di esse imbaroasioni, oaleolato sooondo le regole Vigedti
sulla stazzatura, dovranno aggiungersi, admò dotazione supplá-
mentare, in ooperta o sotto le grue, altri battelli di legno, di
metallo o d'altro, oppure zattere di salvataggio di sistenia ap-
provato dalla Commissione di cui all'articold 139 del preae'nte
Regolamento, Detti battelli o zattere addisionali dovranno essere
almeno di tale espacith= da raggiungeie laSoth*dt ollangig,
scritta dalla tabella per là dota'slone noimile, sankai pérb•olio il
piroseafo als o¾bligato a portai•ne in quantitä ninggldre'dålla
necessaria a contenere tutte le persone imbarente. Tutti i deth
battelli e zattere addizionili dovranno ésseie siktemati a bordo
nel modö piû oonveniento per essere adoperati. Le sattare do-

Tranno essere fornite di esise d'aria o di sagheri atti a rendei•Ie
insommergibili, e saranno tenute in ooperta gik formate e pronte
ad essere messe in mare. Per caleolare la loro espacità si on-
beranno le easse d'aria e si riterrå ehe ottantaeinque decimetri
oubi corrispondono ad un posto di persona adulta; se poi, invece
ehe di easse d'aria, le sattere fossero provviste di sugherl, si
ealeolerà che un posto 6 rappresentato da centosei deoimetri
oubi di sughero.
È in faoolthidegli armatori di sostituire alle sattere propriW

mente dette altri mezzi di iÍalvataggio riconoseinti dalla sueci-
tatir Coinmissione adatti allá ãoopo,- seniprieh& in ta1•modo si
raggiungi la eipasità di tränparto preiskštât §er là dotizione
supplementare.
Gli armatori, prinia di disporre per la-oostrazione delle sat-

tore o degli altri mezzi di salvataggio destinati ai loro piroseat,
potranno preseniarne un modello alle prefatá Commissione', la

quale, previo esame, determinerà so siano accettabili;
3 il piroseafo dovrà essere fornito di un sumeiente appa-

reechio per disinfezione, a vapore sotto pressione, del tipo Ge-

neste-IIerseher, o di altro sistema riconoseinto di pari emeacia
dalla Commissione di visita, che dovrà essere periodioamente
provato allo scopo di acoortarne la buona condizione;

4 le paratie di ferro che oireondano i compartimenti delle
macchine e delle ealdsie quando non-esistano oofini o&interea-
pedini, dovranno essere completamente rivestite, all'esterno, di
tavole ben commesse e dell'oooorrente niatoriale refrattarlo;

5* ogni piroseafo dovra essere forhito di alineno dodiel gra-
nate estintrici Labba, del tipo in uso della R. Marina, o diÀltró
sistema che in seguito fosse da quosta adottato. Le grnate do-
Tranno essere distribuite a bordo, in modo da averle pronto nel
diversi punti ove fosse pia partloolarnienté di temeral un prln-
eipio d'ineenálo.

SEEIGNE S'•

Ordinamento ed asseno interno dei pirescap.
Art. 98.

Bai pirosean destinati a viaggi di lunga navigatione à per-
messo alloggiare emigranti al nel primo corridoio (superiore) ohe

I
hel secondo, immediatamente sottostanti alla coperta, pureh6
questi abbiano l'altessa almeno di m. 2,00, misurata dalla facola
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anperinge del starplato del ponte sottostante alla fseela superiore
dei bagli del ponte sovrastante, é non siano formati con tavolati
postieel.
Sono considerati come tavolati postioni i ponti di non solida

costruzione e noa forniati da bagli metallici Assati stabilmente
alle myrata e da tavolati di legno della grossessa almeno di

einquagta millimetri, o da lamiere di ferro, convenientemente
ealafatati, e,proyristi di ombrinali comunloanti oon le sentine.
ÌL yietato-di alloggiare emigranti au piik di due ponti.8e per6

sul ponte scoperto esistessero casseri o taghe, 6 permesso allog-
giaryi.emigranti, a condizione che casseri e taghe siano di so-
lida contrazione.

Art. 99.
Ògai emigrante alloggiato nelle tughe, noi masseri e nel primo

corrikoio (aaperiore) dei pirosaat dovrà avere a sua disposizione
almeno metri oubi 2,75 di spasio. Nel computo dello spazio, Pal-
tezza media sark misurata fra la faooia superiore del tavolato
del ponte inferiore e la faccia superiore dei bagli del ponte au-
periore, e non sarà tenuto conto della porzione di altezza eeee--

dente i metri 2,50.
. Se il piroseafo avesse un secondo corridoio, 6 assegnato a cia-
soun emigrante che ivi alloggi lo spazio di metri enbi 3.
Nonostante quanto 6 aopra preseritto e qualanque sia il nu-

mero dei posti risultanti secondo la capacità interna, à vietato
l'imbarco d'un numero di emigranti ohe sia tale da ingombrare
sovershiamente la coperta del piroseafo, Pereiô ad ogni emigrante
deve corrispondere uno spazio di almeno metri quadrati 0,45 di
area libera del ponte scoperto, compresi in detta area i casseri,
le tughe delle esiette e la sopraeoperta (qualora il pirosaafo ne
abbia). I easseri, para le taghe delle casette e la sopraeoperta
dovranno essere, afBneha possano venire computati nel senso
preindleato, solidamente costrutti, muniti di ringhiere robasta-
mente fissate, e facilmente aosessibili,
Jal.computo dello späsio libero dorranno essere sempre de-
dotti i apui assegnati ai passeggieri di prima e di seconda
classe.

Art. 100.
I?area complessiva dei bosesporti e di ogni altra apertura che

dia aria a ciasenno dei locali ooonpati dagli emigranti, si nel
primo che nel secondo corridoio, deve raggiungere almeno il cin-
que per conto della superneio del locale stesso.
Se questa quota non fosse raggiunta in qualohe locale, il na--

mero dei posti, che quest'ultimo potrebbe contenere giusta 11
precedente articolo, verrà ridotto nella misura del rapporto fra
la quota efettiva -e quòlla presoritta.

Art. 101.
Adyggni loeale posto sotto coperta, in oui siano alloggiati pin
di ventioingua emigranti, si dovrà poter aseedere da un boeem-

porto fornito di seale, 8e gli emigranti non oltrepassino i ein-
quants, basterà una scala; ee siano di pin, ma non anperino i
centooinquanta, le seale dovranno essere due; e se siano pië di
centocinquanta, tre. Se poi gli emigranti riuniti in un locale ol-
trepassino i duesento, si dovrà poter accedere a questo mediante
due boeosporti, entrambi torniti di due seale e posti Pano a pro-
rayia e faltro a poppavis, oppure mediante un grande boeosporto
fornito di quattro seale, quando le condizioni di aereazione siano
riconoseinte suŒoienti dalla Commisalone di visita.
Ogni seala dovrà avere una larghezza di eiros ottanta conti-

metri ed essere provvista di un guardamano, e, per sicuressadei
bambini, difesa Ano all'altezza delguardamano stesso da una grata,
anche in oordicella, o da tela olona solidamente assata.
Le seale, invece di essere applicate ai booosporti principali,

potranno anohe essere messe in -comunleazione con la coperta
per mezzo di yleeole sportare laterali, le quali siano coperte da
taghe, provviste di porte di sugeiente ampiezza.
JDa elasean losale d'alloggio alla coperta dovrà sempre esservi
anem•siodi<seeesso, anche durante le operazioni d'imbarco e di

abarco delle merei. Percio se un locale non avesse, oltre il boo-

caporto comune, una discesa speciale od una porta di accesso ad
altro locale fornito di seala, una parte del boceaporto stesso
dovrà essere sistemata ad uso esolusivo degli emigranti, sepa-
randola dal rimanente mediante solida cancellata in pali di ferro,
in modo da evitare disgrazie.
Intorno a eiasean boecaporto del primo e del secondo corrl-

doio dovranno essere fissati dei cassielleri sorreggenti una co-
tenella a doppio ordine.

Art. 102.

.

I locali indicati nel precedente articolo 101,dovranno essere
forniti di trombe a vento in lamiera di ferro, di eni il centro
dell'imboeostura si trovi aluleno due metri al disopra del ponte
scoperto; perb l'imbooontura dovrà essere, in ogni caso, al diso.
pra della tenda.
Le trombe dovranno avere una sosione non minore di sette de•

oimetri quadrati ognuna, e saranno distribuite nelle proporzioni
seguenti:

Per i locali contenenti da 25 a 100 emigranti, due
101 a 200 > tre

» oltre 200 > quattro.
Qualora le trombe a vento esistenti in qualche locale aves-

sero una sezione minore di sette decimetri quadrati ciasenna,
sara tollerato che si supplisoa alla deficienza con l'aumento di
altre trombe, pure in lamiera di ferro, per modo che la somma
delle sezioni di tutte le suddette aperture corrisponda alla som-
ma delle sezioni delle 4tombe presoritte.
Inoltre i locali del primo corridoio, altaati lateralmente ai

oofani delle maeohine e delle caldaie, e tutti i locali del se..
condo corridoio dovranno essere forniti di estrattori a motore e-
lettrico di tale potenza da rinnovare convenientemente l'aria de-
gli ambienti.
La Commissione di visita potra ordinare la collocasione di

'detti estrattori anohe in altrl locali del primo corrldoio, ore sie
sia riconoseista la convenienza.
Il Commissariato potrà esigere che in ogni locale di alloggio

del corridoio inferiore vengano collocati due Anestrini a sistema
Uttley o altro simile, per assienrare una costante aereazione.

Art. 103.
Le cuecetta normali, salva l'oceezione portata dal seguente

articolo 105, dovranno avere dimensioni non minori di metri
1,80 in lunghessa e m. 0,56 in larghezza, misurate dentro le
falohe formanti le ouecette medesime. Il piano delle, ouseette in-
feriori dovra essere almeno quaranta centimetri sopra il tavolato
del ponte, e quello delle eneeette superiori settanta pontimetri
dal piano delle inferiori e non meno di settanta oentrimetri sotto
il ponte superiore.
Le cuecette dovranno essere costruite in ferro, divise le une

dalle altre con adatte separazioni, ed impiantate in ogni loro
parte e fissate a bordo con solidità ed noeuratdaza. Le falohe
potranno essere di legno, purcha iiñbianoate con latte di caloe
ad ogni viaggio, sia d'andata che di ritorno.
Le .eaccette àsranno tutte numerate in modo ehlaramente vi•

aibile.
Il corredo di elssonna oneoetta sark composto di una maie·•

rassa con guanciale unito o staconto, ripieni di erine vegetale o
di altra materia che venga consentita dal Commiséaristo, non-
oh6 di mia coperta di Iana. Lamaterassa, compreso il guanoiale,
dovrà contenere non-mono di otto chilogrammi di erine vegÀtaÌá,
ovvero di sette, se di sostei•a marina.
Le coperte dovranno essere due s
por ogni ouseetta ooeupata da una coppia di ragassi;
per ogni easeetta indistintamente, quando afð ala prescritto

dalla Commissione di visita, in ragione del vlaggio e della sia•
glone.

- Art. 104.
Non sono permessi più di due ordini di euseette, quainaque

sia l'altessa del dormitorio.
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Non sara permessa la sistemazione di cueoette nelle adiacenze
dei locali delle macchine e delle caldaie, se non ad una distanza
tale che non possa derivarne danno alla salute degli emigranti.
Nello stabilire questa distanza si dere, caso per caso, aver ri-

guardo all'altezza del corridoio, alPampiezza dei boceaporti e di
altre aperture, alla disposizione delle cuocette ed al maggiore o

minore rivestimento di legname sul tavolato del ponte inferiore,
come pure contro le pareti, od alPesistenza di controparatie che
attenuino l'irradiazione.del calore.
Le cueoette dovranno essere distanti almeno cinquanta conti-

metri dalle tnastre del boccaporti.
Le Commissioni di visita, di cui ai successivi articoli 139 e

144, potranno ordinare ehe nell'assetto delle cuecette a murata
aiano lasolati intervalli liberi, pereh6 i dormitort possano rice-
Vere aria e luce dai Anestrini.

Art. 105.
Ciaseuna cueeetta normale non potra servire che per una sola

persona d'eta superiore ai sei anni, o per una coppia di ragazzi
da uno a sei anni.
Per eeeezione, alle coppie di ragazzi di egnale sesso, d'età su-

periore a sei aoni ed inferiore a dieci, e preferibilmente appar-
tenenti alla stessa famiglia, potranno essere assegnate cuccette
speciali aventi una larghozza non minore di 80 centimetri. Sara
percið in facoltà dei vettori di costruire, in sostituzione di al-
trottante cuecette ordinarie, un conveniente numero di cuceette

larghe 80 centimetri, subordinatamente però all'osservansa di
tutte le altre condizi ani stabilite dal presente Regolamento, per
collocarvi le dette coppie di ragazzi.
Uguali cuecette speciali d>vranno essere, di regola, assegnate

alle donne cho il medico di porto avrà riconosciuto in istato di
avanzata gravidanza ed a quelle avesti con så bambini "di eti
inferiore ad un anno; al quale scopo le cuecette montate nei
locali destinati alle donne e nella corrispondente infermoria
dovranno, per la decima parte almeno, avere la suindicata lar-

ghezza,
Art. 106.

0Íascun corridoio di passaggio fra i grappiAi onocotto do r
avere una larghezza media di ottanta centimetri, con un miniin
di sessanta.
Tali corridoi ed ·ogni altro spazio nei locali degli omigranti

noa occupato dalle cuecette dovranno essere mantenuti sgombri
da qualungne oggotto, ad eccezione degli effetti di vestiario, i

quali non dovranno occupare più di un decimodi metro enboper
ciascun emigrante e dovranno essere disposti in modo da non

impedire il passaggio e l'accesso alle cuecette, dovendo il re-

stante del bagaglio essere messo nella stiva o in altro locale

separato.
Se qualche locale fosse adoperato par alloggio di emigranti

soltanto in parte, lo spazio rimanente potra essere adoperato per
deposito di merci, a condizione che sia separato mediante una

solida paratia di tavole, ferme restando le altre prescrizioni re-
lative alla ventilazione degli alloggi. Resta perð proibito di col-
locare in detto spazio separato barili di carne o di posee eq-

munque conservati, ed ogni altra sostanza capace di tramandare

odore incomodo od emanazioni nocive.

Art. 107.
Le donne saranno alloggiate in locali separati per mezza di

solide paratie da quelli in cui alloggiano gli uomini e preferi-
bilmente nei locali del corridoio superiore.
E Vietato di alloggiare fanciulli di età superiore a sette anni,

se femmine nel dormitorio dei masehi,.se maschi nel dormitorio

delle femmine. Ogni eccezione, suggerita da speciali circostanze,
dovrå essere autorizzata: alla partenza dalla Commissione di

visita, ed in corso di viaggio dal medico governativo, o dal com-
missario viaggiante.
Per eccezione, sui piroseafi nei quali i locali di a!!oggio, in

tutto o in parte, sono ripartiti in grandi camerini contenenti un

ristretto numero di cuocette, sark in faoolta dello Commissioni
di visita di permettere che i camerini stessi siano occupati da

gruppi di famiglie.
Art, 108.

Per gli effetti del calcolo della capacità degli alloggi non aa-

ranno computati nel numero degli emigranti i bambini di etå
minore di un anno. Due faneinlli da un anno a dieci anni non

compiti saranno computati per un emigrante.
Art. 109.

Ad ogni locale d'alloggio dev'essero addetto un capostiva scelte
fra la gente di mare o abituato alla vita del mare. La Commis-

sione di visita, a seconda del numero degli emigranti o di altre
circostanze, potrå ordinare che i capistiya siano 4ae.
Sui piroseafi stranieri il capostiva di olaseun locale, od uno di

essi se sono due, deve essere italiano o parlare correntemente
l'italiano.
È vietato di assumere emigranti o altri passeggieri per le fun-

zioni di capostiva.
Art. 110.

In ogni piroseafo che imbaroa pi di einquanta emigran i do-
vranno essere sempre due locali ad uso d'info,rmeria, unosper
gli uomini e l'altro per le donne, situati in,coperta g gel corri-
doio superiore, lontani dalle estremità gi prus a di poppa,, con-

venientemente adattati e ventilati, divisi completamente dai lo-
cali di alloggio, e capaei diaricozerpre almeno il quattro per
cento degli emigranti 44 anehe dell'equipaggio, ora peg questo
non si abbia un'informeria speciale, tenuto conto che per ggni
emigrante o per ogni persona dell'equipaggio ivi ricoverata &

assegnato uno spazio non minore di m c. 8,50. E però in faeolti
del capitano, d'accordo col medico militare, o col eommissario,
di far montare, alla partenza, soltanto la metà delle.euecetto
prescritte, salvo a collocare poi a posto le rimanenti in caso di

bisogno.
Deve esservi pure, per uso di ambulatorio ed gventualmente

per sala di operazioni, un locale o camerino speciale bene illu-
minato, di ampiepa tale da potorvisi collpeare un letto,articolato
delle dimensioni all'inoirca di una.enosofia, ¢torno al quale si
possa girare liberamente
Annessi a claseuna informeria vi sarannoeinoltre.ga gamerino

da bagno ed una latrina stabile per uso soltanto degli ammalati,
munita dicopportuni appoggiatoi e costruita con tutte le regole
d'arte e d'igione.
Le cuecette saranno collocate in modo che uno dei Jatilunghi

m. 1,80 sia adiacente al corridoio di passaggio e percib diretta-
mente accessibile. I passaggi fra le caccette avranno una lar-

ghezza non minore di un metro.
Le cuecette dovranno essere provviste di.una sputacchiera e

avere materassa e guanciale di crine animale o di lana, del peso
complessivo di almeno dieci chilogrammi, sool corredo per ognuna
di quattro lenzuola e di due fodere bianche pel guanciale.
Le Commissioni di visita di cui ai successivi.articoli 139 e

144, quando rion vi siano, sezioni d'informeria aper le smalattie
contagiose, si accerteranno che si possa, occorrendo,y isolare una
parte delle informerie ordinarie, o che vi si possa provvedere con
altro locale adatto.

Art. 111.
I pirososti dovranno essere forniti di una lavanderia kvapore,

la quale potrà anche essere combipata con l'appareceblo dir di-
sinfezione indicato nel n. 3 del precedente arliepto (74
In mancanza di essa, dovranno avere un apposito .loaale ad uso

di lavandoria comune, con vasca divisa in quattro scompartimenti
distinti, sufficienti ciascuna per una persona, con rubinetti di ali-
mentazione e fori di deflusso indipendenti in modo da evitare la

promiscuità dell'acqua. La vasca sara messa a disposizion« degli
emigranti per tutta la giornata; e per almeno tre ore fisse ogni
giorno dovra essere alimentata con acqua doleo da rinnovarsi a
convenienti intervalli.
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I piroseati stessi dovranno pure essere provvisti di due ti-
nozze in legno, della capacità di circa cinquanta litri ciascun2,
per ogni eventuale disinfezione chimica e di due locali adatti

per bagno a pioggia tiepida, uno per gli uomini e l'altro per le

donne.

Art. 112.
Le latrine per gli emigranti, raggruppate in almeno due locali

ben separati, dei quali uno riservato ad uso delle donne, saranno
costruite secondo sistemi che a giudizio della Commissione di
visita siano igienici e convenienti. Ogni locale potra contenere
un collettore comune con più posti, divisi l'uno dall'altro da una
lamiera alta non meno di un metro, provvista di opportuni ap-
poggiatoi, e dovrà avere un paravento, possibilmente in famiera,
presso la porta. Le latrine dovranno essere ben ventilate e mu-

nite di un getto d'acqua continuo con solido e stabile scarica-
tore fuori bordo.
I posti dovranno essero almeno due sui pirosenft che imbarcano

fino a cento emigranti con aumento di duo ogni centocinquanta
emigranti in piû; e si ripartiranno proporzionalmente franomini
e donne.
Le latrine per le donne, se in coperta, dovranno essere situate
il più che sia possibile vioino al boceaporto che da adito al dor.
mitorio á queste assegnato.
Quelle per gli uomini devono anche essere provviste di ori-

natoi.

Qtiando le latrine siano situate in ooperta, il piroseafo dovrå
inoltre avere almeno due latrine, una per gli uomini e l'altra
per le donne, nol primo corridoio ed in locale conveniente, da
aprirsi in casi eccezionali allorch& cosi disponga il medico di
bordo.
So le speciali condizioni del piroseafo non consentano la co-

struzione di tali latrino nel primo corridoio, si provvederà con
latrine portatili; nel qual caso il piroseafo dovra disporre, nel
primo corridoio,di uno scaricatore in mare, disposto secondo le
regole della dedenza e dell'igiene.

Art. 113.
Durante la notto gli alloggi e tutti gli altri locali ad uso degli

emigranti, compresi le latrine ed i passaggi interni ed esterni,
dovranno essere illuminati a luce elettrica, ed ogni locale dovra
inoltre avere un lume di sicurezza ad olio.

Art. 114.
Il capitano dovra tenere aiHasi od appesi a bordo in luogo a
tutti visibile :

a) un esemplare della legge sull'emigrazione e del pre-
sente llegolamento;

b) unaltabella su eui siano traseritti gli articoli 88, 92,
94, 96, 97, 350, 450, 451, 452, 453, 454, 456 e 459 del codico per
la Marina mercantile, noncha gli articoli 582, 583, 584, 585, 586,
587, 588 e 589 del codice di commercio ;

cy il Regolamento di sorrizio interno di eni al seguente
articolo 159 ;

d) diversi esemplari a stampa, in grande formato, della
tabella dei viveri o delle tariffe indioate al n. 8 de1Particolo 160,
sollocati nei punti che saranno determinati dalla Commissione di
visita ;

e) un quadro indicante il numero dei posti dei quali il pi-
roscafo è stato dichiarato espace e quello dei passeggieri e de-
gli emigi•anti imbarcati alla partenza e nei successivi scali, di-
visi per classe e per posti ;

f) il registro dei reclami di cui tratta l'articolo 82, del
presente Regolamerito.

SEZIONE ga,
ßeroisio sanitario a bordo,

Art. 115.
11 medico della R. Marina, sui piroseaff tanto nazionali quanto

stranieri addetti al trasporto di emigranti, prende imbarco due
Bioraliprima di quello fissato per la partenza.

A bordo dei piroseafi si nazionali che stranieri indossa la di-

visa regolamentare e siede alla tavola di prima classe, pren-
dendo posto, salvo casi speciali, alla destra del comandante.

Art. 116.
Il medico della R. Marina ha in ogni caso la direzione del

servizio sanitario, sia che a bordo venga imbarcato un secondo,
od un terzo medico, giusta i successivi articoli 124 e 126, in re-
lazione al numero degli emigranti, sia che Parmatore abbia pre-
eedentemente imbarcato od imbarchi un medico per conto pro-

prio.
In quest'ultimo caso à in facoltà dei passeggieri che non ap-

partengono alla classe degli emigranti di valersi dell'opera pro-
fossionale del medico della società, ma questi à tenuto ad in-

formare giornalmente 11 medico governativo dolla natura delle
malattie che ha in cura e dell'andamento di esse. Quando poi per
la natura della malattia potesse essere interessata l' igiene di

bordo e la salute delle persone imbarcate, il medico governa-
tivo puð di diritto intervenire per essere in grado di adottare i
provvedimenti che meglio rispondano al caso.

Art. 117.
Il medico direttore del servizio sanitario a bordo prende in

consegna la dotazione farmaceutica e l'armamentario chirurgico,
nonchè gli altri apparecchi prescritti dal successivo articolo 129,
avendo cura di verincarne Pesatta corrispondenza con le relative
tabelle. All'atto dello sbarco ne fa la riconsegna.

Art. 118.
Il medico direttore, oltre al prestare gratuitamente l'assistenza

medica e ohirurgica alle persone imbarcate sulla nave, deve an-
cora vigilare, come ufEeiale sanitario governativo, percha siano,
sotto ogni riguardo, conservate le buone condizioni igieniche sui
pirosean stessi.
Esso dovrà soprattutto assicurarsi della scrupolosa esecuzione

delle seguenti prescriziont :
a) che i viveri distribuiti agli emigranti sieno di buona

qualith, ben conservati e preparati, e corrispondenti per quantitå
a quella stabilita dalla tabella annessa al presente Regolamento;

b) che sia posta gratuitamente a disposizione degli emi-
granti acqua potabile seovra da ogni inquinamento, distribuita in
modo da oliminare ogni possibilità di trasmissione di malattie,
e in ragione di alateno cinque litri al giorno per ciascuna per-

sona;

c) che ove sorga dubbio circa la• buona qualità delPaequa
potabile caricata alla partenza, o sospetta della possibilità del
suo inquinamento durante la traversata, sia tale acqua storiliz-
zata coll'ebollizione o, in casi speciali, sostituita con aequa for-
nita dal distillatore, fino a tanto che, in località adatta, il capi-
tano della nave possa procurarsene della buona, previo vuota-
mento delle casse ed accurata disinfezione di esse con i mezzi
prescritti dai moderni dettami igienici; nel qual caso ilmedico,
prima di permettere il rifornimento dell'acqua, dovrà aceertarsi
che questa provenga da origine non sospetta e sia immune da

qualsiasi inquinamento ;
d) che il piroseafo sia tenuto in uno stato di permanente

pulizia e specialmente le latrine siano ripetutamente in ogni parte
nettate e disinfettate ;

e) che gli alloggi degli emigranti, degli altri passeggieri
e dell'equipaggio siano tenuti in perfetta condizione di salubrità,
provvedendo alle opportune disinfezioni non appena vi si mani-
festasse qualche caso di malattia infettiva e contagiosa;

f) che ogrii giorno i locali d'alloggio, mentre gli emigranti
stanno in coperta, siano diligentemente ripuliti, ne siano spazzati
i tavolati con segatura, alla quale si mescoleranno, occorrendo,
dei disinfettanti, oppure lavati diligentemente e aseingati;

g) che quando si manifestino easi di malattia infottiva o

sospetti di esserlo, tutte le biancherie e gli oggetti di uso per-
sonale e domestico, venuti in rapporto cogli ammalati, siano im-
mediamente disinfettati e lavati dopo l'uso, e che le persono
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colpite siano isolate nelle sezioni d'informeria di oui al prece-
dente articolo 110.
In caso di epidemia, o in altre circostanze in oui possa essero

compromessa la salute a bordo, è in facoltà del medico di pren-
dere o richiedere tutti quei provvedimenti che reputerà indi-
spensabili, compresa la distruzione degli oggetti che non possano
essere convenientemento disinfettati

Art. 119.
Nel caso di un decesso a bordo, se sia seguito per malattia

comune o per disgraziato accidente, il medico, accertata con tutta
sicurezza la morte, farà isolare il cadavere, e se non si preveda
di approdare entro ventiquattr'ore, disporrà per l'allontanamento
del cadavere stesso nel modo consueto. Quando invece il decesso
sia seguito per malattia infettiva o contagiosa, provvedera per
l'allontanamento della salma nel pið breve tempo possibile, cu-
rando la più rigorosa disinfezione degli ambienti e degli efetti
d'uso appartenenti al defanto.

Art. 120.
Il medioo governativo, nell'accompagnare il capitano del piro-

acafo agli ufBei sanitari degli scali intermedî per il costituto,
dovrà assumere informazioni sullo stato igienico del luogo; e nel
caso che vi dominassero malattie infettive, sarà suo obbligo di
prendere tutti i provvedimenti precauzionali per la tutela del-
l'igiene o della ratute delle persone imbarcate, conciliandoli, per
quanto sia possibile, non le esigenze nautiche o con gl'interessi
commerciali.

Art. 121.
Il medico governativo annoterà nel giornale sanitario tutti i

fatti che riguardano l'igiene e la sanità di bordo.

Oltre a cio, per ogni viaggio dovra compilare una relazione

nella quale siano esposte tutte le osservazioni che avrà potuto
fare su questioni interessanti lo speciale servizio sanitario della
emigrazione e dei rimpatrianti, nonchè sulla geografia medica,
sulla patologia esotica e su altri argomenti di medicina esotica

e d'igiene navale che il Ministero della Marina o la Direzione di
sanità presso il Ministero dell'Interno credesse di commettere al
suo studio.
Al ritorno dal viaggio consegnera il giornale e la relazione,

per mezzo della capitaneria di porto, al medico provinciale, il

quale, dopo l'esame di sua oompetenza, li trasmetterà alla Dire-
zione del servizio sanitario militaremarittimo,facendopervenire,
in pari tempo, una copia della relazione alla Direzione della sa-

nità presso il Ministero dell'Interno.
Art. 122.

Il medioo governativo, prima di lasciare il piroseafo, deve as-
aiourarsi che, entro tre giorni dall'arrivo, tanto per le coperte
o le materasse, ove non sia necessario di distruggerle, quanto per
14 cueeetts, i locali d'alloggio o le infermerie, furono eseguite
lo necessarie lavature e disinfezioni, e ne rilascierà certiûcato

al capitano del piroscafo, per essere esibito alla Commissione di

visita di cui all'articolo 144.
In mancanza del medico governativo, le operazioni stesse sa-

ranno ordinate e sorvegliate dal medico civile che lo sostituisca;
ed il relativo certineato dovra essere vidimato dal commissario

viaggiante.
Art. 123.

Nel caso cho il medico governativo si renda colpevole di tras-
euranza nelPassistenza degl'infermi o nella rigorosa attuazione
di tutte le~misure d'igiene, oppure di mancata denunzia delle
malattie infettive sviluppatesi a bordo, o di altra mancanza ehe

riguardi i suoi doveri professionali e militari, sarà punibile, ol-
trechè a termini delle leggi sanitarie, a norma delle disposizioni
disciplinari e penali in vigora nella R. Marina.

Art. 124.
Se il numero degli emigranti superi i settecento, e in ogni

caso che sia ordinato dal Commissariato di concerto col Mini-
storo dell'Internos dovrà essere assunto pel seryly.io sanitario-

igienico a bordo un secondo medico, il quale rimane sotto la di-

rezione del medico governativo.
11 secondo m¢dico di bordo sark seelto dal vettore fra coloro

che il Ministero dell'Interno avrà ammessi, in seguito alla pit-
duzione dei seguenti documenti, ad esercitare il detto ufBelo:

1° atto di nascita;
2° eertinoato di laurea in medicina e chirurgia, che Boirk

essere rilaseisto da un' Universitå del Regno, se trattasi di me-
dioo che debba imbarcare su nave naziokiale;

3° eertifloato di buona condotta, rilaseisto dal sindaco deL

Comune di residenza e di data recente;
4° certifloato penale di data non anteriore a tre mesi;
5° eertineato di sana e robusta oöstituziono.

Non sark concessa Pantorissazione a chi non avrà conseguito
da due anni la laurea in medicina e chirtirgia e non dimostrerà,

ooi titoli presentati, di avere una sufReiente cultura nelle disci-

pline igieniche e provata abilità nell'esercizio pratico della me-
dicina, chirurgia ed ostetricia.
I medici "che avessero ottenuto l'autorizzazione a viaggiare

come secondi medici di bordo, shranno inseritti, per gli even-
taali incarichi relativi, presso le Prefetture di Genova, Na;oli
e Palermo.
Quando si tratti di navi di bandie·a italiana, i secondi medici

di bordo prendono parte alla astipulazione del contratto dkrrifö••

lamento e sono inseritti nel ruolo d'equipaggio.
Non sarà pia ammesso quel medico oheravesse dimostrato di

non avere attitudine alla vita di mare.
Art. 125.

L'imbarco di un secondo medico ð pure obbligatorio nel caso
che il piroseafo prenda a bordo, in uno sealo, tanti passeggieri
di terza classe da oltrepassare, insieme oogli emigranti prece-
dentemente imbarcati, il numero di settecento.
Se il espitano non possa disporre di un secondo medico, il me-

dico governativo non permetterk l'imbarco di passeggieri di terza
classe oltre il detto limite.

Art. 126.
Il Commissariato potrà imporre, con le condizioni indicate nei,

precedenti articoli, un terzo ofedico, qualora gli emigranti siano
in numero superiore>a milleeinquecento.

Art. 127.
I medici civili di bordo, a narico dei quali fosse rilevata negli-

genza o colpa nell'esercizio delle loro funzioni, saranno dal Mi-
nistero delPInterno radiati dall'eleneo degli autorizzati a pre-

stare servizio a bordo, senza pregiudizio di altre pene sancite

dalle Vigenti leggi.
Ove essi abbandonino senza la debita autorizzazione il servizio

durante il viaggio per cui sono impegnati, oltre ad essere di-

ohiarati disertori, a norma del codice per la Marina mercantile
se siano imbaraati sopra un piroseafo nazionale, saranno radiati

dalPelenco dei medici autorizzati a prestar servizio a bordo, salvo
il risarcimento dei danni a cui possono essere ohiamati dagli in-
teressati.
In easo di malattia infettiva, à carattere epidemico, svilug-

patasi a bordo, è applicabile, a favore della famiglia del m&
dico, il disposto dell'articolo 46 della- legge 26 dioembre 1888,
n. 5849.

Art. 128.

Si dovrà in ogni caso imbareare fra il personale di equipaggio,
un infermiere ed un'informiers, giudicati abili dai medici: di

porto anche sotto l'aspetto della resistenza alla vita di mare, e

che siano di nazionalità italians, o parlino sorrentemente italiano.
Nel caso che siano due medici a bordo, tanto gli informieri

quanto le infermiere dovranno essere due, e tre nel caso pre-

visto dal precedente articolo 126. Essi dovranno, per essere am-

messi, ésibire il libretto prescritto dall'articolo 78 della legge
di pubblica sieurezza in data 23 dicembre 1888, n. 5888.
Quando si trovi a bordo un secondo medico, spotterk a quei
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át'altimo l'inearico e òiretta sarvagtianza sul personale in-
fermiere.
È vietato di assaniere umigranti od altri passaggieri per le

funzioni di infermiere o di infermiera.
Art. 129.

I piroseafi addetti al trasporto di emigiaWti dovranäo essere

pt<o veduti dei medicinali e degli oggetti di ine&ieätuya. Indicati
nella tabella C annessa al presente Regolamènto, ilon h& Règli
apparecchi, degli stiamaitti chirurgiti yWgli utéWeili î Be-

skritti cell'alFegato Ð.

Le tabelle CeD potranno ansere váriate þër la qûàntità e la

qualità degli oggetti ih este indicati, ekd etèto del 1 bistro

degli Affari Esteri, di concetto det Ministri dell'intei•úa ä della

¾arina; su proposta del Commissariato dell'einigiazióné.
Il vettoka curera che vi sia pare utia p†oviista di aapbne co-

útune, proporzibaata al nuntáfa degli emigranti ikitbitèiti; ila
vendei•si agli emigrailti mãàssimi al prézžë dhe hath appfb?¾to
dall'ispettore dell'emigrazione.

SozioNs 4a

1¥ovvista e diatribuzione dei eiveri.

Art. 130.
l vivèri dovranno essere di buona quälità, perfettamenté con-

servalilli ed quantità cöriiëþondänte lie inedia SaratÃ del
viaggic ehe il pireadsfo sti p Œ inSäpfàndaie, innientili di tin
derzo; 1.'aukílento sarà inaggië¥e ha Vi foèsä o dubbî di pBssibili
quarantene all'estero.
I vivari si conserveranno ÎÃ R þositi protetti dall'umidità e

-dallel troppe alte temfei'atdre o vahientomente veíÑÚUU.
Mimeno ttà giorhË Í>+iftik di qüelló fÏsäit lial Ïí pÂÝtÀnés, il
egyitano do*À& predentafe dil'Autorità itáitËma una noti, da
lui sottescritta e enétifiestä esaftà, indicaúl Ïà ciuintitÀ Ìla
qualiik deiwiveri imbircati;
Àllä nots dark utifta àIi doppio campiona io dei gÀÄen di prîn-

cipale importanza, giusta le disposizioni dhe saranno dale dal-
l'Autorità marittima di codoei-to con l'ispettore dell'emigratione.
Uno dei Úaapionári sérvia per fas¿a e opr là äkaÏisi che
TAktoilta ¢Ðdesie oppo tund di fare eseguire; l'altro säi·à con-

sagaato al medico militäre di barlo, ol al commissario viag-
giaata, il quale se ne varrà per vigilare che non siano distri--

Ñit dáfälità 11 Ÿiaggio viveri di qualità inferiore.
aFPáñafi i eßallek r saltÏ chs alcuno dei generi destinati

a p ovvistä di bordo à falsificato o adulterato, o comechessia
impuro, il genefe stesso nark sequestrato e messo a disposizione
delfAutorità giudiziaria, per il procedimento di legge.
I tat caso le spese di analisi saranno poste a carico del vet-

tord, éd al ineiÏèsímo skik àþpl eäbili la disposizioné dellarti-
coli 173 del presente Aegoikiento.

Art. 131.

La tabella E, unita al þrasante negolamento, indica la qua-
lità e là qualitità dei îÏvori di cui hanna diritto gli emigranti.
La tabella potra essere variata per la quantità e la qualità

88! bi e 66111 lbevilidá, con decreto del Ministro degli Affari
1MYe i, di conderta col ÑIinistro della Marina, su proposta del

missariito dell'¾ukiiräzione.
Art. 132,

Ai ragazzi minori di ciatie anni, eeeetto i lattanti, spetta un
ärfo dit iazione, th ti razione agli altri fino a dieci anni

abyggg itt, e razio e intera a chi abbia compito l'età di dieci

sti ed i donvalescenti riceveranno quel trattamento
Vike i e inedicinali' che súà determinato dal medico di bordo;
qual rk pari la ficotti di orjinare distribuzioni supple-

gggÿÿ gi Lind e di miiibatrine a arabini ed alle donne che

II vittö ialridiá ibili d fo661a stoma dei ranel, iquali
tidii dòvfanito ins; gyggepgure

sei razioni e Potranno essere li-

mítati ad un Iinmeio ininore per deliborazione del Comíniséatiaio
Si avrà cura d'includere possibilmente tutti i inenibri di ciascuna
fàinigIlà 16 úno hieko rancio, bompleiando quasÏ'ultiIno, ove oc-
coira, con pèfhoile isolate.
Per agione d'igiëne le vivände dovrarino essere j>reparate a

ginstá cottufa, àön bano e sufficiënte condimento è convenienie.
mente variate per quanto riguarda il molo di cuèlaafura.

Art. 133.

La cucinä ÿër gli émig ânii dovrà essere seþarata 3á quella
dáátinali ei i paÃ§e ieri delle altre classi. Essa dovrà essere,

a ýiudižio dëÌla Comu issione di visita, sufReientemente anipia e

fài'Ilità di iltánsili in ëorrispondenza aÌ numero degli emigrari .

Ë' vietato, fänto pår il servizio di cucina quanto per la

stribtizidae i gli aÌimenti, l'uso di utensiÏi di rame non perfet-
tamente slägÀËti o formati di leghe contenenti piombo.
Àiiehe i lãeaÏf pär la panificazione el i fornidovranno essa e,

a giudizio della Commissione, proporzionati al numero di persone
che il piroseafo à atto a trasportare.

Art. Ì34.
11 nonero del criochi addetti alla cucina per gli emigrapti
rå eË re suffleÍeilte, a giudizio dalla Commissione di visi‡a

p liininari. Aline&o il capo cuoco dovrà essere di nazionalita

italiana e munito dellibrettope-sonaleprescritto dall'articolo78
della legge di pubí>lica sieurezza del 23 dicembre 1888, n. 5888.

Art. 135.

L'acqua potabile per provvista di bardo, fornita alla partenza
da origine non sospetta d'inquinamento, dovra essere in quaatità
suÔeiente la propbrzione al numero delle. persone imbarpate, in
modo che, tenuto conto della più langa durata probabile del
viggio ed a quantità, che pu'o essere fornita dal distillatore,
e Àisponga in navigszione della quantità d'acque necessaria in

ragt ne di eÏnque litri per perspna e per .giornata. La provvi-
sta aëqua potabile non dovrà mai discendere a meno di quanta
no occorta per il consumo di tre giorni.
Essa sagh immagazzinata in serbatoi en ntiti da ogni possi-

tãÌità di alterazione durante tutta la traverwa e protetti, il più
che sp possiMle, dall'indaenza della t mparam elevata.

Ï serbatoi dovranno essere ripuliti ad ogni vig gip, nè potrà
esservi immessa l'acqua potabile prima che il medico governa-
tivo o il commissario viaggiante li abbia visitati,

Art. 136.

Oltre alle casse d'acqua in coperta pel dissetamento degli
emigranti, se ne dovranno collocare altre minori, della capacità
da 25 a 30 litri ciascuna in. ogni locale del corridoio superiore,
a disposizione degli emigranti durante la notto o quando per cir-

costanze di tempo .cattivo non possano salire in coperta. Affincha
tali easse possano serviro anche per le persone alloggiate neI

corridoio inferiore, dovranno essere collocate presso le scale che

vi danno accesso.

E vietata l'applicazione öei succhistoi alle dette casse, do

vendosi provvedere alla distribuzione dell'acqua mediante rubi-

netti automatici, convenientemente collocati.
Art. 137.

I piroseafi dovranno essere provveduti di una ghiaceisia, con-
venientemente sistemata, che possa contenero almeno dieci ton-

nellate di ghiaccio e ehe sia divisa in almeno due sezioni, una
delle quali per uso delle inferœerie e dei passeggieri e l'altra

per la conservazione dei viveri.
Ove per quest'ultimo scopo il piroseafo sia provvisto di ca-

mera refrigerante, bastera una ghiacciaia, della capacità di al-
meno cinque tonnellate, riservata per uso eseltu ve elle in-

fermerie e dei passeggieri.

Sazimz Ba,

Visite d id cuà <tei piroscaff.
Art. 138.

I piroscafi nazionali ed esteri, prima di essere addetti al trasporto
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de¼1i emigranti fáðihiti neÚSrticolá élla legge, saranno sŠt-
tópósti ad un'ispezione speciale (visita d'idoneita), non rinnova-
bile se non nel caso che l'Autorità marittima ne riconoscesse la
necessità.

L'ispezione ai piroseali estari sarà fatta previa osservanza del
dìãposto col 10 alinea dell'articolo 91 del Codice per la Marina

mercantile, cio& con lettera di preavviso all'ufRziale consolare
deÍla nazione cui il piroseafo appartiene, neha quale saranno in-
dicati il giorno e l'ora stabiliti. Se l'agente consolare non com-

pare all'ora indicata, personalmente o per mezzo di un dele-

gato, si procedera ill'ispezione in assenza at esso.
Art. 139,

L'ispezione speciale viene esegâita in uno dei porti ipdicati
nell'articolo 9 della legge, da una Commissione coinposta de
capitario di porto con la qualità di presidente, di un medico di

poi•ië, di uà ingegnere del genio navale, dell'ispettore dell'emi-

grazioná e di un ufneiale dÏ porto il quile funzÏonei•ã pure da

sejgretarid. Ñel giorno in cui si procede alla prova di velocitå
sark aggregâto alla Commissione un ameiale macchinista della
R. Èarina.
GÍì armatori dovranno presentare alla Commissione stessa, in

doppio esemplare, i piani dei piroseafi per ogni corridoio ia cui
gÏì emigranti devono essere alloggiati. Su tali piani, redatti in
iscala centesimale non minore dell'uno per cento, sarana'o indi-
cáti con esatiezzi, cöl sussidio di apposite leggendo :

1* la lunghezza, le laighezze e le altezze dél ¡ionte inferiore
del corridoio, determinate col sistema Moorsom, per calcolarne
la oubatara;

2 lo spazio cubico di detto ponte;
3 i singoli boccaporti con le relative dimensioni e Pin-

dicazione delPaso a cui sono destinati;
4* i locali oceapati dalle macchine, dalle caldaie, dalle ear-

bonaio, dalla cassa a fumo, ece., e dalle contropareti o dagli
strati di materiali refrettart che eventualmente esistessero in·
torno a tali spazi, accennando par ciascano la dimensione e la

destinazione:
5* tahi gli altri loeäli situati riel corridoio á cui 11 piano

si riferisoë, segnaríŒone le dimensioni e l'ààô ;
6 la disþosizione norniale delle eño&ette por gli eni1g sat ;
7 i corridoi di passaggio frì esse o di aceassa alle hieñó-

sime, con l'indicazione pår ciascuno della mãshitàg e mininia

lai•ghežža ;
8 le trombe a vento, gli sbocchi delle -quali non dovranno

corrispondere al di sopra delle checette, e gli altri appareëebi
di ventilazione:

go il numero degli ordini in cui sono disposto le cuccette
nei diversi pun'ti ;

10 gli apparecchi di disinfezione e le infermerie di bordo;
110 il numero, le dimensioni e la qualità delle imbarcazioni.

Quando il corridoio sia diviso in piû locali per mezzo di pa-
ratie, tutti i dati sopra accennati saranno forniti per ogni sin-
golo locale.
Anche per il ponte di coperta sara presentato un piano su cui

siano indleati tutti i locali esistenti sopra di esso, con Pindi-

cazione dell'uso a cui sono destinati, e col computo déll'area li-
bera per gli emigranti, designata con riferimento ai capisaldi
stabili, che devono trovarsi sulla coperta.
Saranno pure forniti i dati relativi all'abicazione e capacità

delle casse d'acqua, della ghiacciaia e dei locali destinati a can-
ténere i viveri e pel deposito dei bagagli degli emigranti.

Art. 140.
In base al documenti ed ai dati raccolti, la Commissione spe-

eiale acoerterà l'attitudine della nave per quanto riguarda la Ve-
locità, la sistemazione dei ponti, l'altezza dei medesimi, l'are's
libèra in oopertà, il nuáiëro e la disposizione dei bocesporti,
delle trombe e degli estrattori, l'ubioazione e solidità delle cue-

eette, la larghezza dei corridoi, le informerie, il numero e la

dispäilzione deÏ1e gšrine, iÏ sisteÍnË Ë'illuminaz oge, I locali per
l'equipaggio, la capaciti d 11e caÑÑe d'icqua e della e$ial
la potenza del distillatore e dell'apparecchio di disinfeziona, la
capacita delle carbonaie, il mtmero, la qualita ,e la capacità
delle imbateazioni, come lo stato degli apparecch,i per mettege
rapidamente in opera, e infine tutgo ci che occorre per de re
minare il numero esatto dagi emigenti e degli altri gasse,g-
gieri che ciascun pirosÃafo puð imbarcare in base al presente
Regolamento.
Degli accortamenti fain sarà redatto verb e, in carta libe

per uso amministrativo ed in dóppig
,

originale, uno dg quali
verrà consegnato al cappano (el giroseafo e Paltro, iniderne ai
piani approvati dalla Commissione, sarà conserygo per sergre
di norma alle Commissioni di visita g cui agli artiooli ieguenti.
All'ingegnere del Genio navale ed all ufBoiale macchinista

meinbri della Commission , spetteranno, a carico del richiedente,
le indannita prescritte dal R. decreto 9 maggio 1895 sulle visite
delle navi mercantili, e le eventuali speso di viaggio in. basejl
R. decreto 2 luglio 1893, n. 479 ; al presidente un'indennità
giornaliera di lire dodici, ed agli altri membri di lire otto. PeÌpg
gtmento di queste indennità, Parmatore dovyk f'aß un dopog o

presso la capitaneria di porto all'atto della domanda di VI-
sita.

Art. 141.
Tanto in econsione deHa ingezione, speciale, guanto in o,ec

aione delle due visito dieni negli articoli seguenti, il capitago
del pirospafo el i suoi dipendeng dergno fornire alle Colamisy
sioni tutte le notizie e le giustificazioni che fossero loro doman-
date.

Sazona 6*.
Visite dei piroscaß e degli emigranti alla partenza.

Art. 142.
I pirosean che hanno subito con esito favorevole l'ispezione

di cui agli articoli precedenti, ogni volta che intraprendono gn
viaggio pel trasporto di emigranti a senso de1Particolo 6 della
legië, sono sogoposti a due feite, di cu una preliminare, jn-
tõek id accertare che i piroseai stessi si troving nelle condi-
zioni prescritte da 'uesto Itegolamenty ÏnSÏ(uËrdiaÎPsËÀÎto
InÉerno, alla provvis a det vivert e ad ogni altra cautela oppgtäni. à rañia deirüßioa, ¿odiárà fe spioi ImiaiiiireLi rant
in partenza.
Gä' visita preliminare deve aver luogo, À iog a, Äue gio

prima di quello fissato lier la partenza.
Le due visite non pot•anno eseguirsi nello stesso giorno della

partenza, salvo casì eccezionali, in cui la capitaneria ( porto
e l'ispettore delfemigrazione reputino ci6 possibile in vista del-
Pesigno nuniero di emigranti da iâlbarcarsi.
È applicabile anche a queste visite il disposto del capoverso

del precedente articolo 138.
Art. 143.

11 vettore, od il capitano, di un pirosèafo che debia subire le
due visite di cui tiatta l'arËeáÌo pÉÀoÃÀ$nt'e ÅovËprkanirnÃ°
la capitaneria di portò almeno seÍ giorËÌ$rima queÌlo ÔsÃ
per lá partenza in modo chi YÂutorità stessa possa provvederg
per Pimbarco del medico militare, o prevenire il vettore, nel
caso di cui nel precedento arti'coÌo 33, delgobbligo che ha di
imbarcare un nieðiod hiiili.
Inoltre, prima del gioi·no fissató per la viaÏia preliminare, do-

vra presentare alla capitaneria una doman a, nella guale adoyg
essere dichiarato ehe il pÍroicafo jiossiede tuttiÏ reguisiti, prp
scritti in ordine all'a navigibililla, aÌla à cig Ët d|tËsione di
attrezzi, all'assetfo del loëali, alfequipaggo, al personale di seg
vizio eð a tutta le altre disposÎzioni regéÎarmentari. Dovranno
pure indicarsi la quantità dí carbone imbarcato, ed il luogo di
rifornimento, la durata del viaggio, gli scali intermedt ed il
nume•o approssimativo degli emigranti che deábono essere im-
barcati.
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Alla domanda devono essere uniti la nota indicante la qualità
e la quantitå delle provviste ed i campioni indicati nel preco-
dente articolo 130.

Art. 144.
La visita preliminare al piroseafo ð fatta da una Commissione

composta di un udeiale di porto (ed in casi eccezionali di un

espitino di porto) colla qualità di presidente, di un medico di porto
e dell'tapettore di emigrazione (il quale potra farsi rappresentare
da un funzionario del suo useio). Funzionera da segretario un
impiegato della Capitaneria.
Alla visita dovranno essere presenti il medico militare che as-

sin ne la direzione del servizio sanitario a bordo, od il Commis-
sario viaggiante col medico civile, di cui all'articolo 32 del pre-
sente Regolamento

Art. 145.
La Commissione deve aceoKare che, dopo l'ispezione di cui nei

precedenti articoli 138, 139 e 140, non siano avvenute modifloa-
zioni nell'assetto interno del bastimento, nei corridoi, nell'abica-
sione e spasio delle informerie, nel numero ed ubicazione delle

latrine, nel numero e dimensioni delle trombe a vento e dei boc-

caporti, nella larghezza dei corridoi di passaggio e delle cuceette
e nella dotazione di fatti gli attrezzi e corredi prescritti; veri-
Aos il numero, le condizioni e la sistemazione degli utensili di
cueina, dei salvagente e delle imbareazioni, la quantità e la qua-
lità dei viveri, e in ispecie dell'acqua, ed i mezzi igionioi di
loro conservazione e distribuzione, la regolare provvista dei me-
dioinali e dei disinfattanti, la potenzialità ed il funzionamento
del distillatore, la buona condizione e la perfetta polizia delle
coperte, delle materasse e di tutti i locali di alloggio e di ser-
vizio, ed in generale constata che non manchi alcuna condizione
necessaria alla conservazione della salute a bordo e che fa adem-

piato a tutte le disposizioni vigenti sulla materia.
Verinoa pure che il piroseafo sia in regola per quanto riguarda

le visite dello seafo e della maaehina presoritte dagli articoli77
e seguenti del Codice per la Marina mercantile e che la quantita
di carbone imbarcata, dalcolata con quella di rifornimento nor-
male nei porti di scalo, sia safBeiente per la durata del viaggio
aumentata di un quinto.
La Commissione deve indicare nel processo verbale le dimon-

sioni e lo spazio dei singali ambienti nei quali essa ha permesso
la costrazione o il mantenimento delle cuecette; e se er un in-
gombro qualunque, si dovesse fare dallo spazio totate qualche
deduzione, deve speciacare la qualità e le dimensioni dell' in-

gombra.
Dave pare verincare che, indipendentemente dagli anzidetti

ambienti, vi siano suincienti locali specialmente destinati ad al-
loggid dell'equipaggio e del personale di servizio, indioandone
nel verbale l'abicazione e la capacith; e che la cucina, i forni
da pane ed i locali per la panificazione siano nelle condizioni
prescritte nel precedente articolo 133.
Per ultimo essa deve provvedera, sotto la necessaria sorve-

glianza, a fare sbarcare i viveri trovati guasti od alterati, il cui
uso puð essere nocivo alla salute dei passeggieri, ed a farli cu-
stödire in un locale della capitaneria fino a che il piroseafo sia
partito.

Art. 146.
La Commissione, quando to creda necessario, fara intervenire,

per mezzo del capitano di porto, periti tecnioi allo scopo di ao-

eartare nel bastimento in partenza la solidità delle cueoette e

delle scale, la stabilità delle paratie, delle latrine, delle stalle e
delle ringhiere, o per altri aceertamenti non previsti.
I periti devono rilasciare al presidente della Commissione una

diohiarazione in triplice originale degli acoertamenti fatti, la
quale 6 unita al processo verbale di visita. Il loro parere non

Tinools il giudizio della Commissione.
Se la segulto al parere dei periti, la Commissione ordinasse
Toripr 'una diversa sistemazione di exceette o lavori di rin-

forzo o di riparazione intorno alle stesse, od altro, ovvero il ri-
cambio o l'aumento di provviste, di viveri, di medicinali o di
altri generi, essa deve fare, prima che il bastimento incominci
l'imbareo dei passeggieri, una visita suppletiva per accertarsi
che gli ordini dati siano stati puntualmente eseguiti.
Le indennità per tali perizie, da determinarsi dal capitano di

porto, vanno a carico del vettore soltanto nel caso contemplato
nel precedente capoverso; negli altri casi vanno a carico del
fondo per l'emigrazione.

Art 147.
Terminata la visita, la Commissionbredigerå, su carta libera

per uso amministrativo, un processo verbale in tre esemplari, da
valere il primo per la capitaneria di porto, il secondo per l'Ispet-
torato dell'emigrazione ed il terzo per uso del capitano e del me-
dico militare di bordo o del Commissario viaggiante, i quali fir-
meranno il verbale unitamente ai componenti la Commissione.
La dichiarazione d'idoneità del piroseafo, o quella d'inidoneith,

dovrà essere pronunciata a voti unanimi dalla Commissione, la
quale nel secondo esso dovrà specinearne le ragioni nel verbale.
In caso di contestazione, i singoli membri della Commissione

dovranno motivare, in verbale a parte, il loro voto, e se la con-
testazione dipende da ragioni sanitarie, ne sarà riferito al pre-
fatto, il quale decidera, senza ritardo, udito il parere del medico
provinciale e del capitano di porto.
Se la contestazione verte su altre materie, spetterk al capitano

di porto la decisione della controversia.
Art. 148.

La visita definitiva nel giorno della partenza del piroseafo
deve essere fatta da una Commissione corgposta delPispettore di
emigrazione in qualità di presidente, di un medico di porto e

del medico militare di bordo o del Commissario viaggiante. Fun.
zionera da segretario l'impiegato indioato nel precedente arti-
colo 144.
La Capitaneria mettera pure a disposizione del medico di por-

to, pel serrÎzio durante la visita, un numero sufBoiente di sot-
tafBeiali e marinai della bassa forza portuaria.
La visita incomincierà all'ora concordata fra l' ispettore del-

l'emigrazione ed il vettore e si estenderà anche ai passeggieri
delle altre classi in conformità delle vigenti disposizioni.
Se la visita degli emigranti viene fatta a terra in apposito

locale, la Commissione non deve permettere che alcun estraneo
al servizio rimanga, durante l'imbarco degli emigranti stessi,
nella sala dov'essa 6 adunata, ed ammetterà soltanto l' inter-
vento del vettore o di ohi lo rappresenta, e degli agenti conso-
lari. '

Durante lo stesso tempo non potranno farsi operazioni d'im-
barco o abareo di mercanzie, nè potranno accedere a bordo pero
sono estranee, salvo le eeeezioni che la Commissione crederà di
ammettere, caso per caso, sotto la sua responsabilità.

Art. 149.
Prima che gli emigranti siano ammessi all'imbaroo, i loro ef-

fetti d'uso personale, che non siano del tutto puliti, dovranno,
a spese del fondo per l'emigrazione, essere sottoposti a disinfe-
zione nel locale a oið destinato nel porto di partenza. Potranno
essere esclusi dalPobbligo della disinfezlone gli effetti ohe P e-
migrante non porta con så nei corridoi per uso personale du-
rante la traversata, e sono invece depositati nella stiva rin-
chiusi in easse.

In detto locale il medico di porto, coll'assistenza del medico
di bordo e degli informieri ohe saranno messi a sua disposizione
dal capitano, carerà di ottenere pure, mediante bagni tiepidi, la
massima pulizia personale in quegli emigranti che ne difettas-
sero.

Fino a ohe non funzioni l'apposito locale, la disinfezione degli
effetti d'aso non puliti sarà fatta a bordo, a speso del vettore,
coll'appareechio di cui il piroseafo dev'essere munito, sotto la
sorvegliansa del medieo di porto o di quello di bordo. Cosi pure
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le persone per le quali il medico avrà riconosciuto la necessitå
di un bagao di pulizia, a meno che non si provveda altrimenti,
saranno sottoposte al bagno a doecia tiepida a bordo del piro-
seafo in partenza, nel locali indicati nell'ultimo capoverso del-

Imrticolo 111, collo precauzioni suggerite dalle circostanze.

Art. 150.

11 capitano ha obbligo di presentare in tempo utile alla Com-
missione un elenco degli emigranti e dei passeggieri delle altre
classi, redatto in conformità all'unito modello F.
La Commissione se ne varrà per controllare l'identitå delle

persone a mano a mano che le passano davanti, e, prima di per-
mettere la partenza del piroseafo, carera che vi siano riportati
in calee i nomi delle persone ehe non partissero el il numero
totale degli imbarcati. L'elenco, Armato dal ospitano, sark con-
servato dall'ispettore delfemigrazione.
Il capitano dovrà avere a bordo un registro conforme al detto

modulo, nel quale prima della partenza riporterà i nomi dei pas-
seggieri imbarcati. Durante il viaggio egli dovrà tenerlo in cor-
rente, annotandovi i passeggieri imbarcati nei suecessivi scali e
segnandovi lo sbarco di quelli ohe lasciano la nave.

In ogni scalo intermedio il medieo governativo, o il commis-
sario viaggiante, si fark presentare dal capitano un elenco dei

passeggieri da sbarcare ed un elenco suppletivo dei passeggieri
da imbarcarewoontenente i loro nomi, la paternith, l'etå, il luogo
di naseita e di domicilio, la professione e la classe da occupare
a bordo ; e, dopo di aver verificato per mezzo del verbale di vi-
sita e del relativo riepilogo che vi siano safBeienti posti dispo-
nili nelle singolo elassi, curerà che siano regolarmente segnati
sul registro dei passeggieri i rispettivi sbarchi ed imbarchi e ne
riassumerà le risultanze sul preoitato riepilogo in calce al ver-
bale di visita.

Art. 151..

Darante la visita la Commissione :

1 verifica il buono stato di salute dell'equipaggio e di tutte

le persone che prendono imbarco ;
2 nel caso che si presentino persone ammalate o canvale-

scenti, in relazione al disposto dell'articolo 87 del Codied per la
Marina mercantile, ne impedisce la partenza quando trattisi di
casi gravi o di malattie infettive o trasmissibili, o che possano

tornare di soverchio incomodo agli altri passeggiori, rivolgendo
la sua spoeiale attenzione sulle condizioni di salute delle per-

sone provenienti da localitå ove dominino malattie epide-
miehe ;

3° verifica che le persone di età minore di 16 anni e mag-

giore di un anno siano munite di regolare certinoato di vaccina-
zione o di sofferto vaiuolo, essendo obbligo dei vettori di accer-

tarsi che le dette persone sieno munito del documento presoritto.
Potra tuttavia, in vista di circostanze speciali e quando stimi

che non siano per derivarne inconvenienti, permettere Timbarco
di pochi ragazzi non muniti di certiûcato, a condizione che il

médico di bordo tenga presente di farli ricoverare, con la per-
sons ohe ne ha la custodia, nelle informorie e di vaccinarli entro

i primi giorni del viaggio, facendo poi menzione di eið nel gior-
nale sanitario; i

4* verinea che i faneinlli da 9 a 15 anni, i quali non viag-
gino nelle condizioni prevlate dall'ultimo capoverso del prece-

dente articolo 4, siano provvisti del libretto di lavoro (allegato A);
si accerta che le indicazioni risultanti dalla dichiarazione me-

dica del libretto corrispondono alle condizioni fisiche del fan-

einllo, e provvede secondo le circostanze ;
5 si aceerta che ogni emigrante porti con så nei dormitort

una provvista di effetti d'aso safBeienti per la traversata e che

questi siano collocati in modo da non ingombrare il passaggio
nei corridoi;

6 si aceerta che gli emigranti, nel salire a bordo, ab-
biano il passaporto e 11 biglietto d'imbaroo e ehe questi doen..

menti contengano tutte le indicazioni preseritte dal presente Re,
golamento ;

7 invigila ohe il piroseafo imbarchi il bagaglio degli emi
granti, eurando che agli stessi sia dato uno scontrino indioanat
il nome del piroscafo, la data della partenza ed i numeri posti'
sopra ogni collo di bagaglio. Se alcuno degli emigranti dove, per
una causa qualunque, essere lasciato a terra, provvede per lo
sbarco de' suoi bagagli. Qualora poi per ritardi ferroviari o per
altra causa qualohe emigrante dovesse partire senza bagagli, fa
compilare un elenco di questi con le condizioni opportune perch&
il vettore possa farne la spedizione aLproprietari con piroseafo
di prossima partenza;

8* verifica che nei locali degli uomini ed in quelli delle donne
le cuecette siano regolarmente assegnate e che ad ogni passeg-
giero o ad ogni oapo di famiglia sia segnato nel biglietto il nu-
mero delle stesse; tenendo presente che ai ragazzi non si do-
vranno destinare euceette troppo vicine ai booeaporti ed alle
trombe a vento, e si dovrà procurare di assegnar loro di prefe-
renza le ouecette dell'ordine inferiore ;

go esamina il ruolo di equipaggio per assienrarsi ohe il pi-
roseafo abbia a bordo un suñiolente numero di persone addetto
esolusivamente al servizio dei passeggieri, e che sui pirosesfi
esteri sia imbarcata una persona atta a funzionare da interprete,
la quale sia stata previamente autorizzata a tale udleio dalPig
spettore dell'emigrazione;

10° si accerta che a bordo i ranei siano stati regolarmente
formati e distribuiti gli utensili relativi 4 e prëndendo per base
il registro dei ranei e i biglietti rilaseisti ai capi-ranei, verinea
saltuariamente che ad ogni emigrante sia stata assegnata e di-
stribuita la razione dei viveri che gli spetta a tenore delle vi-

genti disposizioni;
11 si aceerts che il grosso bestiame sia collocato entro

stalle solidamente costruito in coperta, in modo che non no possa
risultare danno alle persone ;

12° verifica che nei locali sotto coperta non siano collocati,
maiali, caproni, nð aostanze capaci di tramandare odore inco-
modo e nooive emanazioni, come pure che il pirosenfo non abbia
imbarcato,merei pericolose di cui i Tigegti Regolamenti Vietano
il trasporto alle navi ge imbareano passàggieri

13 Si aceerts, quando si tratta di un"pirosaafo estero, cu,
per quanto concerne i passeggieri, non qualifloati emigraÈti, Ài(
stata prestata presso la capitaneria di porto, o nel modo indi-
esto nell'ultimo capoverso del precedente articolo 44, la cauzione
prescritta dall'articolo 91 del Codice per la Marina mercantile e
dalParticolo 68 del Regolamento sul trasporto dei passeggieri
approvato con i RR. decreti 20 maggio 1877, n. 178, e 19 otté-
bre 1898, n. 45(;

140 oseguisce infine tutte le veriûcazioni che crederk oppor-
tune per socertarsi che siasi adempiuto a tutte le prescrizioni
regolamentari.

Art. 152.
Nelle visite di partenza Pispettore delfamigrazione dovra rao-

cogliere i reclami degli emigranti pei casi previsti dalParticolo
21 della legge, redigendo, ove occorra, i relativi verbali e adot-
tando i provvedimenti opportuni, secondocha questi siano di sua
competenza o di competenza di altre Autoritå.
Se alla partenza del piroseafo venisse constatato dalla Commis-

sione o da qualsiasi funzionario dipendente.dal Commissariatò,o:
da altre Autorith, che siano state pratieste alterazioni näl16.
condizioni regolamentari di assetto, di corredo o,di profwiste,
quali erano state ammesse dalle Commissioni incarloate dèlle

visite preliminare e dennitiva, di tale contravvenzione sark re-

datto verbale per Papplicazione delle pone sanoite dalPartioolo 31
della legge sull'emigrazione o da altre leggi.

Art. 153.
Ultimato Pimbareo degli emigrati e dei passeggieri di olasse

superiore e pratioate le presoritte verinessioni, la Commissione



3868 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

formerà un processo verbale, in carta libera per uso amministra-

tivo, ed ift triplo Ñseitlyfard, ähé åkri firaite ági=ëörWpdûëriti la
Commissione stessa e dal capitano. Uno degli esemplafi dàž¾ ooff-
sertâtó dalPisþettere di añiigrazione, l'altro sark consegnato alla

cajiitakeria di porth ed il forzo ã1 capitano per uso suo e dal

medicò militare di bófio o del Cominisakrfo Tjäggiante.
Nel caso che dälle dittà tétiñeizioni Venisia à risultare im-

baršàto un niimero di passéggieri supériora à quello di dai il

pifoácafo 4 ëàpace, i passeggiori imbarcati in più dirañad fatti

sbarteare. Poi gli eräigranti gia suuniti di bigliettä ehe dovoka
seio jief fàIo 'm6tifö rininerd a terra, l'ispettore pro#veðerk che
veñgitië apúati di *itió e d'alloggio, à caribo dël Vaftofe, nel
ricovero o nelle locande autorizzate, sino al prossimd imnarco,
saWo sompre il giudizio pkr il risåreimento dei danni per la ria

tat4fäfa partenza o per la rinúmela &Í cóntratto d'inibareó þer
parte dell'emigranto nelle forme preseí•itte dailà leggé, e l'even-
tuäle prooddiménto contravverizionale in caso di colpà o nèý11-
geWza pár parte gel vettore o de' suoi incaricati. Di tutto úl

saè$'fatta inenziond nel processò verbale.
Questo verbale dovrà essel's co:npilato in tutte le sue parti in

moao cosi chiaro e conipleto, che dall'esame di esso .
si þossano

conoscere esattazàoate le condiaibni nelle quali il piroseafe a
pirtitó.
Nön sarå permessa la pärtenza del piroscafo senza l'assenso

uaÃnime della Commissione che dovl•& risultare dall'aþposito ver-
bale.

Qaalora la Cammissione deliberi di sospendere la partenza; deve
spooitcarne le ragioni nel processo verbgle stesso.
In ëaso di couteitazioni, i singoli membki della Commissione

dokrando motivare, Ìn verbale a ¡iarte, il loro voto e nå kará ri-
ferito al Prefetto, il quale deciderà senza ritardo.

Art. 154.

nalla visita preliminai·e eseguita a bordo d'un piroscafo ol-

detto al trasporto di emigranti, il quale dàËba recai•sÎ da uno in
alikä dei poiti indioati néll'articòlo 9 della legge per imbarearvi

niiõiri, emiþanti, dovrà di regola constare che le provviste di

afa, di viferi e di medicinali, il numero dei medici, degli in-
fåniieri e delle alfre persone di servizio, la dotazione d'imbarca-
zioni e tutti gli altri requisiti prescritti dal llegolamento corri-
spiddan al numero massinio di emigranti che i locali d'Alloggio,
soiioñÈ l'auforizzazione risultante dal iälativo verbale di visita,
sodirioonoñeibli odpaci di coûtenei•e.

ddõ ûd11a dètiä vislaa preliminare la Commissione avesse
aalòrÌzáátó Ìl esiittan âo ipletire l'armamento nel porto di

seklg dovrà äinš eëýlícita dichlärãài ne prima della chiusura
dèÌ'verŸalk. ÌÊ iist eiso ñòn sa& permesso l'imbarco 4i altri

ea¡igati nel porto di sealo se, dalla visita sommaria ivi ese-
gåt's 81ÌÍÈ Öðuiniissione di cui al procedente articolo 144, non
sf Èina ahcèrtato che 11, capitano ha soddisfaÎto a tuttÎ gli
obblighi imposti dal presente Regolamento.

Art. M

Por l'opers complessivamente prestata nella visita préliminare
el in quella dennitiva indiente nella presente sezions; ep6ttaho
ai funzionari ed agenti goternativi le seguenti indennita che si.
ranno pigate sul fondo per l'emigrazione i

lire dieci ¡ier ciasenno all'ufReiale di porto ed al médico di

porto ;
lire quattro al fanzionante da segretario;
lire due a eiasean gradnato di basst forza ;
una lira a ciasenno degli altri individei di bassa forza.

Art, 156.

Gli armatori o loro agenti o rap¡iresentanti di pirosean nazio-
nalPo'straniéri ohe oafinho dal Regâb e si'ano déstinati öltre il

canale di Suez con passaggieri di terza classe non considerati

einigianti ÿãr efetto del 30 hapoŸeÑ& dill'articolo É dálla ÌeggË,
debbono dire avviso in t inpä dþþàitunó dellá partenza all'isýet-
tóie dell'emigrazione ud all'oÈleio locáÌò di pilbblica sicurèzia
ove non esiste ispetidre, rímetteridogli un elendo di tutti i pas-
seggieri imbarcati nel Regno, conteÀente cognome, nome, età e

patria di ciascuno, e per i nazionali anche il Comune di resi-
denza.
L'ispettore o il funzionario di pubblica sieurezza si recherà a

bordo ad invigilare la partenza di detti passeggieri; accerterà
nella visita che i nazionali sieno provvisti del regolare pasiia-
porto e di un regolare biglietto d'imbarco in doppio ee<mplare,
uno dei quali sarà ritirato dall'ispettore, e che sia stata asse-

gaata a ciascuno la cuocetta, noncbò la razione di viveriin uso

per i passeggieri di terza classe.

Szzioän 7*.

Vigilanza a bordo.

Art, 157.

Oltre la direzione del servizio sanitarlo, spetta al medico go-
vernativo l'umeio di vigilanza nell'interesse degli emigranti du-
rante il viaggio.
Il meÁioo governativo, o il commissario viaggiante che lo so-

stituisse nelPumeio di vigilanza, nel caso previsto dal prece-
dente articolo 32, non deve intromettersi nelle attribuzioni che
sono devolute al comando di bordo, pure esigondo la serupolosa
esecuzione delle leggi e dei Regolamenti. Alla sua volta il aa-
pitano curerà che il medico, o il commissario, possa compiere
liberamente il proprio uŒoio.

Art. 158.

Nel disimpegno dell'ameio ôi vigilanza il medico militare, o il
commissario, deve tenere con la massima regolarita un giorhale
di viaggio, sul quale annoterà :

1° gl'ineoovenienti rilevati e le disposizioni date ;
2° i reolami ricevuti ed i provvedimenti adottati;
3° 1e contravvenzioni aceertate ;
4 l'ora esatta dell'arrivo e quella della partensa nei vart

saali, le comunicazioni fattegli dal capitano, giusta il precedente
articolo 96, e le proprie osservazioni al riguardo ;
P le proposte di ogni sortadimiglioramentichel'esperienza

gli suggerisse per la tutela degli emigranti.
11 giornale dovrà essere previamente numerato, timbrato e pa.

rafato dalla Capitaneria del porto di partenza , sark scritto
tutto di siguitä senza spazi vuoti e senza abrasioni e sara chiuso
e firmato ogni ventiquattro ore.

Art. 159.

Il medico militare, o il commissario, ed il capitano debbono
foiemare, d'aceordo, un Regolaniento interno per determinare, in
quanto concerne gli emigranti, le ore :

a) dellá svèglia;
b) àâÍÍA pulizia ai locali;
c) dei pisti;
d) della riereazione ;
e) delle visitë niediche ;
f) del silenzio •

g) ŒeÌl'immessione, anche ad intervalli, dell'acqua dolce
nelle vasohe, secondochè 6 previsto nel precedente articolo 111.
Si acierta pure che il capitano abbia formato le tabelle indi-

canti il posto di destinazione per eiascuno dell'equipaggio, com-
presi ill ufBeiali, peí· i seguenti casi:

1 eaduta ði un uorno a mare ;
go incendio a bordó ;
30 arto con altra nave ;
40 investimento a terra.
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Art. 160.

Il medico militare, o il commissario, cura altreal :
1° che il Regolamento interno sia scrupolosamente osservato

in ogni sua parte ;
20 ohe nessuna modificazibne sia fatta nella disposizione dei

vart locali per uso degli emigranti e di quanto venne stabilito
dalle Commissioni di visita, salvo che ragioni di opportunità sag-
geriscano qualche variazione nell'adattamento, nella ventilazione
o nella ripartizione dei locali, faconione oireostanziato raP <to
nel giornale ;

3 che non si facciano mutazioni nell'assetÍ,o di bordo o nei
pqati assegnati agli emigranti, salvo ch.'« egli ne riconosea la
convemenza;

4° che le persone addette at servizio degli emigranti siazio
regolarmente mantenute in, tale ufReio e non siano distratte in
altre occupazioni, sal.<o caso di forza maggioro ;

5° ehe dall4 dette persone e da chiunque altro appartenente
all'equipaggio non siano usati modi violenti od inurbani verso
gli emtgranti;

86 ohe i viveri siano distribuiti alle ore prescritte, nella
qualità e quantità determinate dalla tabella, assicurandosi, me-
diante assaggi prima della distribuzione, che le vivande siano
ben preparate;

7° che l'acqua sia di buona qualità ed il vino genuino, eche siano di.atribuiti nella quantità prescritta ; oome pure che
le easse d'acgua in coperta e nei corridoi siano sempre ben prov-viste e che i rubinetti a pressione funzionino regolarmente;

go che sia tenuta in luogo visibile la tabelli con le tärifFe,
approvate dalPispettore dell'emigrazione, indicanti i generi ali-
mentari e le bevande di cui il Commissariato permetterà, a bordo,la vendita agli emigranti;

9° ehe la carne di buoi macellati non sia distribuita senza
un'accurata visita sanitaria, diretta ad ascertare che questi e-
rano.immuni da malattie dalle quali possa derivar danno alla
saluto degli emigranti; e che, in ogni cago, la carne sia a com-

10* ehe i bambini abbiano, secondo, i casi, il loro nutrimento
speciale, e.che agli ammalati, ai convalescenti ed alle donne a.
venti bambini lattanti sia fornite il vitto, in conformità alle
prescrizioni preventivamente stabilite;

11° ehe i recipienti dei ranet siano sempre puliti é ben con-
servati;

12° ehe gli emigranti, e specialmente le donne che abbiano
bambini, possano accedere facilmente ai lavatoi, e che l'acqua
di questi sia di frequente rinnovata;

13° che le stalle e le latrine siano tutti i giorni, o quando il
bisogno lo richieda, lavate con gran copia d'acqua e disinfettate;
che in ogni parte sia sempre mantenuta la massima aettezza ;
che per il lavaggio e la pulizia nei locali degli emigranti sieno
eseguife con cura le prescrizioni dell'articolo 118, lett. f;

14° che agli emigranti sia sempre lasciato libero, in coperta,
lo spazio prescritto ;

15° che i salvagente anulari siano sempre al loro posto, col-
locati ed assicurati in modo da potersi gettare facilmente in
mare in caso di disgrazia;

16° ehe il corredp delle euccette, ivi comprese le ointure
di sleurezza, sia sempre completo e tenuto colla massima pali-
zia, e che gli emigranti vengano addestrati nell'uso delle cin-
ture stesse ;

17° che, si di notte come di giorno, all'infuori dell'ora in
oul si devo fare la pulizia dei locali, nessuna persons estranea
s'introduca nello scompartimento riservato alle donne, e che siano
rigorosamente o prentemento repressi gli atti contro il buon
costume;

18" che le informerie siano sempre tenute in condizioni da poterricevera in qualunque momento le persone che vi dovossero ee-

sere ricoverste, e che nessuno dell'equipaggio, eccettuati gl'in-
fermieri addetti alla guardia notturna, abbia ad occupare qualche
cuecetta;

19° che le imbareazioni siano sempre mantenute stagne al-
l'acqua, armate di tutto il necessario per correre così a veÌa
come a remi, e agombre da qualsiasi oggetto non appartenente
all'armamento;

20 ohe in caso di tempo eattivo tutte le precauzioni siano
prese afBnoëà non acoadano ðisgrazio e siano stabilit•, occor-
rendo, dei guardamani lungo la coperta per aiuto di chi debba
transitarvi;

21 ehe tutte le parti mobili delPopera morta siano a

posto, perehã nessuno possa essere asportato dal mare; ehe le
cappe dei boceaporti siano convenientemente collocate pereh&
l'acqua non nitri nei locali dei coržidoi; che le scale siano man-
tenute nelle condizioni escrifte dal precedente articolo 101, e
che si faccia regolare uso delle tenio da inverno, e delle tende
e cortine da estate, per difendere gli emigranti dalla pio gia e
dal soÍe;

22° ehe sia proibito ogni giuoco di denaro fra gli emigranti
e ehä i cöntravventori siano puniti con pene disciplinari.;

23° che a bordo non si vendano, fuoreh( col dilui consenso,
bevande spiritoso, compreso il vino, egÌi emigranti;

24° che in caso di morti o <ÍÏ näseite a bordo siano osser-
vale tutte le disposiaioni di legge.
Il medibo milifûe, o ÌÌ CáërnÏàsario, potrà reclamare dal ca-

pitano quegli altri provvedimenti elU reputerå necessari nell in-
tereise degli emigranti.

Art. 161.
Ogni giorno il medloo militare, o il Commissario, passa una

ispezione cosi nei locali degli, uomini come in quelli delle donne
e nelle infermerie, per assicurarsi che tutto proceda regolarmente,
interrogando, anche saltuariamente, gli eëigranti sui reclami
che avessero a fare.
Visita speíso la cueina per assicurarsi che gli utensili di rame

siano sempre perfettámenió alagnati, i la esmbusa per accer-
tirsi che le provvisikeimiö Tobifitãënti oodseriite, proyyedendo
che sianó dottratti alPadd i cómiãeËíl¾iÏihdålÑri&iSii.
Datante ÌA ñoffe esegûisêë deÏIÊ ondi pe°ËàssiÑurarsi che nei

dormitort e nelle informerie tuffo sia Ìà ordide che Ì eorŠÑoÍ,
le latrine e le infermerie siano cogvenientemente illuminati, che
i capistiva e gli informieri siano al loro posto, che si mantenga
il silenzio e che non accadano disordini.
Ogni giorna passa un'ispezione ad un gruppo di emigranti e

ai loro indumenti, in modo che a regolari periodi tutti gli emi-
granti siano visitati.

Art. 162.

Ricevendo reclami, il medico militare, od il commissario, ve-
rifica se siano fondati, nel qual caso propone al capitano quei
provvedimenti che giudica pin idondi a rigíarare agl' itkenári-
nienti demonsisti ed ha curä di aceertersi2 elle î provvedimenti
siano adottati.
Qualora non si provvedesse subito, o si provvedesse in modo

insuñielente, insiste presso 11 capitano, e, a nulla riuseendo, as-
sume la deposizîóne dei reclamanti i verbale, facendola Armaie
o erocesegnare da oäsi a armare da due testimoni. IÏ verbále
dovrà poi espero consegnato alfÃntárita consolare ed alle Ad-
torità del Regno perchè, assodati i fatti ed interrogate le per-
sone interessate, provvedano secondo competenza.
Alle stesse Autorità egli consegnera pure i verbali di con-

travvenzione che avesse avuto occèsÏone di redigere per consta-
tate infrazioni alle disposizioni della legge e del presente Rego-
lamento.
È pure autorizzato a ricevere a verbale i reolami che gli fos-

sera presentati dai passeggiëri di prima e di seconda classe im-
barcatisi in porti italiani.
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In ogni caso ne farà menzione nel giornale di viaggio.

Art. 163.

Nei porti di sealo o di rilascio il medico militare, o 11 com-
inissario, non deve abbandonare il piroscafo, a meno che ei6 non
sia imposto da ragioni di servizio.
ltiohiède l' assistenza dell' Autorità consolare nel caso che,

durante il viaggio, si fossero verifloati inconvenienti a eni, per
nouria e iflato del capitano, non fosse stato possibile porre ri-
medio.

Ì ae$erta che il capitano, ove sia possibile, . provveda per
l' imbarco dei viveri mancanti o destinati a surrogare quelli
he durante il viaggio si fosserò detiriorati; e, prima di per-
metterne l' imbaroo, si assicura della loro buona qualità e della
sadleiento quantità.
Nel easo chè si imbareässero passeggieri, vigila:

che non siano in numero maggiore dei posti disponibili:
2° che non siano afPetti damalattie trasmissibili o contagiose•

atteneniosi a tale riguardo alle disposizioni dell'articolo 87 del
Codice per la Marina mercantile;

3° ohe tutte le persone al disotto del 16 anni e maggiori di
un anno d'eta siano vaccinate;

4° che gli efFetti sudioi siano disinfettati;
5° ohe a tutti gli emigranti sia subito designata la cuecetta

regolamentare;
6° che dal ospitano sia completato il registro dei passeg-

gieri prescritto dal precedente articolo 150.
Nel caso previsto dal precedente articolo 32, questo servizio

di vigilanza spotterk at Commissario coadiarato dal medico di
bordo.

Art. 164.

Afrivato nel porto di destinazione, e non appena il piroseafo
sia ammesso in libera pratica, il medico militare, o il Commis-
sario, si reca dall'Autorità consolare, alla quale presenta il gior.
nale di viaggio perehð sia vidimato, ed, in foglio a parte, un
succiato rapporto del viaggio compiuto. Il capitano à tenuto a

fornirgli i mezzi per discendere a terra e ritornare a bordo.
Se richiesto, coadiuva l'Autorita consolare nelle operazioni

d'imbarco e abarco degli emigranti.

Art. 165.

Al ritorno in un porto nazionale il medico militare, o il Com-
missario, consegna alla Capitaneria di porto il giornale di viag-
glo, e all'isppttore dell'emigrazione:

a) un rapporto speciale sull'andamento del servizio durante
l'intero viaggio, sui fatti avvenuti, sulle operazioni compinte nei
porti di rilascio e di sealo, sulla idoneita del piroseafo a traspor-
tare emigranti in relazione alle proscrizioni della legge e del
Regolamento, nonchè su quanto altro egli credesse degno dimen-
zione pel miglioramento del servizio;

b) il giornale dei reclami di cui all'articolo 82, i ricorsi
presentatigli dagli emigranti ed i verbali di contravvenzione che
avesse redatti.
Nel caso che a bordo, durante il viaggio, fossero avvenuti

gravi maltrattamenti a danno di persone dell'equipaggio, per
parte del comando, il medico militare, o il Commissario, ne fark
eenno nel suo rapporto, ainachè il Commissariato possa tenerne
conto tra i critert regolatori della revoca o della rinnovazione
della patente.

SEZIONE Ûa

Prescrizioni speciali.
Art. 166.

QuþIoÃ in un piroseafo addetto al trasporto di emigranti, ol-

tre alla classe assegnata ai medesimi, abitualmente denominata

terza, vi siano altre classi, il Commissariato dell'emigrazione,
eseguite le opportune indagini e tenuti presenti il nolo pagato
dai passeggieri, il trattamento loro accordato e tutte le altre
circostanze atte a fornire elementi di giudizio, deciderà inappel-
labilmente, caso per caso, se alcuna delle altre classi abbia a
ritenersi equivalente alla terza per gli effettidell'articolo6della
legge.

Art. 167.

Negli articoli 63, 88, 99, 101, 102, 110, 112, 124, 125, 126, 129
e 191 di questo Regolamento è adoperata la parola emigrante a
signiacare una persons ehe abbia compinto dieci anni, oppure
due ragazzi fra uno e dieci anni d'età, giusta il disposto del

precedente articolo 108.

Art. 168.

I pironcan addetti al trasporto di emigranti non potranno for-
marsi piik di trentasei ore in clasean porto intermedio del ving-
gio in corso, salvo casi di forza maggiore; e la durata com-

plessiva delle fermate non potrà superare il quažto della durata
totale del viaggio, computata dal giorno della partenza a quella
dell'arrivo al porto di destinazione. Al ritorno del piroseafo la
Capitaneria di porto, procedendo nel modo in licato ne1Pultimo
clipoverso dell'articolo 96, ordinerà le indagini occorrenti per con-
statare se le eventuali maggiori fermate nei porti di scalo, o la
maggiore durata del viaggio, siano giustificato da cause di forza

maggiore. Il relativo verbale sarà trasmesso col parere della Ca-
pitaneria, al Ministero della Marina, il quale giudieherå inap-
pellabilmente, dandono partecipazione al Commissariato.
È vietato ai piroseat stessi di prendere a rimorchio, durante
il viaggio, navi o galleggianti di qualsiasi specie, salvi i casi di
soccorso a bastimenti in pericolo.

Art. 169.

Quando un piroseafo, salvo casi di forza maggiore, impieghi
nel viaggio (compresi gli scali) un numero di giorni superiore a
quello indicato dal vettore o dai suoi rappresentanti nel biglietto
venduto agli emigranti, il vettore stesso andrå soggetto, per ogni
giorno impiegato in più, ad un'ammenda Ano a lire mille, a ter-
mini dell'articolo 31, 7 alinea, della legge. Sara accordata tol-
leranza di un giorno a quei pirosean che abbianomantenuto una
media veloeita superiore a quattordici miglia all'ora.
È vietato al vettore ed ai suoi rappresentanti di indicare nel

biglietto d'imbaroo la durata del viaggio in un numero di giorni
superiore a quello da essi pubblicamente annunziato.

Art, 170.

Il piroseafo nazionale che sia partito da un porto del Regno
con emigranti, e sotto l'osservanza delle norme contenuto nel
presente Regolamento, al suo ritorno nel Regno da un porto
transoceanico & tenuto a sottostare a tutte le disposizioni sta-
bilite dal Regolamento stesso per quanto riguarda le buone con-
dizioni della nave, l'assetto interno ed il trattamento dei pas-
seggieri, Il medico militare continuerà anche nel viaggio di ri-
forno ad avere la direzione del servizio sanitario e ad esercitare,
a riguardo dei passeggieri nazionali di 3a classe, lo speciale uf-
ficio di sorveglianza che gli ð eonferito dal precedente arti-
colo 157.
Il piroseafo straniero che sia partito dal Regno nelle suindi-

cate condizioni, quando imbarchi in un porto estero passeggieri
diretti ad un porto del Regno, potrà uiformarsi alle leggi ed ai
Regolamenti del luogo di partenza od a quelli della propria ban-
diera. Per6 il trattamento dei passeggieri italiani di 3* classe
non potra essere inferiore, per quanto riguarda il Vitto, le norme
igieniche, o lo spazio assegnato nei dormitort, a quello prescritto
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per gli emigranti. Il servizio sanitario da parte del medioo mi-
litare potra limitarsi al passeggieri nasionali, quando il vettore
avesse imbarcato per ano conto un altro medico; in caso oon-

trario si estenderà s'tutte le persone imbarcate. In entrambi i
casi il medico militare sontinuerk, a riguardo dei passeggieri
nazionali di 3* olasse, nello spoeisle aflicio di sorvegliansa.
Prima che i piroscati al italiani, ehe stranieri, intraprendano
il viaggio di ritorno, il medieo militare onrerà che siano ope-
rate le lavature e le disinfezioni necessarie afancho le euooette
vengano a trovarsi nelle condizioni imposte per le partenze dai
porti del Regno.
Quando in luogo del medico militare si trovasse a bordo un

Commissario, giusta l'articolo 32 del presente Regolamento, il
Commissario stesso continuerà nel suo utileio di sorveglianza an-
ohe durante il viaggio di ritorno.
In eseenzione di quanto dispone l'artioolo 32, capoverso 17 , della

legge, potranno, con decreto Reale, su proposta del Ministro
degli Ari Esteri, di eoneerto col Ministro della Marina, sen-
tito il parere del Consiglio di Stato, essere stabilite altre norme
e condisloni, oui dovranno sottostare armatori, nolegglatori e oa-
pitani di piroseafi, al nazionali che stranieri, i quali, provvisti
oppur no di patente di vettore, trasportino passeggieri italiani di
terza olasse, o di olasse equiparata alla terza, da porti tranao-
ceaniel ad un qualsiasi porto del Regno; e verranno, in tal caso
stabilite le norme per la constatazione delle relative contravven-
zioni. Tali disposizioni saranno considerate come facenti parte
del presente Regolamento, anche per gli efFetti de1Particolo 31,
paragrafo 70, della legge.

Art. 171.

L'emigrato italiano, che rimpatria su piroseafo nazionale o

atraniero appartenente ad un vettore, potra presentare reolamo
al medico militare, o al commissario viaggiante, o alPispettore
della emigrazione, per danni ohe abbia subiti all'estero o in oorso
di navigazione, per colpa del vettore o dei suoi agenti.
La Commissione arbitrale del porto d'arrivo nel Regno à com-

¼etente a giudioare colle norme stabilite dalla legge a dal pre-
sente Regolamento.

Art. 172..

Nel caso che una nave a vela venisse ântorizzata al trasporto
di emigranti in viaggi transoooanioi, essa sarà sottoposta alle
disposizioni di questo Regolamento in quanto siano applicabili,
salvo le moditensioni ohe la capitaneria di porto, di concerto
con l'ispettore dell'emigrazione, stimasso conveniente di stabilire
19 vista della specialità delle circostanze.

Art. 173.

Salvo l'applicazione delle maggiori pene comminate dal Codiae
þanale, dal Codice per la Marina mercantile e da altre leggi, le
infrazioni alle disposizioni contenute nel presente titolo sono

punite con ammenda Ano a liro mille a norma dell'articolo 31,
7' ompoverso, della legge.

TITOLO V.

Fondo per l'emigraslone.
Art. 174.

Per il pagamento della tassa dovata dal vettore giusta la
Prima parte de1Particolo 28 della legge, si considera che Pemi-
grante occupi posto nuHo, o un qyarto di posto, o mezzo posto,
o posto intero, secondo la proporzione d'eth stabilita dalla let-
tera e del precedente articolo 74.

Art. 175.

Nel case che il Commissariato, a norma dell'articolo 23 della

legge, permetta d'inviare emigranti, anche per la via di terra,
ad imbarcarsi in porti stranieri, la relativa concessione sarà sem-
pre sabordinata al pagamento della tassa prevista dalla, prima
parte de1Particolo 28 della legge.

Art. 176,

1 versamenti da eseguirsi nella Cassa dei depositi e prestiti,
per mezzo delle sezioni di tesoreria provinciale, saranno auto-
rissati con richiesta del Commissario generale o degli ispettori
Be1Pemigrazione, e aooreditati al fondo per Pemigrazione.
Le richieste saranno staoeste da un registro a madre e aglis

in conformità del modulo annesso al presente Regolamento
(aßegato 1) e consegnate a coloro ehe debbono eseguire i varsa-
minti.
Le sezioni di tesoreria rilaseeranno alla parte versante un'ap-

posita dichiarazione mella quale -saranno indiente le caretteri-
stiche del vaglia di cui tratta l'artioolo 179 .e ehe dovrà essere
esibita all'ufBolo di emigrazione, perchè ne premla nota sulla
matriae della richiesta.
Nei primi dieei giorni di ogni mese sark trasmessa dalla di-

rezione generale della Cassa dei depositi e prestiti al Commis-
saristo una nota desorittiva di tutte le somme introitate. In
detta nota si contrapporrh Pimporto dei.mandati emessi dalla
Cassa stessa per stabilire la rlmanensa del fondo per l'emigra-
zione alla Ane del mese precedente.

Art. 171.

La tassa per l'imbarco di emigranti dorata dal vettore al
fondo per Pemigrazione in forza dell'articolo 28 della legge, do-
vrà essere versata entro otto giorni dalla partensa del piro-
scafo.

Art. 178.

Le somme riscosse per pene poenniarie, in dipendenza di con-
travvenzioni alla legge ed al presente Regolamento, da devol-
versi, giusta Partioolo 28 della legge stessa, al fondo per l'emi-
grazione, dovranno essere dai rieeritori del registro inviate alla
Cassa dei depositi e prestiti, sotto detrazione sia della quota
spettante agli agenti esoprltori delle contravvenzioni, ela dolde-
eimo dovuto alle enneellerie.
Tale invio sark eseguito dai detti rieeritori mediante versa-

mento del relativo importo alla sezione di R. tesoreria provin-
olale.·
Gl'ispettori dell'emigrazione ed i funzionari dei loro afBoi sono

esclusi dal partecipare al prodotto delle pone pecuniarie an-

zidette.

Art. 179.

Per ogni versamento sarà rilssoiato un ysglia del tesoro a fa-
vore del tesoriore centrale quale eassiere deUn Cässa dei depositi
e prestiti, portante la seguente indicazione: « Conto correntestrut-
tifero fra la Cassa dei depositi e prestiti ed il fondo per Pemigra-
zzone ».

I detti Taglia saranno in giornata trasmessi alla direzione ge-
nerale della Cassa dei depositi e prestiti.

Art. 180.

Al pagamento delle spese si provvederk oon mandati emessi
dalla Cassa dei depositi e prestiti, in seguito a richiesta del

connaissario generale, vistata dal Ministro degli Atari Esteri. a
favore dei oreditori, o, a titolo anche di anticipazione, a favore

di oissouno degPispettori dell'omigrazione.
Nei primi dieci giorni di ogni mese gli ispettori ohe hanno

rioevato le anticipasioni dovranno rendere conto al commissario

generale delle somme erogato nel mese precedente, unendovi i
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documenti giustißcativi. Di questo fondo di contaþilità speciale
gli ispettori potranno valersi emettendo, a favore di tersi inte-
rossati, buoni pagabili dalle rispettive sezioni di tesoreria pro-
Vinciale. I buoni saranno staccati da un registro a madre e A-

glia in conformità del modulo annesso al presente Regolamento
(allegato L).

Art. Ì81.

L' eteroisio naanziario del fonde per l'amigrazione comineerà
il 9 Inglio e terminer4 il 30 giugno dell'anno smooesgivo.
Als Ministro degli Affari Epteri, nei termini stabjliti per i bi-

lausi dello S‡ato, presenter& ogAi anno al Parlamentq il bilancio
di previsione per l'esereizio seguente ed il rendiconto consun-
tiro pe> l'esereisio saadato,
Tanto il bilancio di previsione, quanto il tendisonto consun-

tiro consterantro di due parti: l' entra¢a e 19 spesa.
Il bilancia di previsione comprenderà in appositi capitoli:
Per l'entrata:
1) la tasse di patente;
2) le tasse a carico dei vettori, di cui all' artioolo 28 della

legge
3) gli interessi del conto corrente con la Gassa dei depos.ti

e prestiti;
4) la rendita dei titoli di proprietà del fondo per l'emigra-

stone ;

5) le competenze dovuto dai vettori ai medici militari e at
eommissariJiaggianti, giusta gli articoli 31 a 32 del presenta
Regolaq1ento y
- 6) la quota degli utili netti del servisio per le rimpese de-
gli emigrati, di cui all'articolo 2 della legge 1 febbraio 1901,
n. 24:

7) i proventi delle pe¤e pecuniarie e gli altri introiti pre-
visti.
Pe la spesa :

1) gli stipepdi e le indennità dovuge al personale del Com-
misseriato e degli uŒei da esso dipendenti

2) le spese generali attiaenti al servizio dell'emigrazione;
3) le indennità ai mediAi militari e ai eommissari vidggianti;
4) il rimbaiào al Ministero de1Ìa Marina del}'ammontare de-

gli stipendi e delle ingnaità da esso antioi itÍ per Ï iriediel mi-
Iltari, iusta gli articoli 30 e 3l del presente Regolamento ;

5) tutte le ältre s¡iese previste.
IL rendiconto consuntivo, ripartito come il bilancio di gravi-

sione, compende I somme acektate Ä iiscossè quanto alle
entrate, el 1 pagamenti disposti ed esegËiti q anio alld spese.
Al rendiconto consuntivo sarå aggiunta una dimostrazione della

coniistenza patrimoniale del fondo, per l'emigrazione.
Il bilancio preventivo, il renËconto consuntivo ed il conto pa-

trimoniale dovranno essere sottoposti alPesame ed all'approva-
aione dells Commissione permanente di Vigilanza, istituita in
forza dell'ultimo capoverso dell'articolo 28 della legge.
11 rendisonto consuntivo sarà poi inviato alla Corte dei conti,

corredato dei rispettivi documenti.
Speciali norme, formulate dal Commissariato di concerto calla

direzione generale della Cassa dei depositi e prestiti, esaminate
dalla Commissione permanente di vigilanza e approvate dal Mi-
nistro degli Affari Esteri, regoleranno la tenuta della contabi-
lità del fondo per l'emigrazione.

TITOLO VI.

Disposizioni generali e transitorie.
Art. 182.

Per gli efetti degli articoli 31 e 32, § 1*, della legge, é con-
ãidjaitä omigraiione permettente qùella prevista nella prima
parte nell'articolo O della legge, nonche quella che si dirige, in

qualsiasi numero di persone, oltre il canale di Suez, eselaan la
colonia Eritrea. E considerafa temporanea ogni alti:a emigra-
sione.

Tatte lp penalità sanoite dall'articolo 31 della legge sono ap-
plicabili all'pxqigrazione p¢rmanente.
Delle penalità sancite dal medesimo ärticolo à applicabile alla

emigrazione temporanea soltanto quelle indicata nel T© para-
grafo, limitatamente, perð, ei casi contemplati gg)

,paragrafo
dello stepap articolo 31 ed ai pasi di contravvenzione alla prima
parte delParticolo 29 della legge,

Art. 183.

I e norme per l'esereizio dei ricoveri prdvisti dall'articolo 32,
capoverso 9*, della legge sgýanno determingte con R. decreto,
sentigo il Consiglio per l'emigrazione e il parere del Consiglio
di Stato. Tali ricoveri dipenderanno dal Commissariato dell'emi-

grazione.

Art. 184.

Le disposizioni per Papplicazione degli articoli 33 e 31 della

legge såranno date dai.Regolamenti per la esecuzione delle leggi
sulle leve di terra e di mare, ,

Per eið ehe riguarda i missionari, il Ministero degli Affari
Esteri provvederà, afBnchè nei manifesti per l'ordine delle love

di terra e di marò siano indicate le località e le condizioni oui
accenna l'articolo. 34 della legge.

Art. 185.

96Pitang dj. piroscaû ngionali o spranieri non addetti al ser-
Y Àëll'emigrazione.gl sysg yplgg gal on p II dgl legge,
alla jagt,ensa Áa quplyiasi party de} Regno con ðgstanazione a

porti espri, saganno tenuti.a presentare all'incarteato dell'ispet-
tore dqll'emigmzione,,o dell'ufReig locale di ggbb,1ica sieurezza

ora non esiste l'ispettore, un elenco dei passpggieri irnharcati
nel Regno, con indicazione del cognome e nome di ciasegno e

dello Stato cui appartiene.
La presentazione dello stesso elenco à prescrittaper gli arrivi,

poi porti italiani, di piroscan, adietti gpur no al servizio, del-
Temigrazigne, provenienti da qualsiasi porto estero, per quei pas-
seggieri che debbono essere abarcati nel Regno.
Se i passeggieri provengono da paesi transoceanici, l'elenco

dovyA contegere altres), pei nazionali che viaggiarono in terza

classe, l'indicazione dell'eth, del egeso e del Comune di domi-
cilio.

Art. 186.

Le visite di partenza, o di arrivo, si pirosean ohe trasportano
i passeggieri indicati nell'articolo precedenta devono essere ese-

guite per cura degli ispettori dell'emigrazione, o dall'Autorità
locale di pubblica sicurezza nei porti ove non vi è ispettore, sia
per quanto concerne la persopa e i bagagli dei passeggieri, sia
per accettare le eventuali contravvenzioni alla legge o al pre-
sente Regolamen‡p, e eið indipqadentemente dalle ispezioni e
dagli accertamenti che gli ufBei di porto devono fare eseguire
giusta i Regolamenti marittimi.

Art, 187.

Le Comÿagnie di navigazione, gli armatori, noleggiatorig rac-
comindatan, raypresentanti e spedizionieri dei piroscafL che

trasportano dai porti italiani emigranti e passeggiori diretti a
paesi esteri non transoceagici, deyono inviare due esemplari del
foglio d'annunzio delle loro partenze all'ispettore dell'emigra-
zioni, o, nei po'rti ove non v'¥ ispettore, alla locale Autoritå di
pubblica sicurezza.
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Devono inoltre fornire alle predette Autorith tutti gli schiari-- ALLaelTo A.
menti di cui fossero richiesti· (Art. 2 della legge rc 23, del 31 gennaio 1901, sall'emigrazione).

Art. 188.
Libretto N. . .

Di ogni infrazione alla legge od al presente Regolamento ohe

sia denunziata all'Autorita giudiziaria sara, da qualsiasi Autorità
che abbia fatto la denunzia, informato entro tre gidrni il Com-
missariato. Se la domanda à fatta da un privato, il pretore o il
procuratore del Re sark tenuto ad informarne, nel suddetto ter-
mine, il Commissariato.
Il Commissariato terrà un registro delle denunzie per tutti gli

efetti della legge e del Regolgmento in relazione, anche, al di-

sposto del precedente articolo 53; e dark subito notizia al Mini-
stero della Marina delle contravvenzioni che possano dar luogo
all'esclusione dai premî di navigazione, giusta l'articolo 12, pe-
nultimo capoverso, della legge n. 318, del 23 luglio 1896, e l'ar-

ticolo 5 della legge n. 176, del 18 maggio 1901, sui provvedi-
menti a favore della Marina mercantile.

LIBRETTO DI LAVORO

natoin ............provinciadi ........
ilgiorno(1) .. . . . . .. ... ... .. . . ... ...

domiciliatoin ...... . .. ... ... . . ... . .y

Firma del genitore o del tutore ,Firma del fanciullo

(Data)
11 Sindaoo

Art. 189.

Fineh6 non sia stabilmente ordinato il servizio d'ispezioni al-
l'estero, di cui tratta il procedente articolo 34, il Ministro degli
Afari Esteri avrà faeoltà di provvedere, su proposta del Corimis-
sariato, sentito il Comitato permanente, al servizio medesimome-
diante delegati provvisorî, da retribuirsi sul fondo per Pemigra- N. B. -- Se il fanciullo non 6 nato nel Comune in cui do-
zione secondo l'importanza delle missioni da compiersz• zaanda il libretto, dovra presentare il proprio atto di naseita per

ottenerlo.
Art. 190.

I piroseafi nazionali e stranieri che prima dell'entrata in vi-

gore della legge avessero già subito, con esito favorevole, la vi-
sita spesiale prescritta dagli articoli 43 e 44 del Regolamento
che stabilisce le condizioni speciali richieste nelle navi addette

al trasporto di passeggieri, approvato coi RR. decreti 20 maggio
1897, n. 118, e 19 ottobre 1898, n. 454, possono essere dispensati
dalla visita d'idoneitå prescritta dagli articoli 96 e 138 del pre-
sente Regolamento, purch6 siano sottoposti ad una visita com-
plementare diretta ad accertare l'adempiinento di quelle condi-
zioni che alla data della visita speciale non erano richieste.

(1) La data della nascita dev'essere scritta in tutte lettere.

Dichiarazione di visita medica
fatta a

di anni che intende di opouparsi
all'estero nel lavoro di
Condizioni generali (1)

Art. 191.

Fino al 1 gennaio 1902 sara tollerato che lo spazio assegnato
ad ogini emigrante nelle taghe, nei casseri e nel corridoio supe- Costituzione scheletrica (2)
riore sia di metri cabi 2,50 ; e nel corridoio inferiore, di metri
cabi 2,15.

Art. 192. Stato di salute abituale (3)
Le disifosizioni edatžarle al presente Regolamento sono abro-

gate.

Visto, d'ordine di ßna Maesta:

PRINETTI.

G. ZANARDELLI.
GIOLITTI.
L WOLLEMBORG.
E. DI BROGLIO.

F. COCCO-ORTU.

C. DI SAN MARTINO.
E. MORIN.

T. GALIMBERTI.

Attitudine al lavoro (4)

ße vaccinato e rivaccinato

(Luogo e data della visita). ,

L'ufBoiale sanitario delegato

(1) Se bueno, medioeri o difettosa.
(2) Se regolare o quali Öfetti presenti.
(3) Se presenta afezioni costitasionali o eroniche.
(4) Se ha forse corrispondenti il lavoro a cui vuole applientai.
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AI.LEGATO B,

in

Industrie, lavorazioni e locali insalabri o pericolosi da cui sono
.: da escludere i fanciulli d'ambo i sessi minori di 15 anni
o compiuti,
o

o °C

.2 1. Ramnazione dello zolfo.5 .

2. Fabbriehe di dinamite, di polvere a. base di pierati, di ful-
minato di mereurio, di polvere da sparo.

3. Id. acido solforico o di acido nitrico.

,
4. Id. solfuro di carbonio.

5. Id. fosforo, di cloro, di cloraro ed ipoelorito di
calee.

. 6. Id. ossido di giombo e di bianca e prepar.ati anti-
e .g moniali.

.
7. Id. cianuro ferro-potassico o prussiato giallo.

d ii 2 8. Id. colori a base arsenicale e di preparati arse·
nicali.

9. Id. eteriisolforico ed acetico

10. Ramnamento dei metalli preziosi.
11. Preparazione degli speechi con arnalgama di mercurlo.
12. Lavorazione del piombo metallico e fonderie di caratteri.
13. Lavorazione dello zinco e preparazione del bianco di sinco.
14. Estrazione dell'olio dalle sanse e di altri olii grassi col sol-

furo di carbonio.

= $ e 15. Fabbriche di vetrerie, cristallerie, lastre, conterie e vetri in
.g genere.

16. Omeine di trattamento per via ignea dei minerati di piombo,
sineo, arsenico, antimonio e niereurio.

17. Omoine di torrefazione di solfuri, arsoniuri e antimoniuri, e

delle metalline di rame arsenicale.
18. Lavori sotterranei nelle miniere e cave,

40
19. Estrazione e preparazione dei sacchi por la produzione della

gomma elastica.

20. Fabbriche pirotooniche (maneggio delle polveri isplodenti).
21. Fabbriche di nammiferi (locali in cui si prepara la pasta o

si fa l'immersione e l'essieeamento dei Rammiferi).
22. Fabbriche di solfato di chinino (locali in cui si polverizza la

scorsa di ohina e si puriAea il solfato di ohiaino).
23. Fabbrieho di caoutchouc, guttapeëea ed ebanite (locali in eni

si fa la vulcanizzazione con solfaro di carbonio e ai trat-
tano le stoffe con olii essensiali)..

24. Fabbriche di eoneimi artiffeiali (locali in cui si sviluppano
liberamente polveri per macinazione, o Vapori e gas nocivi

. per reazioni chimiebe).
ci. 25. Fabbriche di carta (oornita e trituramento degli straeoi e

ci tintura delle earte con preparati volonosi).
26. ORieine di preparazione meceanica dei minerali e prodotti

delle miniere a delle cave (polverizzazione, stacciatura a

secco e moviiiiento delle polveri, frantumazione e cernita a

mano dei minerali di piombo, antimonio, mereurio e piriti
arsemeali). -

27. Battitura, cardatura se pulitura delle lane, del lini, dei erini,
delle piume, della canapa, della luta (locali dove si sviinp.
pano continuamente polveri).

. 28. Tintorie (locali dove si maneggiano materiali velenosi).
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ALLEGATO
.

TABELLA dei medicinali ed oggetti da medicatura necessari per il servizio sanitario di un bastimento di commercio che

trasporta emigranti ed altri passeggieri per un viaggio di 20 giorni, a senso dell'articolo 6 della legge.

°0.5 QUANTITA'

Specie
con passeggieri

og Denominazione di

unità sino da 401 da 701 da 1001 più
a 400 a 700 a 1000 a 1400 di 1400

Medicinali.

1 Acido borico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Chil. 1.000 2.000 ' 3.000 4.000 5.000

2 > benzoico....................... > 0.025 0.030 0010 0050 0.075

3 > cloridrico puro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 0.030 0.045 0.060 0.075 0.090

4 > fenicoporo...................... > 0.200 0.300 0.400 0500 0.€0)

5 > gallico........................ » 0.030 0.040 0060 0.080 0100

6 > fenico grezzo per disinf. . . . . . .
. . . . . . . . .

> 12.000 18.000 24.000 ' 30.000 36 000

7 > solforico puro . .
. . . . . . . . . . . . . .

°

. . .
» 0.030 0.045 0 030 0.075 0.090

8 > solforico del commercio. . . . . . . . . . . . . . . .
> 10.000 15000 20.000 25.000 30.000

9 > salioilico. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 0.050 0.075 0.100 0 125 0.1f.0

10 m tannico. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 0.050 0.075 0 100 0 125 0.150

11 > tartarico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 0.300 0.450 0 600 0.750 0.900

12 > nitrico........................ > 0.050 0050 0.075 0.100 0.1(0

13 Acetato piombico cristallizzato . . . . . . . . . . . . . . .
» 0.300 0.500 0.600 0 800 1.000

14 Acquadistillata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 4.000 6.000 8.000 10000 12000

15 Alcool rettineato . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 1.000 1.500 2000 2.000 2.000

16 > oanforato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
1.000 1.500 2.000 1000 2 500

17 Alcoolito d'arnica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 0.500 0.750 1.000 1.25Ó 1.500

18 > d'assafetida.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 0 015 0 025 0.030 0.035 0.405

19 > di iodio . . . . . . . . .
. .

°

. . . . . . . . . . .
» 0.050 0.075 0 100 0.125 0.150

23 > dimenta...................... » 0.050 0075 0.100 0,125 0.150

21 Amido .......................... > 2.000 3.000 4000 5.000 6.000

22 Antipirina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 0.050 0.050 0.050 0 075 0.075

23 Ammoniaca liquida . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . .
» 0.050 0 075 0.075 0.100 0.125

24 Atropina (dischetti di) . . . . - · · · · -. . . . . . . . .
Num. 30 45 60 90 90

25 Azotato d'argento faso . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Chil 0.025 0.025 0.025 0.040 0.040

26 > d'argento cristallizzato . . . .. . . . . . . . . . . .
> 0.005 0 005 0.010 0.010 0.010

27 > bismuto basico (magistero di bismuto) . . . . . . . . .
> 0 100 0.150 0.200 0.250 0.300

28 Balsamo copalve . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 0 075 (0.100 0.125 0.150 0.203

29 Benzoato di sois . . . . . . . . . . - · · · . . . . . . . ,
> 0.050 0 075 0.100 0.125 0.150

30, Bisoitato di chinina amorfo . . . . - · · · · . . . . . . . .
» 0.100 0.150 0.200 0 250 0.000

31 Bromuro potassioo . . . . . . . . . . . . . .

•

. . . . . .
> 0.080 0.120 0.160 0,200 0.240

32 Biearbonato sodioo . . . . T . . . . . . . . . . . . . . . .
> 0.500 0.750 1.000 1 250 1 500

33 Bioloridrato di chinino . . . . . . . . . . . . .

•

. . . . .
> 0.100 0.150 0.200 0.250 0.300

34 Cafeina (citrato di) . . . .• . . . . · · · • • · • • • • ·
> 0.010 0.015 0 020 0 025 0.030

ß5 Calce spenta per latte di ealee da disinfezione . . . . , , ,
a 100.000 200.000 300.000 400.000 a) 500.000

36 Camomilla . . . . . . , , , , , , , . . . . . . . . . . , ,
> 0.500 0 750 1.000 1.250 1.500

(a) II latte di calee si prepara amendo due parti di ca100sgents een ottò di aigugl
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5 . QUANTITA'

Specie
con passeggiori

o 5. Denominazione di

unità aino da 401 da 701 da 1001 più
a 400 a 700 a 1000 a 1400 di 1400

37 Cantora.......................... Chil. 0.100 0.150 0.200 0.250 0.300

38 Cartekenapate................... .... Num. 75 100 120 150 175

39 China calisaia
. . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chil. 0.150 0.225 0.300 0.375 0.450
e

40 Gitrato di magnesia . . . . . . . .

•

. . . . . . . . . . . > 2.000) 2.500 3,000 3.500 4.000

41 Clorato potassioo... . . . . . . . . . . . , . . . . . . . . » 0.200 0.300 0.400 0500 0.6W

43 Cloroformio Danean . . . . . . . .
.
. . . . . . . . .. . . > 0.100 0.150 0.200 0.250 0.300

43 Cloruro ferrico liquido . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 0.050 0.075 0.100 0.125 3 0.150

44 » mercurioso a vapore . . . . . . . . . . . . . . . . . > 0.050 0.060 0.075 0.100 0.125

45 a mercurico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 4.000 6.000 8.000 10.000 (.12.000

46 » mercurico in disehi . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Num 300 350 400 450 50Œ

47 Cloruro di cales (ipoelorito per disinfezioni) . . . . . . . . .
Chil. 50.000 15.000 100.000 125.000 150.00

48 Cocaina (iëroelorato di) . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 0.002 0.003 0.004 0.005 | 0.006

49 Creosoto.......................... » 0.010 0.015 0.020 0.025 0.030

50 Digitalina (globuli di I milligramma di) . . . . . . . . . . . Num. 50 75 100 125 150

51 Emostatico-Pagliari. . . . , . . . . . . . . . . . . . . . .
Lit.

.
*/2 1 1 1 */, 2

52 Estratto di belladonna idralooolico. . . . . . . . . . . . . . Chil. 0.050 0.075 0.100 0.125 0.150

ß3 Èstratto genziana. . . . . . . . . . . . . .\ . . . . . . . . » 0.100 0 125 0.150 0.175 0.200

54 Estratto di segala cornuta. . . . . . . . . . . . . . . . .
> 0.050 0.075 0.100 0.125 0.150

55 Etere etilico . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 0.100 0.150 0.200 0.250 0.300

56 Èeaseetina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 0.025 0.050 0.075 0.100 0 125

57 Gesso........................... > 10,000 15.000 20.000 25.000 30.000

.58 Gomma arabica polverizzata. . . . . . . . . . . . . . . . .
> 0.150 0.225 0.300 0.375 0.450

59 Glicerina. .° . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 0.200 0.300 0.400 0.500 0.600

60 Idrato di oloralio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 0.100 0.150 0.200 0.250 0.300

61 Ìdrolato di laurp ceiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 0.100 0.150 0.200 0.250 0.300

62 Id, dÍ oalee . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 0.500 0.750 1.000 1.250 1.500

63 Íodaro di potassio . , . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 0.100 0.150 0.200 0.250 .300

64 Iodoformio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 0.100 0.150 0.200 0.250 0.300

65 Ipecaouana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 0.025 0.035 0.050 0 060 0.075

66 Ittiolo........................... » 0.020 0.030 0.010 0.Ô50 060

67 Laudano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 0.100 0.1Š0 0 200 0.250 .300

68 ino (farina di). . . . . . . . . . . . . . . . . . L . . . . » 6 000 9.000 12.000 15.000 1 000

69 Liquore anisato di ammonio.
. . . . . . . . . . . . . . . .

» 0.050 0.075 0.100 0.125 0.150

10 Mannite . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 0.100 0.150 0.200 0.250 0.300

7l Mignatte.......................... Num. 50 75 100 125 150

72 MorAna (idroelorato di) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Chil. 0 004 6.006 0.003 0.010 0.012

73 NaftolfB....p.................... » 0.050 0:075 0-.100 0.125 0150

74 01iodirieini........................ > 2.000 3.000 4.000 5000 6.000

75 Olio volatile di trementina . . . . . . . . . . . . . . . . . > 0.150 0.225 0.300 0.375 0.454

Oppio puro tobaico . . . . . . . . . . . . . . . . - · • · . » 0.025 0.035 0.050 0.060 0 0Á
TT orso............................

' 2.000 foðo todo s.ooo d.coo
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QUANTITA'

Specie con passeggieri
o g·s, Denominazione

Ë.0 unia aino da 401 da 701 da 1001 p16
a 400 a 700 a 1000 a 1400 di 1400

78 Ossi4o magnesioo (magnesia idrata) . . . . . . . . . . . . . Chil. 1.150 0.225 0.300 0.375 0.450

19 Ossido zinoioo . . . . . . . . . , . . . . . , . . . . . . .
.

> .
.

0 030 0.045 0.060 0.080 .0.100

'd0 Ostip.,........................... Num. 150 a 200 250 soo 400

à Pope onbebe . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Chil. 0.050 0.075 0.100 0.125 0,150

82 Pepaina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 0.020 0.035 0.050 0.060 0.075

83 Poligala (radioe) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 0.100 0.125 0.150 0.175 0.200

84 Poltere di Dower. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
m 0.030 0.045 0.060 0.075 0.000

85 > di Licopodio . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . > 0.050 0.075 0.100 0.125 0.150

.84 Permanganato di potassio . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 0 025 0.025 0.050 0.075 0. 00

81 Pomata mercuriale
. . . . . . . . . . . . . . . , . . . . .

> 4100 0.150 0.200 0.250 0.300

88 > eon solfo alcalina . . . . . . . . . . . > . . . . . . » 0 120 0.200 0.250 0.300 0.¾

ISO Rabarbaro ¡iolverato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 0.050 0.075 0.100 0.125 0.150

90 Salioilato sodico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 0.150 0.225 0.300 0.375 0.450

91 Santonina.......................... » 0.005 0.010 0.010 0.015 0.015

92 Salolo........................... > 0.100 0.100 0.125 0.150 0.200

93 Sapone per disinfezione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 30.000 40.000 60 000 80.000 100.000

94 Segala tornata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
0.030 0.045 0.060 0.015 0.000

95 Soiroppo di ;balsamo del Tola . . . . . . . . . . . . . . . .
0.300 0,400 0.500 0.600 . 0.700

96 Solfato allumigleo potasaieo . . . . .

... .,. . . . . .....
0.080 0.120 ,

0160 0.200 0.240

97 > ferroso commereiale. . . . . . . . . . . . . .. .
25.000

.

37.500 50.000 .05.500 5.

98 > magnesieo . . . . . . . . . . . . . . . . . .. .. .
2.000 3.000 4.000 , 5.000 y 0.090

,

99 > sodico...................... 2.000 3.000 4.000 , 5.000 g 6.000

100 m sincieot....................,. 0.020 0030 0.040 0050 , 0060

101 Solfo sublimato. . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . 0.100 0.150 0.200 0.250 0.300

102 Solfo in polvere . . . . . . • · · · - · · · · · · .. . . . . > 10.000 10.000 10.000 10.000 10.000

103 Siero antidifterico enrativo . . . · · · · - . . . . . . . . . Boecette 12 15 18 24 30

104 1|oltonale.. .*. . . . - - - - - · · · · · · • • • • . . . . . Chil. 0.050 0.075 0.100 0.l25 0.150

105 Sparadrappo.....····-·•·-····•---.. Metri 2 -3 4 5 6

106 Taffeth adesivo - carte . . . - · · · · · · · · · · . . . . Num. 6 6 8 10 12

107 Tartrato bi-potassico . - · • -
· · · · · • •

• • • · · · · · Chil. 0.400 0.600 0.800 1.000
.

1.200

108 > antimonico potassico . - - · · · • - · · · .. . . . > > 0010 0.0!5 0.020 0 025 . . 0 030

109 Tamarindo di Brera - bottiglie. . . . . . . . . . . . . . . Num. 10 12 14 - li 18

110 Terpina . . . . . . . . . . . • • - · · · · · · · · · . . . Chil. 0.025 0.040 0.060 0.080 0,100t
111 Tiglio (nori di), . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

,
0.200 0.300 0.400 0.500 0.600

112 Tintura di noce vomies . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 0.050 0.075 0.100 0.125 0.150

113 Tubetti di linfa vaeeinica, contenenti ognuno il materiale per Num. ta) (a) (a) (a) , (a)
vaeoinare 5 persone, di data recente.

114 Vasellina. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Chil. 0 500 0.750 1.000 1.250 1.500

115 Vesoicante Albespeyres . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Metri 1 1.50 2 2.50 3

116 Zucchero. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . Chil. 2.000 3.000 4.000 5.000 6.000

(a) h quantith aufneiento a provvedere per la eventaale vaeeinazione i i tutte lo persone i ibarcate.
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.5 QUANTITA'
.a
•

.g Specie con passeggieril g's. Denomin az ion e di

unita aino da 401 da 701 da 1001 pië
a 400 a 700 a 1000 a 1400 di 1400

Medicature.

117 Assieelle (forale steache) diverse . . . . . . . . . . . . . .
Num. 8 12 16 20 24

lÍ8 Bende di ootone forte o di lino usato, lunghe m. 3. . . . . ,
> 50 60 75 100 125

119 Bonde di messols velata (garza) al sublimato . . . . . . . .
> 50 60 15 100 125

121) Cartoniinfogli........................ > 3 5 6 8 9

121 Cinti erniari semplici. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 4 4 4 6 6

122 > doppi..................... > 2 2 2 4 4

123 > ombolicali................... > 2 2 2 4 4

124 Compresse di cotone o di lino usato. . . . . . . . . . . . . Chil. 2.000 3.000 4.000 5.000 6.000

125 Cotone (oratta) in fogli
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 0.500 0 750 1.000 1.250 1 500

128 > idrofilo....................... > 2.000 2.500 3500 4.000 5.000
127 > al sublimato

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .
.

> 2.000 2.500 3 500 4 000 5 000

128 Cancelà in fogli (bandrache) . . . . . . . . . . . . . . . . Metri I 2 3 3 3

129 Catgat assortito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Bocaette - 3 3 4 4 4

130 Filo da oneire
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chil. 0.050 0.075 0 100 0 125 0 150

131 Filò di ieta fenicáts, oartone . . . . . . . . . . . . . . . .
Num. 2 3 4 5 6

132 Maesola helata (gabra idrofiÌa) . . . . . . . . . . . . . . . Metri 50 60 75 100 100

133 Mnåsola al iublimato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
> 25 30 50 60 75

134 P4xnollidivaio...................... Num. 12 12 12 Ig 18

135 Pezzuole triangolari di ealicot o sciarpe. . . . . . . . . . . > 12 12 12 18 18

136 Sospensort a maglia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 18 18 18 24 24

137 Spazzoleperunghie.................... > 3 3 3 3 3

138 Spugna flaa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Chil. 0.050 0.075 0.100 0.125 0 150

139 Tubodadrènaggio...............,..... Matri 2 3 - 4 5 6

140 Cpteteri elastici Nolaiton aÑsortiti . . . . . . . . . . . . . . Num. 5 8 10 12 15

141 Miãógie inglesi piocolo assortite . . . . . . . . . . . . . . > 10 12 14 16 20

N. B. - Lo quántità di medicinali e di oggetti damedicatara indiente nella presente tabella come normaligr un viaggio di20 giorni, secondo il diverso numero di passeggieri ohe si henno a bordo, saranao aumentate in proporzione per ogni giorno diviaggio in pia.

AI.LEGATO D.

TABELLA degli apparecchi, degli strumenti chirurgici e degli .g
titensili vari cAe non subiscono aumento, qualunque sia il '.e Denominazione : a
muynero dei passeggieri e la durata della nausgassone• g

Denominasione
me a 6 Sega a dorso mobile . . . .

. . . . . . . . Num. 1

7 Bistari assortiti . . . . . . . . - · · · · · > - 6
1 Casta per ferri chirurgici, tutti a manico me- 8 Forbioi chirurgiohe, una retta el ana eurva

tallico, contenente. . . . . Num. 1 sul piatto- · • • · · · · · · · > 2

2 Coltelli Amputanti . . . * 2 9 Sonde seanalate • · · • • • • > 2

3 Coltello interosseo . . . . . .
> 1 10 Specille crunato • · · · ·

· > · 1

tello da disarticolazione. . . . . . . . .
> 1 11 Tenaeulum. . . . . . . . . . . . . . . . . , y

aieo con due lame . . . . . . . . > 1 12 Ago di Cooper . . . . . . . . . . . . . , , , y
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Denominazione Denominazione

13 Divaricatori a 8 . Num. 2 55 Martello percussorò . . . . . . . . . . . . Num. I

14 PinsediPean............... » 8 56 Plessimetro..............,. > 1

15 Pinze emostatiche assortite. . . . . . . . . » 4 57 Termometri . . . . . . . . . .
.

. . . . . > 4

16 Pinze a rocca . . . . . . . . . . . . . . . > 1 58 Siringa esgloratrice e da calomelano . . . ., > 1

17 Pinze a torsione . . . . . . . . . . . . . . > 2 59 Abbassalingua . . . . . . . . . . .. .. . . . * 2

18 Periostotomo di Farabeuf . . . . . . . . . . > 1 60 Cono aprlbooes a vite . . . . . . . , , . .
> 1

19 Tenaglia frangiossa . . . . . . . . . . . .
> 1 61 Provette per esame delle orine . . . . . . . 12

20 Casehiaio ossivoro . . . . . . . . . . . . . > 1 62 Capsule di porcellana id. . . . . . . . . . . > 2

21 Lima manicata. . . . . . . . . . . . . . . > 1 63 Imbuti di vetro piccoli id. (assortiti) . . . . > 3

22 Filo d'argento . . . . . . . . . . . .• . . . Metr. 1 64 Bacchettina di vetro id.
. . . . . . . . . .

> 1

23 Aghidasutura.............. Num. 20 65 Urometriid................. > 2

24 Spilli chirurglei . . . . . . . . . . . . . . > 100 66 Boccetta per reagenti id.. . . . . . . . . .
» 4

25 Portacaustico . . . . . . . . . . - . . . .
2 67 Aspiratöi·ö döl Potain . . . . . . . . . . . > 1

2 68 Siringhe Prayaz comuni . . . . . . • • • ·
> 226 Lancette.......··-······•·

11 69 Siringa Pravaz da etere . . , . . . · - • • •27 Sonda áÍ Belloo
. . . . . - • • • • · • •

1 70 Siringa da sieroterapia . . . . . . . • · •· ·
>28 Pinza da polipi nasah . . . · · • • • • • •

71 Aghi di ricambio per siringhe ipodermiche . > 42 Serranodi nasali a vite . . . . · · • - • •

1 72 Apparecchi di Eâmarch con due fasce ela-30 Speculum auricolare . . . . . • • • • • •

stiche. > 2
31 Blefarostato . - . . . • · • • · · • • • .

1
73 Apparecchio di Esmarch per cloroformio . .

> 1
3$ Ago da oonlistica . . . . . · . . . . . . > 1

74 Sonda stomseale di Faucher . . . . . . . . > 1
33 ColtelÏino da oenllaties . . . . • • · . . . > 1

75 Sonda esofages . . . . . . . .
. . - · . .

> 1
Š4 Forbice da oculist(es . . . . . · · • • . . > 1

76 Spilli di sieurezza . . . . . . . . . • • - •
> 100

37 Pinsa fissatrice delÌ'occhio . . . . . . . .
>

.
1

77 Appareechio di Bonnet per ooooia e gamba . > 1
36 Tenaglia per denti . . . . . · · • • • . . > 1

78 Appareochio di Bonnet per bäocio e mano .
v 2 -

37 Chiave per denti a tre ancini . . . . , , . > 1
79 Bilancina con eastodia . . . . . . . · · · · > 1

38 Cannula per traohootomia . . . . · . . . > 2
80 Bicchiere graduato da 100 grammi . . . . .

» 2
39 Pinza esofagea . . · · · - • · • • • . . . > 1

81 Clisopompe in saatola . . . . . . . . · · ·
» 2

40 Pinza uretrale di Collin . . . • • • • , . . > 1
82 Enteroelisma smaltato da tre litri con tuto e

. » 6
,

canule vaginali e rettali . . . . . . . . > 141 Cateteri . . . . . · • · · · · • • • • •

4$ Candeletta di balena . . . . . . . . . . . > 1 83 Enteroclismi di vetro da due litri. . . . . . > 2

43 Speculum anale . . . . · · · · • · • · • . » I 84 Caechiai di osso . . . . . . . . . . . . . 6. » - 2

44 Pinza tirapalle . . . . . - · · · · • • • > 1 85 Forbioi comuni . . . . . . . . . . .. . . .
> 2

45 Trequarti di quattro grandezze . . . . . . > 1 86 Lampade ad, aleool . . . . . . . . . . . . > 2

46 Trequarti espillari . . . . . . . - · · · · > 1 87 Mortai di vetro con pestelio . . . . . . . . > 2

47 Speculum Cuseo vaginale . .
. . . . . . . > 1 88 Polverizzatore con soÏBatto

. . . . . . . . > l

48 Pinze da medicatura uterina . . . . . . . > 2 89 Pere di gomma assortite . . . . . . . . . » 4

49 Sonde uterine . . . . . . . . . . . .
. . » 2 90 Spatole di acciaio . . . . . . . . . . . . . > - 2

50 Foreipe ...............·• > I 9
··•••........ > 2

51 Cannule vaginali di vetro . . . . . . . . .
> 6 92 Poppainole (biberons) . . . . . . . . . . . » 24

52 Cacchiaio uterino per aborti . . . . . . . .
> 1 93 Borse per ghiaccio . .

. . .
. . .

. . . . » 4

53 Apparecchi Philips . . . .
.'. . . . . . . > 2 94 Contagoccie . . . . . . . . . . . . . .'. . > 18

95 Coppettediretro ............. » 6

Oggetti e vi di derazione delle infermerie. 96 Tela impermeabile . . . . . . . . . . . .
Metri 4

54 Stetoscopio . . .
. . . . . , . . . . . .

> 1 97 Pietra da pillole . . . . . . . . . . . .
.

Num. 1
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Denominazione

98
.
Pietra da aislare . . • • . . Nam. 1

99 Semisapi . . . . . . . . . > 1
100 Vasetta vuoti . ... . . . > 12
101 Bottiglie di vetro comune di värie dimensioni

per medicinali . . . . . . . . . . . . . > 20
102 Baolnella grande . . . . . . . - . . . . . . > 1
103 Bacinelle reniformi amaltate . . . . . . . .

> 2
104 Casseruoli per medicature . . . . . . . . . > 1
105 Bagno ai piedi . . . . . . . . . . . . . . > 1
106 Broces smaltata . . . . . . . . . . . . . . > 1,
107 Carta bianea quinterni . . . . . . . . . . > 40
108 Carta da Altro (fogli) . . . . . . . . . . .

'> 20
109 Trattato del dottor Filippo Rho sulle malat-

tie predominanti nel paesi caldi e tempe-
rati (Torino, Rosemberg e Sellier, 1897) . > 1

110 Cacoatta di forma speciale per le partorienti. > 1

ALLEGATO Fa.
TABELLA della fusione eiogri dovuta agli emigranti imöarcatinei viaggi di cui all sri. ô Jella legge.

Qualità dei generi h- Giorni di distribuzione
sione ed annotazioni

Pano fresco di puro fra-
siento e di buona que-
lith 4 oottura

. .

Op re biscotto di 1aqua,

Carne di bue
,
fressa

.

Oppure, in conserva. .

Riso V
. .

-"
.

Pasta di puro grano duro
e di buona qualitk•
se in brodo . .

se aseintta, f. .

Piselli e fag oli secohi.

Tonno sott'olio. , .

Patate,. . . . . .

Formaggio di buona qua-
lità.....

Cara, id. . .

Zacchero biondo, id. .

Aceinghe salate .

Olio d'oliva di buona qua-
lità.....

Sale.....

Vino italiano puro a non
,
.meno di 12 gradi. .

Vino id.~ia ia.

Gr-mi

700

Tatti i giorni.
Suo

Cinque giorni della settimqn,s.
120 In due giorni della settimana

nei quali venga distribuita
la carne.

100 Tatti i giorni della settimana
meno i due nei quali Tien di-

160 stribuito il riso.

50 Cinque giorni della settimana
not quali vien distribuita la
carne.

50 In due giorni della seltimana
- in cui non si distribulsoo

- eamo.

200 Id. id.

50 Nei due.giorni della settimana
m out non si distribuisse
'
earne, e in un giorno grasso
della settimana in cui non si
distribuisce cath,

20 Tatti i giorni della settimana
meno in due giorni grassi.

30 Tutti i giorni della settimana
meno 1 due in cui non si di-
stribuisce caf6.

30 In un giomo grasso della set-
timana in cui non si distri-
baisee caf6.

20 Tutti i giorni.
20 Id.

*/glitr Cinque giorni della settimana
in cui sa distribuisce caf6 .

*/4 litr. Due giorni della settimana in
cui non si distribuisce café.

1° Nello latitudini comprese fra il 30° parallelo Nord e il

30 Sud, la razione giornaliera di vino sara sempre di af, litto e
tutti i giorni si distribuira cata in ragione di 25 grammi per
olasoun emigrante.

2 i giorni sono distinti in grassi e magri, secondooha yiene
in essi o no distribuita la carne. Ì giorni di magro saranno sta-
biliti dal mediso, ma non potralino èsdere consecutivi. La pasta
asointta dev'essere data almeno in due giorni della settimana.

3© il pane fresso dev'esse4 distribuito almeno in due pasti
giornalierL

4 poi viaggi all2merica centrale o meridionale 6 obbliga-
torio P uso della carne fresea, almeno per quattro giorni della
settimana.

Pei viaggi all2meries settentrionale, poi quali & prevista yna
durata superiore ai dodici giorni, 6 obbligatorio Paso della carne
fresea in almeno tre þorni della settimana.
Per altri viaggi delibererå il Commissariato.
5 il vettore deve provvedere la quantità necessariadel com-

bustibile per la buona agttata delle ra:loni e oló ohe occorre

per un sano e aufBoiente condimento.
6 ogni piroseafo deve portare, oltre quella per l'ospedalp,

una provvista di almeno dueeento limoni per ogni cento emi-
granti, da'vendersi agli emigèaiti stessi ad un prezzo ohe sark

determinato per oissaan viaggio dall'ispettore delPemigrazione.
Tale quantità puð essere aumentata per taluni viaggi, o in spe-
olali circostanze, °per ordine della Commissione di visita di cui

alParticolo 148. Per ordine poi del Commi..• into la provvista,
di Ilmoni puð essere in parte sostitaita coppgrodilimonepuro.

7• su ogni piroscafo dovranno essere messi a disposizione
del medico, o del commissario, un alcoolometro Salleren, per la
verinenzione dei vini, ed una bilanoia per la veriñoazione delle

ranom;

8 la provvista di ghiaccia a bordo.di ogni pirosaato, non
potra essere minore di einque tonnellate e dovrà essere gamen-

tata, secondo le circostanze, a richiesta della Commissione di

visita, alloreh6 il pirosenfo sia privo di gamera refrigerante.

4

Provviste speciali per uso delle informerie, proporzionates 1000
emigranti ed.a 30 giorni di viaggio:

Brodo preparato in Limoni. . . - . . . N. 500
seatele (Liebig) Vino Barolo bottiglie a

,
24

vasetti piccoli . N. 25 » Marsala > . > 24
Pastine . . . . Chilog. 20 Cognao di vino . . > 12
Semolino . . . . Id. 25 Latte storilizzato . Litri 50
Polli. . . . . . N. 50
Uoya . . . . . > 1000

Provviste speciali pei bambini, proporzionate a 100 ed a 30
giorni di viaggio:
Farina Isttoa, sostole . . • · · · · N. 12
Litte condensato, sostole da */, litto • · · · > 24
Latte storilizzato, recipienti da */, litro • · · ». 24

N. B. - Le provviste per le informerie e pei bambini varie-
ranno in quantità per proporzione del numero degli emigraiti o
del bambini e dei giorni di viaggio. Esse saranno conservate in

separato loeale a disposizione del solo medico e sotto la spe-
eiale sua sorvegliansa.
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ALLEGATO Q•• ALLEGA£O L

TABELLA Å¾fŠÁCGT3t& iŠ Tninimo numero e la minima capacita COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE
delle imbarcazioni costituenti la dotazione normale dei pi- (oppurey
roscali eniaffrasporto di emigranti· ISPETTORATO DELL'EMIGRAZIONE
e, e, deiPortodi........

IMBARCAZIGNI IMBARCAzIONI

gg i eg ; gg i Registro - -

a j mg i 8. d.ä • s ·$Ô Ë.T delle richieste di versamenti da farsi nella Sezione
o ·e = ' della R. Tesoreria provinciale di . . . .

8000 12 47 470 3250 8 24 240
1750 12 46 460 3000 6 21 210 (Legge n. 23, del 31 gennaio 1901, sulPomigrazione).7500 12 45 450 2750 6 20 5 205
7250 12 44 440 2500 6 20 200 Il commissario generale dell'emigrazione (oppure)
^1000 12 43 430 2250 6 19 190 L'ispettore dell'emigrazione del porto di . . . . . .

'

00
richiede la locale sezione della R. Tesoreria provinciale di rice..

6250 12 40 400 1500 6 15 150 vero in introito a favore della Cassa dei depositi e prestiti per
6000 10 37 370 1250 4 12 120 conto del fondo por l'emigrasione, la somma di lire . . . . . .5750 10 36 360 1000 4 10 100
5500 10 35 350 900 4 9 90 • •

5250 10 34 340 800 4 8 80
che versa il signor . . . . . . . . . .

5000 10 33 330 700 3 7 10 a titolo di . . . . . . . . . . . .

4750 8 29 290 600 3 6 10 . .................
4500 8 29 290 2 e di rilasciare allo stesso la dichiarazione prevista dall'articolo

300 2 3 30 1"l6 del Regolamento per l'esecuzione della legge sulPenligra,
3750 8 26 260 ano a 200 2 2 5 25 zione.

350(y $ EN ....,il......19.,

11 commissario generale

Almeno la metá delle imbareazioni sara di salvataggio, re. (oppure)
'stando Assato che i piroseafL da 700 a 600 tonnellate ne avranno L'ispettore dell'aigrasione
una. (Per bai a di salvataggio si deve intendere un'imbares-
zione provvisto di cainere d'aris, o di ilogheri aufBoienti'a ren·

derla insommergibila).
Il nu.mero delle imbareazioni pu essere maggiore e non deve

essere reinore di quello sopra indiento.

.ÀLLEGATO Sr
ggggggggg,

PATENTE III VETTORE D'EMIGRANTI

II Cornznissariato de11'ernigrazione
visto 31articolo £3 dello þyge n. 23 in data 31 gennaio 1901;
Concede patente di rettore d'emigranti, valida per un anno,

La suindioata somma di lire
. . . . . . 6 atata versata giu-sta la dichiarazione in-data

. . . . . . . N.
. . . della lÉeale

sezione della R. Tesoreria.
......,il.......19..

g commissario generali
(oppure)

L'ispettore delgemigrazione

sotto l« condizioni ed o ligazioni prescritte dalla legge pre- (Legge n.23. del 31 gennaio 1901, sull'emiprazione).
Jetta e: dal suo Regolamento. 11 commissario generale delfemigrazione (oppure)

Pirosoaß diohiarati idonei al trasporto di emigranti L'ispettore dell'emigrazione del porto di . . . . . . . .

------- richiede la locale sezione della Ra Tesoreria provineiále di ri-
Tonnellaggio Gompartimento oevere in introito a fairore della Cassa dei depositi p prestiti2(ome Bygera

, per conto del fondo per Pemigrazione, la somma di lire . . . .netto marittiBo

cheversailsignor................1 atitolodi.....................
2

e di rilaseiare allo stesso la dichiarazione prevista dalParticolo
. 17ô del Regolamento per l'esecuzione della legge sull'emigra,
stone.

..

.......,il.......19..
Operasiani di emigrazioni consentite:

.

- 13 commissario generale
(pppure

L'ispettore delf emigrazione,Roma, 19

11 Commissario Generale,
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I

ALLaatto L. La Raccolta Ugoiale delle leggi e dei decreti del
ISPETTORATO DELL'EMIGRAZIONE Begno contiene il sagtsente R. decreto:

del Porto di - Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

N. CCXXXVI (Dato a Racconigi, il 22 luglio 1901),
80gistrO col quale 4 data facolta al Comune di Piedimonie

dei buoni di pagamento emessi sulla Sezione della San Germano diapplicare, nel triennio 1901-1904
R. Tesoreria provinciale di. . . . . .

la tassa di famiglia col limite massimo di lire 100
(cento),

(Legge n. 23, del 31 gennaio 1901, sulPemigrazione). MINISTERO DELL' INTERNO
L'ispettore de1Pemigrazione del porto di. . . . .

richiede, a norma dell'articolo 180 del Regolamento per Pemi-

grazione, la locale Sezione della R. Tesoreria provinciale di pa-
garealagnor... ..-.... .

lasommadilire.. ..... ............ .

atitolodi......,....-......···-----.

addebitandone l'importo al fondo speciale per l'emigrazione,
messo a disposizione del sottoseritto dal Commissariato, e riti-
rando il presente buono quitanzato dal rieevente.

.....,il ..19..

L'ispettore deltemigrazione.

(Legge n. 23, del 31 gennaio 1901, sulPemigrazione).

Rispettore dell'emigrazione del porto di . . . . ; ,. . . · · ·

richiede, a .gorma dell'artio lo 180 del Regolamento per l'emi-

grazione, la locale Senione della R. Tesoreria provinciale di pa-
garealsignor....•·•••••••·••••••••••
la somma gi lire . . . . . · - - • · · · - • · • • • • • • •

atitolodi.....·•••··••••••••••••••°

addebitandone l'importo al fondo speciale per l'emigrazione, messo
a disposizione del sottoscritto dal Commissariato, e ritirando il

ýresente buonosquitansato dal rieerente.
.. ,11.....19...

L'Ispettoredell'emigrazione

Per quietansa

Visti gÌi allegati dalla lettera A alla lettera L.
D'ordine di Sua Maestà:

PRINETTI.
G. ZANARDEIJA.
GIOLITTI.
L. WOLLEMBORG.
E. DI BROGLIO.
F. COCCO-ORTU.
C. DI SAN MARTINO.
E. MORIN.
T. GALIMBERTI.

Disposizione fatta nel personale dipandente :
Con decreto del 5 corrente, il signor dott. Cattania Antonio fa

nominato membro del Consiglio provinciale sanitario di Grosseto,
pel triennio 1899-901.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposiz10Bi fatte nel personale dipendente :
Magistrat,ura.

Con RR. decreti del 30 gitigno 1901:

Danza Giuseppe Francesco, aggiunto giudiziario con le funzioni
di vise pretore nel mandamento di Vico del Gargane, a no..
minato pretore dello stesso mandamento di Vico nel Gar.
gano, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Pellegrini Pietro, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Lucera, a nominato pretore del mandamento di
Villa Santa Maria, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Aimone Marsan Basilio, aggiunto giudiziario presso il tribunale
oikle e penale 'di Biella, ð nominato pretore del mandamento
di Scopa, con l'annao stipendio di lire 2800.

D'Adamo Giuseppe Miehele, aggiunto giudiziario con le fanslani
di vice pretore nel mandamento di San Bartolomeo in Galdo,
à nomindto pretore dello stesso mandamento di San Barto-
lomeo in Galdo, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Liberatore Giovanni, aggiunto giudiziario presso la R. procura
del tribunale oivile e penale d'Aquila, a nominato pretore
del mandamento di Torrieella Peligna, con l'annuo stipendio
di lire 2800.

Dabbene Virginio, aggiunto giudiziario presso la R. procura del
tribunale civile e penale di Casale, & nominato pretore del
mandamento di Zavattarello, een l'annuo stigendio di lire
2800, lasciandosi Tacante il mindamento di Saa ratello, per
l'aspettativa del pretore Bassa¿arini Giovanni Battista.

Cappuecilli Domenico, aggignto giudiziario con le funzioni di vice
pretore nel mandamenth di Castelnuovo della Dannia, à no-
minato pretore dello stesso mandamento di Castelndoto della
Daunia, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Valente Achille, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice yo ,

tore nel mandamento di Oulx, ð nominato pretore dello stesso-
mandamento di Oulx, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Omodei Zorini Vincenzo, aggiunto giudiziario con lo funzioni di
vice pretore del mandamento di Bobbio, ð nominato pretore
dello atesso mandamento di Bobbio, con l'annuo stipendio di
lire 2800.

Voluti Alessandro, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice
pretore nal mandamento di Pietraparzia, à nominato pretore
dollò stesso mandamento di Pietraperzia, con Paranuo stipen-
dio di lire 2800.
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Battaglia Riceardo, aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-
vile e penale di Sassari, applicato temporaneamente al Mi-

- nistero di Grazia e Giustizia e del Culti, à nominato pre-
tore del mandamento di Pula, con l'annuo stipendio di lire

2800, continuando nella detta applicazione.
ViÌÍa i Giovanni Battista, aggiunto giudiziario con le funzioni

di vice pretore nel mandamento di Borgoeollefogato, à no-
minato pretore dello stesso mandamento di Borgocollefegato,
con l'annuo stipendio di lire 2800,

Santoro Giocondo, aggiunto giudiziario presso la R. procura del

tribunale civile e penale di Avellino, & nominato pretore
del mandamento di Soriano Calabro, con l'annuo stipendio
di lire 400.

Marciano Rosario, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Casteltérmini, è nominato pre-
tore dello stessa mandamento di -Casteltermini, con l'annuo
stipendio .di lire 2800.

Sanna Alberto, aggiunto giudiziario presso il tribunale oivile e

penale di Sassari, appl cato temporaneamente al trihanale

civile e penslo di Nuoro, con l'annua indennità di.lire 500,
è nominato pretore del mandamento di Nulvi, con l'annuo
stipendio di lire 2200, cessando dalla detta applicazione e

Senza la detta indennità.
Ravizza Adelgiso, aggiunta giudiziario con le funzioni di vice

pretore del mandamento di LValdagno, è nominato pretore
dello stesso mandamento di Valdagno, con Pannuo stipendio
di lire 2800.

Barbero Luigi, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice pre-
tore nel mandamento di Castig11Ône del Lago, à nominato

pretore dello stesso mandatnento di Castiglione del Lago,
con Pannuo stipendio di lire 2800.

Zoeco Riocardo, aggiunto 'giudiziario con le funzioni di vice pre-
tòre nel mandamento di Peveregno, 6, noininato pretore 41lo
stesso manaamento di Poveragno, ebil'annuo stipendio di
lire 2800. -

Colizzi Alfredo, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice pre-
tore nel mandamento di Guareino, à nominato pretore dello
stesso mandamento di Guarcino, con l'annuo stipendio di
lire 2800.

Gabitosi Pietro, aggiunto giudiziario con le funzioni di vies pre-
tore nel mandamento di Serrastretta, & nominato Iiretore
dello stesg mandamento di Serrastretta, con l'annuo sti-

pendio di lire 2800. \

Ver1Îehioacchino aggiunto giudiziario con le funzioni àí vice

prefore nel mandamento di Campi Bieenzio, à nominato pre-
tore dello,stesso níàndamento di Campi Bisensio'coal'annuo
stipendio di lire 2800.

Á116eati Alfredo, aggiunto giudisiario presão la K. proegra del
tribunale civile e penale di Melfi, temporaneamente appli-
esto alla R. procura del tribunale civile e genale di Po-
tenza, con l'annua indennita di lire 500, ð nominato pretore
del matidamento di Stliti, con l'annuo stipendi di lfre 2800,
cessando dalfa detta applicaìione e senza la detta inden-

nitå.

Ugo Alberto, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice pretore
nel mandamento di Tresnaraghes, à nominato pretore dello
stesso mandamento di Tresnaraghes, con l'annuo stipendio i

di lire 2800.
Giaoeone Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunale oi-

vile o penale di Patti, à nominato pretore del mandamento

di Bisaequino, con l'annuo stipendio di lire 2800.

MoÈterni Vincenzo, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Aseiano, 6 nominato pretore del

mandamento di Venosa, con l'annuo stipendio di lire 9800.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)
Avviso.

Il giorno 7 corrente, in Serino, provincia di Avellino, à stato
attivato al servizio pubblied ua Ufioio telegraßeo governativo,
con prario lishjtato di gioram-

Roma. il 13 azosto 1901.

MINISTERO DEL TESORO

Drazzions Gausau.x axx. Dastro Punsuco

RxtraroA o'itrrastatroxx (14 Può6)ieasibise).
Si 6 dichiarato ohe la tendita segítetitidel Consolldåt½ ðØ¡O,

cio6 : N. 954,842 d'iserisione sai registri della Direiione Gene-
rale, per L. 365, al nome di Medico Angelo- fu Prandeseo, aúno-
tata di usufrutto vitalizio a favore di. Razetti Nicolettà di Ema-
nuele, fu ooal intestata per errore oooorso neRe indicazioni date
dai riehiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblieo; in
tesehã doveva invece 'annotarsi di usófratto Vitellzio a favoit i
Razero Nicoletta di Emanueles Vera usuffattuaríà eHa rendità
stessa.

A'termini dell'art. 72 deÍ RegoÌamonto sul Debito Áubblico, si
dialda ohianqqggggsa gggg jnteresse ehe, trascorso un mese

dalla prima giubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione Gegerale, si procederà
alla rettinos di detta iserizione nel modo riehlesto.

Roma, il 12 agosto 1901.
R Dire¢tore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMAERIMENTO DI RICEVUTA (2 Ë¾ÖÔ$icati0MB).
Si & dichiarato lo smarrimento della rieevatii n. 1850 in data 7

gennaio 1895 riguardante la cartelÍa 5 /, per L. 104 n. 78,863,
rilaseista tale ricerata dall'Intendenza di ananza di Napoli, sotto
i numeri 31û di protocolgo,. 117,845 di posizione, al nome di Del
Vecchio Domenico fu Francescantonio.
A' termini dell'articolo. 334 del Itegolamento. & ottobr¿ 1870,

a. 5942, ei dinida chinnque possa aterri interesse, che, tras-
corsa um mesa dalla.pima pubblicazione. dqL .presente arrisa,
qualora non intervengáua oppoassion4 sa pearvedera alla eonse,
gna dél certineato di rendita proveniente.daltramatamento della
cartella ansidetta, senza richiedere l'eqibizione della rieevata
sopra indiosta, la goale resta di nium valore.

Ronia, 11 2 agosto 1901.

DIREEIONE ÛENERAI.E DEla ÎEBORO (Ë0Fid gli

Il prezzo deÏ eambio pei certinoafi dÏ pggm to

in valuta metallica dei day doganal'i d'iinportämone
6 Assato ¡ìñ òggi, 13 agosto, in lire, 104,52

MINISTERO
DI AGRI€OUTURA, IND. E COMMERCIO

Diviáne Industria e Commercie

(Continua). Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
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nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e 11 MiiiistéFo del T&soro (Dicisione Portafoglio).

12 agosto 1900

Con golimento
Senza sodolain oorso

Lhe Lire

5 •|, lordo 101,39 3/, 99,39 3/s

Consolidati.
4 af, •/, neno 111,26 110,13 */

4 *f4 eseno 101.26 7/, 99,26 Tj,

3 •/, fordo 62,54 61,34

'

a) Diritto, Economia e Statistica (classe magistrale), durata
del corso 5 anni.

b) Computisteria e Ragioneria (id.), id. 4 id.
c) Lingue straniere: francese, inglese o tedesea (id.), id.

5 id.

In virtà delle disposizioni della legge sul reclutamento dell'e-
sercito delP11 agosto 1882, n. 055 (serie 3a, testo unico), gli alunni
che seguono i corsi della Scuola superiore, possono rimandare

l'adempimento del loro obbligo di leva o di volontariato fino al

26° anno di eth.
Per maggiori informazioni e programmi, rivolgersi alla Segre-

teria della Sauola par lettera, o personalmente, ogni giorno
dalle ore 9 alle 12.

Venezia, il 20 giugno 1901.

Il direttore
A. PASCOLATO.

CONooRSI PARTE NON UFFICIALE
R Scuola superiore clilcommercio

IN VENEZIA DIARIO ESTERO

Si avvertono gl'interessati che gli esami di ammissione al 1°
ed al 2° anno di corso e quelli protrattio di riparazione avranno
prinó pio col giorno 17 ottobre p. v.; e che il giorno 9 novem-

bro avrå luogo la solenne inaugurazione degli studt e nel giorno
òi lunèdl 11 dàtto iacomincieranno le lezioni ordinarie, na sarå

tollerato ritsrdo à frequentarle
Ïà istailte di coloro che vogliono essera iscritti per l'esame

di animissione, redatte in carta da bollo da centesimi 50, dovranno
essere presentate non più tardi del 10 ottobre p v. e contenere,
dome allegati, i seguenti documenti:

a) atto di naseita, debitamente legalizzato, da cui risulti
che l'aspirante abbia compiuto l'età di 16 anni se si presenta
all'egame di ainmissione al 1° anno e quella di 17, se si presenta
all'egaine di ammilisione diretta al 2° anno;

þ) ,certificati degli studî fatti.
Soho diipensati dall'esame di ammissione al 1° anno i licen-

'ziáti d'Ihtituto tecnico à di Liceo, o di una pubblica scuola se-

2 udaria di colámercio all'uopo riconosciuta dal Governo o dal

Consiglio direttivo.
Possono essere dispensati, in tutto od .in parte, da tale esame,

r deliberazione del Donsiglio dÏrettivo, udito il parere del Corpo
usegriante, gli alunni clie hanno compiuto i loro studî secon-

a0i in un Istituto pubblico straniero.
$aranno amn:essi, senzal esami, al 2° anno della Seuola i

candidatÏ che nell'esame di licenza della Sezione di commercio e

r ionería di Istituto tecnico saranno stati approvati con una

edia complessiva non inferiore ai sette decimi ed in un esame

supplementara daranno prova di conoscere la grammatica di

quella deÏle due lingue, tedesea of inglese, che non hanno stu-

d,iato nell'Istituto.
Questi pure dovranno presentare la lora istanza, corredata del

cert Reato degli e•ami di licenza, entro il 10 ottobre. Quelli in-

vec ÁÌte domandano l'iscrizione quali alunni al primo anno di

corso, o vogliono esservi iscritti in qualità di uditori, potranno
presentarla entro il 31 detto mese.

11 corso degli studî nella Scuola superiore di commercio è

diretto.ad istruire i giovani che vogliono;
dedicarsi all'esercizio delle professioni mercantili (classe com-

merciale), durata del corsa 3 anni;
o presentarsi al concorso per la carriera consolare presso il Mi-

nistero degli affari esteri (classe consolare), id. 5 id.;
o as irarela cattedre presso gli IstÏtuti tecnici o professionali

i:

L'Agenzia Reuter ha da Pechino, in data 10 agosto :

Domani avrà luogo una conferenza degli inviati esteri. A

quanto si dice, l'inviata inglese protesto, tra altro, contro la

nomina di uaa Cammissione per la revisione della tariffa do-

ganale. Si ritiene che, in questo caso, gli inviati dichiare-

rinno, di comune accordo, essera oramai impossibile di ri-

tarnara su questioni già risolte, ricordando che tutti gli in-
viati hanno già aderito alla nomina della Commissione.

Si ha per telegrafo da Londra, che i giornali continuano

ad occuparsi del proclama di Kitchener ai Boeri.
Il Daily Express dice che il proclama fa accolto con viva

s>ddisfazione nei banchi dei ministeriali alla Camera dei Co-

muni e che vi si deplora solo che esso sia troppo mite e non
minacci il bando a tutti i Boeri.

I deputati liberali, invece, credono che, con tutto il pro-
clama di Kitchener, non si arrenderanno no Dewet, no De-
larey, no Botha, e che tutti gli elementi rivoluzionari si

raccoglieranno par opporre agli Inglesi una resistenza dispe-
rata.

Il Governo - conchiude l'Express - se vuol vedere finita-

la guerra, deve far prigionieri i capi dei Boeri; ma per ot-
tenere cio non giovano nè i proclami, ne i discorsi, perche i

Boeri, che non hanno pitt nulla da perdere, si ostineranno
ancora pitt nella lotta.

Anche i giornali tedeschi si occupano del proclama di
Kitchener. La Kölnische Zeitung biasima quel proclama e

dice che con esso l'Inghilterra ha raggiunto l°estremo limite

di quanto e lecito ad una nazione guerreggiante e che, forse,
lo ha anche oltrepassato.
L'unico delitto di cui sono colpevoli i capi dei Boeri -

dice la Kölnische -- ora minacciati di cosi gravi pene, e il
loro indomabile amore di libertà, la loro fede incrollabile
nella invincibilità del loro popolo. L'Inghilterra ha pero l'ob-
bligo di mantanere le famiglie boere cacciate dai loro caso-

lari, perché essa ha tolto loro la possibilità di provvedere al
proprio sostentamento. Le misure comminate dall'Inghilterra
non avranno certo l'effetto desiderato, e servjranno ad accre
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score il numero di quei provvedimenti da essa presi e che si
trovano soltanto sulla carta.

11 Daily Neros ha dall'Aja prevedersi nei circoli transwaa-
liani che il proclama di lord Kitchener non provocherà che
inasprimento del conflitto, incitando i Boeri alla resistenza
estrema, e provocando la sollevazione degli Olandesi di tutta
la Colonia del Capo e del Natal.

Si telegrafa da Costantinopoli all'Agenzia Paris-Nouvelles
ohe l'ambasoiatore francese, signor Constans, ebbe col Sultano
una conversazione di das ore.
Nulla e traspirato 'dnora di ciò che e stato detto in quel

colloquio; ma nei cittoli diplomatici di Costantinopoli si ritiene
che l'ambaseiatore di Francia essendo riuscito ad intavolare
una conversarisone diretta col Sultano, questi non potrà a

meno di dare pronta e completa soddisfazione alle sue do-
manda,
X da Parigi si'telegrafa che il conflitto diplomatico tra la

Francia e la Turchia pub considerarsi oramai come compo-
ato. Sembra che i preparativi per l'invio d'una divisione del-
la squadra francese del Mediterraneo nelle acque della Tur-
ohia abbiano contribuito non poco a rendere pin arrendevole
la Porta.

Per IPrancesco Crispi
,

.
Sua Maestä 11 RO ha diretto, oggi, da Racconigi, a

Donna Lina Crispi, il seguente telegramma di condoglianza:
La morte di Francesco Crispi Mi reca profonda af!Rzione.

Antico e valoroso patriota, sara sempre ricordato come uno dei
fattori dell'o.nità italians, alla quale consacr6 tanta parte dellÂ
sua vita.
« Io conserverð ognora cara memoria dell'affetto da lui dimo-

strato al Mio compianto Padre ed a Me.
« Con questi sentimenti esprimo a Lei ed alla sua Famiglia

le Mio condoglianze, alle quali si associa la Regina ».

Firmato : « VITTORIO EMANUELE >

Napoli, 12.
Il Prefetto, in risposta al telegramma col quale partecipava a

Sua Maesta la Regina Madre la morte di Francesco Crispi, ha
ricevuto il seguente telegramme, datato da Torino:
« Sua Maestà la Regina Madre mostrossi al di Lei doloroso

annunzio vivamente commossa.

Un altro grande fattore del risorgimento italiano à scom-

parso.
« L'Augusta Donna desidera che alla desolata Famiglia Ella

porga, in Suo nome, l'espressione del più vivo compianto.
Firmato : « Cavaliere d'onore, Guiocioli ».

Nãpoli, 12.
S. A. R. la Principessa Letizia ha inviato a Donna Lina Cri-

spi un affettuoso telegramma di condoglianza.

L'Agenzia St'efani comunica i seguenti dispacei:
Palermo, 12.

Il Consiglio comunale si ð adunato in sedata straordinaria.
Il sindaco Tasca, il senatore Camporeale e l'ex-deputato Ma-

rinuzzi commemorarono Prancesco Crispi con applaudito parole.
Indi il Consiglio approvb le seguenti proposte della Giunta:

1© Domandare alla famiglia la saltua di Crispi;
26 Autorizzare la spesa di 15000 lire per l'erezione di un

mondmento a Crispi nel Pantheon di San Domenico;
3° Contribuire con 5000 lire al monuinento da origersi in

piazza Crispi;
Domandate al Parlamento una legge speciale che per-

motta la tumulazione della salma di Francesco Crispi nel Pan-
theon;

5° Dare il nome di Franoeseo Crispi al nuovo edinoio sco-
Instico di porta San Giorgio e via Borgo.
La seduta venne indi tolta in segno di lutto.
Il pro-sindaeo e la Giunta rappresenteranno Palermo ai fune-

rali di Crispi a Napoli, recandovi corone.
Palermo, 12.

Al Consiglio provineiale, il presidente senatore Paternð, cui si
& associato il prefetto, marchese De Seta, fece la commemorazione
diFrancesco Crispi, che fa ascoltata in piedi da tutti i presenti.
Indi il Consiglio deliberð di partecipare alle onoranze ehe sa-

ranno rese alla salma di Crispi a Napoli e a Palermo; di contri-
buire alla sottoscrizione pel monumento a Crispi che sorgerk a

Palermo; di collocare il busto di Crispi nell'aula del Consiglio ;
di associarsi alla domanda del municipio che la salma sia tumu-
lata nel Pantheon di San Domenico.
Indi la seduta fu tolta in segno di latto.

La Giunta comunale ha inearicato iL senatora Paterno di fare

una pubblica commemorazione di Francesco Crispi.
Napoli 12.

Nel pomeriggio la salma verra esposta nel gran salone.
II R. Commissario por il Comune di Napoli ha inviato una

lettera a Donna Lina Crispi chiedendole, in nome della cittadi-

nanza, che la salma rimanga a Napoli per essere tumulata nel

recinto degli uomini illustri.
Incominciano ad arrivare a Villa Lina splendido corone ed in-

numerevoli telegrammi di condoglianza.
Vienna it.

Quasi tutti i giornali commemorano Francosoo C ispi.
Dicono che Crispi, dopo avere cooperato alla liberazione d'Ita-

lia, lavorð assiduamente, acoloochã (PItalia uniñeata diventasse

grande Potenza.
Rilevano i meriti di Crispi nella conservazione della pace, in

seguito alla partecipazione dell'Italia alla Triplice Alleanza.
Il Fremdenblate dice che Crispi esercito fra i suoi contempo-

ranei un'azione importante e che anche i suoi avversari dovran•
no riconoscere che egli era un grande patriota e ehe bene me-
rità dalla patria.

Budapest, ž2.
Il presidente del Consiglio, Coloman Szell, ha diretto all'amba-

seiatore italiano, conte Nigra, un caloroso dispaccio di condo-
glianza per la morte di Francesco Crispi.

Berlino £2.
I giornali commemorano Francesco Crispi.
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dico che la Nazione al-

leats, che ha da pochi giorni celebrato il triste anniversario
della morto del nobile Re Umberto, si trova oggi davanti alla
bara di un uomo di Stato, il cui nome restera immortale insie-
me ai nomi dei grandi patrioti che lavorarono pel risorgimento
d'Italia. •

Il giornale soggiunge: Consideriamo nostro dovere onorare in
queste colonne la memoria di un uomo di Stato che fu un grande
italiano, un fedele servitore del suo Ro, uno zelante partigiano
dell'alleanza pacifica delle Potenze dell'Europa centrale ed un a-

mico convinto della Germania. Esprimiamo in questa dolorosa
circostanza ai nostri alleati italiani le nostre cordiali simpátie.

Napoli, ž3.
Stamane fu ammessa la stampa a visitare la camera ardente

di Francesco Crispi.
La salma fu deposta sul letto di morte, vestita in marsina con
il Collare dell'Annunziata, ed avvolta nella grande bandiera di
battaglia della nave Emanuele Filiberto.
Ai piedi del letto, su di un lungo cuacino, sono tutte le deoo-

razioni delPeetinto.
Ai quattro angoli del letto ardono quattro grossi ceri.
In giornata ei collocheranno a destra della salma la corona dei

Reali d'Italia ed a sinistra quella degl'Imperiali di Germenia.
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A sinistra della salma si eleva un trofeo di bandiere dei ve-
terani 1848-49 e dei superstiti dell'Unione dei Garibaldini ed a
destra la bandiera della Società economia e providenza.
Intorno al salone sono disposte splendide e numerose corone.
La guardia d'onore à fatta da garibaldini, da superstiti dalle

patrie battaglie, da pompieri, da carabinieri e da guardie mu-
nicipali.
Alle ore 11,30 anohe il pubblico fŒ SmintBSO & VÎ8iÍSPO Ï&

salma. Grandissims folla si assiepara ai cancelli della Villa Lina.
Stamane à giunto l'on. ministro Morin, che si è recato subito

a visitare la salma di Crispi.

NOTIZIE VA.RIE

ITALIA
arose. -- L'Aÿenzia Stefani reea:

Varese, 12.
II Duca degli Abruzzi si recð stamane con trono speciale del

tramway eletirico sino alla prima Cappella del Sacro Monte,
secompagnato dalla famiglia e dai congiunti del senatore Ponti,
<1al-sindaco di Varese, dott. Garoni, dal conte Oldofrodi, dall'avv.
Emilio Maroni e da altre distinte persone.
S. A. R. si mac a piedi sino alla vetta del monte, dove fu ri-

eevato dal sindaeo di Santa Maria del Monte, dal partoeo e dal.
l'Amministraziòne del Santuario.
Il Duca col seguito visità il Santuario ed il Museo, ammirando

le bellezze artistiche, nonchè l'immenso ed incantevole panorama.
Dopo un rinfraseo offertogli alPAlbergo Camponovo, il Duca

visità la splendida raccolta artistica dell'architetto Pogliaghi, ed
indi ritorn6 a piedi alla prima Cappella, acolamato dalla popo-
lazione.
Poesia S. A. R. col seguito, in carrozza di casa Ponti, si reeb

a Maanago a visitare la filanda di seta Kienle, dove fu rice-
Tuto dal direttore, sig. Cantû, al quale espresse la sua viva sod-
disfatione.
Alle ore 13,20, il Duca col seguito partk con trono ordinario,

salutato dalle Autorith, dalle Associazioni con bandiere e dalla
popolazione con entusiastici o prolungati applausi.
Il Daos, giunto a Gallarate, telegrafð tosto al sindaco, dott.

Garoni, ringraziando e dichiarandosi commosso per PafFettuosa
sodoglienza rieevata.
AORROO. - L'Aÿ«nsia 3tefani comunica:

Cuneo, 12.
I consiglieri provinciali offrirono all'Albergo della barra di

ferro un banchetto ai loro colleghi nel Consiglio, onorevoli Mi-
nistri Grolitti e Galimberti.
Il banchetto è presieduto dall'oa. Gianolio, oggi eletto pre-

aidente del Consiglio provinciale.
Ai suoi lati siedono gli on. Giolitti e Galimberti.

- Sono pure presenti al banchetto il prefetto di Cuneo ed il
präfitto di Milano, comm. Alfazio, ed il sindaco di Cuneo. I con-
siglieri sono quasi al completo. La riunione è improntata a

grande cordialità.
Al levar delle mense l'on. Giolitti, rispondendo al saluto del-

l'on.-Gianolio, dice che egli non parla di politica pereh& 6 tra-
dizione del Consiglio provinciale di Caneo di separare assoluta.-
mente la politica dall'amministrazione, cosicoh& ognuno dimen-
tiëa entrando nel Consiglio le convinzioni politiche che possono
dividerei. Soggiunge che come Ministro dell'Interno apprezza piû
di ohiunque altro i vantaggi di separare la politica dall'ammi-
nistrazione.
D'altronde, la questione politica, che ora agita gran parte del-

l'Italia, non tocca la provincia di Cuneo,. dove le classi diri-
gentL compresero i loro doveri verso le classi lavoratrici, soprat-
tu to poi qui d67e, unanimi nella devozione alle istituzioni ed alla

. Dmáìtia di Savoia, tutti in questa provineia videre, con profondasoddisfazione, il largo consenso del popolo aeoompagnante Popera

del giovane Re, che in giorni di dolori, invocando i principt di
libertà, rialzò gli animi del paese quanto Àvrebbe potate farlo una
vittoria (Applausi).
A Lui, alla graziosa Regina siano le aure di questa provincia

apportatriei di salute e di forza. Questo è il pia fervido voto
della popolazione che noi rappresentiamo. Bevo alla salute del
Re (Acelamazioni vivissime).
L'on. Ministro Galimberti porta quindi un brindisi all'on,. Gia-

nolio e uno all'on. Giolitti (Noovi applausi).
Parlano indi il sindaco Roses e l'on. deputato Pirano.
La riunione à riuscita oltre ogni dire cordiale.
Necrologio. - Ieri mattina è morto in Roma il senatore

comm. Leopoldo Padotoni.
Na‡o a Siena nel 1825, era entrato da giovano nellamagistra-

tara, di cui toceð i gradi supremi acquistandovi riputazione di
eminente giuroconsulto o giudice illuminato ed imparziale. Laselb,
gia grayo d'anoi, la carriera col titolo di Primo Presidente ono-

rario di Corte di Cassazione.
Era stato aseritto alla Camera vitalizia fin dal 1891

.

Trasporti ferroviari. - La direzione dell'eserciaio
delle ferrovie del Mediterraneo comunica:
Per la notevole affluenza di arrivi, la stazione di Genova-Bri-

gnole si trova ingombra.
Si & quindi dovuto sospendere nei giorni 13 e 14 aorrente e&

in tutte le stazioni mediterranee del -1° compartimento, e del-
l'ispettorato principale di Pisa, nonoh6 delle ferrovie sooondario
allacciantisi, l'accettazione dello spedizioni a piccola velopith, a

vagone completo ed in pieeole partite, cola destinate.
Marina militare..- La R. nave Preccia, 6 partiga

da Ambargo; l'Archimede 6 giunto a Suda, il Curtatone, a Lis
vorno. - Il Colonna ð partito da Trapani.
Marina mercantile. - 11 piroseato DucAessadi Ge-

nova, della Veloce, à giunto a New-York; da quel porto à par-
tito il Werra, del N. L., diretto a Genova.

ESTERO

Congresso per la proprietk intellettuale.
- L'Agenzia ßtefani riceve :

veney, if
11 Congresso internazionale per la proprieth letteraria ed art

stica ha approvato, nella seduta di stamane, il testo che desidd-·
rerebbe di vedere introdotto nella Convenzione di Berne, in ri-
guardo alla repressione dell'uso delle firme falso nello opero
letterario ed artistiche.
La questione della proprietà artistica, dal punto di vi: ta tea-

trale, sark oggetto di un'inchiesta basata sopre un questionario
molto esplicito, il cui testo sarà sottoposto al Congressra
Dopo la lettura della relazione del delegato Baume circa l'ese-

onzione e la riproduzione medianto apparecchi meccanici, some
il telefono, il fonografo, il teatrofono, ecc., il Congresso espresse
l'opinione che qualunque esecuzione o riproduzione, non autoriz-
zata, mediante tali apparecchi ð illecita.
Il Congresso discusse pure la questione della creazion i di un

tribunale internazionale'"per la proprieth letteraria ed artistica,
sottoposta al Congresso dalla relaziorie del deÏegato Darrais.

Tevey, 12.
Nella seduta pomeridiana il Congresso per la propriotÊ leife-

raria ed artistica ha approvato varie risoluzioni sài rà¶gliori
mezzi di far rispettare, per via giudiziaria, nei processi inter-
nazionali la proprietà intellettuale.
In seguito a proposta del delegato degli autori italiani, il

Congresso ha deciso di riunirsi a Napoli nel settembre dd 1902.

Dopo lo seambio dei ringraziamenti d'aso il Congresso è stato
dichiarato chiuso.
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,BOLLETTINO METEORICO
dell' UBole centrale di meteorologia o di geoninnsnian

AGENZIA STEFANI)
PRETORIA, 12, - IÍn distaccamento di polizia, composto di

cinquanti Busýhers, trovandosi in perlastrazione, cadde, nelle
vicinanze di Pretoria, in un'imboseata tesa dai Boeri.
Bei Burghei•s quattro= rimasero morti, due feritic e quattro ýri-

gionieri.
281tLINO, 12. - i stato inaugurato il Congresso internazio•

nale di soologia, coll'intervento di numerosi soienziatigdelle Ait•
torita e di numerosi delegati useiali dei Governi esteri.
Presiedeva il prof. Moebius, che proposes di esprimere all'Im-

paratore Goglielato ed al Principe Imperiale, patrono del Con-
grasso, un voto di simpatia per la dolorosa oceazione della morte
dell'Imperdtrice Pedárico, a nonie di tutti i delegati esteri.
Perrier, di Parigi, assieuró ehe anche la Francia prende parte

al lutto della natione tedesoa.
Segni il disearso inaugurilo.
1051 il prof. Grassi, di Roma, svolse la sua tesi sulla malaria,

dal punto di vista moologico.
SOFIA, 12. -- Corte d'Assise. - (Contínuatione).- Sarafoff di-

ohiara che ebbe cognizione dell'assassinio di Fitowski solamente
dai giornali. Non dönobbe Fitowski, ed appreso soltanto dopo
l'assassinio di Fitowski che egli era Panica spia.
Sei•afoff contesta poi Posistenza della decisione del Comitato,

di assânsinare tutte le spie.
Tutti gli.altri acensati si difendono nello stesso senso.
LONDRA, 13. - Camera dei Comuni. - Si respinge, con 163

Voti contro 41, una mozione, appoggigta dal Governo, e relativa
all'ora della cessazione del lavoto nel giorno di sabato.
10 Governi aeoetta la decisione della Camera,
llELGRADO, 1A-- Eteriorsi dei deputati alla?Beupstina. -
Vokazioni di ballottaggio.
Fur>no eletti 27 partigiani del Governo e 9 radicali indipen-

dent•.
Nella nuova Seupstina si contano percib 170 ministoriali, dei

quali 84 radicali, 14 radiaali-indipendenti e ð liberali.

0SSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del.R.Conserraf.orio delCollegio Romano

del 12 agosto £901

11 barometro à ridotto a sero. L'altezza
metri

.

Baromeiro s(nieszodi. .

o Umidith Tølstivs a mezzodi
. . . . . . .

Vente amezzedi .9 . . . . .

Cielo .....$...........

Termometro aéntigrado .75 ;¾ . . .

Pioggia in Si ere . .S 55i

della stazione & di
50.60
755.6
47
W debole.
sereng.
Massimo 30 ,9.

Minime 19*,3.
0.0

IA £2 agosto ž901.

In Europa: prolisione massima en Pietroburgo e Vologda 769;
bassa di 155 sulla Russia meridionale, minima di 153 sull'Ir-
lands.

Ia Italia nelle 24 ore f baromete diseaso dovunque di 1 a 3
mm.; temperatura alquanto diminuita sull'alta Italia, generál-
mente aumentata altrove, alcuni temporali in Val Padana.
Stamane: eielo quasi ovunque sereno ; venti deboli prevalen-

temente settentrionali.
Barometro: intorno a 761 in Sardegna, livellato fra 759 e 760

sullä penisola e in Sicilia
Pr ababilità : venti deboli settentrionali; cielo vario sull'alta

Italia con qualche temporale, sereno altrove.

ROMA, il 12 agosto 1901.

uurxµrun
BTATO : STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima a

ore 1 - ore 7 nelle 24 ore
praegenti

Porto Maurizio• • */4 coperto
Genova . . . · ·

. seyeno,
Miuìsa Cairarsi . */, coperto

'

Cuneo . . · · • • */g.copérti
Torino. . . . . . ooperto
Alessandrina • • =ja núgde
Novara . . . . . setenó
Domodossola . . . */Tooperto
Pavia . . . . . . */, coperto
Milano. . . • • • */4 coperto
Sondrio • • • • • sereno
Bergamo. . . . a sordno
Bresota . . . . • sereno
Gremoiin. . . 4 coperta
Mantova . . . . .

I coperto
Verona. . . . . . sereno
Bellääõ . . . . . Af gepgg.
Ildine . . . . . . sereno

Treviso a · • • • «|g coperto
Ÿenezia . . . . . derenð
Padova. . . . •

.

Bereno

Rovigo. . . . . . 1/4 coperto
Piaóenza . . . . . coperto
Parm:i. . . . . . coperto
iteggio Emilia a .

I coperto
Modena . . . . .

I copertò
Ferrara . . . .*. coperto
Bálogg . . a i eópertó
Ravenna . a . . nordd6
Forli a . . . . . 1/4 doperto
Pesaro . . . . . setene
Ancona . . . . . */4 coperto
Urbino . . . . . */4 coperto

'

Macerata . . . . */4 coperto
Ascoli Pioeno . . sereno
Peragia . . . . .

I coperto
Camerino . . . .

*
A coperto

Luoda . . . . • nebbiosò
Pisa . . . . . . 1/4 coperto
Livorno . . . . sereno
Firenze . . . . . sereno

Arezzo . . . . . sereno
Siena . . . . .' . sereno

Grósseto . . . .
-

Roma . . . . . sereno
Teramo . . . . . sereno
Chieti . . . . . sereno

Aquila . . . . . */4 coperto
Agnone . . . . . */4 coperto
Foggia . . . . sereno
Bari . . . . . . sereno

Leoce . . . . . . sereno
Caserta . . . . . Ij, eoperto
Napoli. . . . . . 1|, coperto
Benevento . . . . sereno

Avellino . . . . .
-

Caggiano. . . . . */4 coperto
Potenza . . . . . */4 coperto
Cosenza . . . . . sereno

Tiriolo . . . . . */4 coperto
Reggio Calabria , sereno

Trapani . . . . , eereno

Palermo . . . . . sereno

Porto Empedoele . sereno

Caltanissetta . . . sereno

Messina . . . . . sereno

Catania . . . . . sereno

: Siracusa . . . . .
sereno

i dagliari . . . . . sereno

Sassari . . . . . 1|, coperto

salmo 29 4 21 (

"= 26 9 16 8
- 25 9 19 0
- 30 8 20 6
.- 29 0 17 5
- 27 9 13 01
- 31 8 18 3
- 38 4 20 4
- 28 3 IS $
- 29 0 ÉŒ Ô

3f 2 20 8
- 32 7 20 4
- 31 0 22; 0,
- 30 1 20 &
°

28 ô 17 9
- 30 5 19 T
- 332 218

ealmo 30 9 22 01

- so a 191
-- 32 0 20 8
- 30 4 24 4.
- 30 4 20 8
..- 31 1 Ž1' 7
- 298 - 2l6
.-- 33 4 1& S

calmo 27 8 19 4
ealmo 30 0 2§ 2
-. 21 4 18 6
- 29 1 22. Œ
- 30. 5 19 4
-

.
29 6 19 5

- 27 0 18 9
... $1 3 i9 4
- 39 4 194

ogimo 30 0 21 0
- 24 0 20 à
.- 31 8 19 0
- 30 8 20 3

- 30 8 - 19 3
- 30 1 20 0
- 21 2 19 6
- 29 'T 16 é
- 27 5 18 2
- 31 9 20 0
calmo 27 0 1,8 $

29 2 18 6
- 32 1 19 3

ealmo 29 0 20 8
- 325 115

- 26 5 17 4
- 27 4 15 5
- 31 0° 19 0
- 26 5 10 6

ealmp
.

88 4 22 6
ealmo 27 Ó 21 6
enlmo 30 5 18 3
ealmo 21 0 20 0
.- 283 SJS
opine 29 2 23)
siinio 29 6 2) 7
ealino 30 6 21 0

legg. mosso 29 8 18 4
- 28 9 40 8

A r Avv. GI TAxur PrAomrrrwr. Tipograis delle Mantellate, Tumme RAprim.x, Gerente responseMio.


